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Che si tengano la spazzatura, lo comunque sono disponibile a fare il commissario per 
l’immondizia a Napoli. Tiro fuori i lanciafiamme così libero le strade. Roberto Caideroii, ministro 
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Questo giornale 
è stato chiuso 
in tipografìa 
alle ore 22 




NICOLA 

CACACE 

Giornalista economico 


Duemilaundici 

Privacy, un apostrofo 
tra le parole ti amo 

Francesca Pomario 


^EDITORIALE 

PATRIMONIALE 

CAPOVOLTA 

L ’Italia non cresce per tanti fattori e il pri¬ 
mo è la disegnale distribuzione del reddi¬ 
to: troppa distanza tra alti e bassi redditi, 
tra precarietà giovanile e privilegi di mol¬ 
te caste a cominciare da quella politica. Metà del¬ 
la ricchezza privata nazionale è nelle mani del 
10% delle famiglie, r80% ne possiede le briciole. 
Infatti l’indice di Gini, quello che misura le distan¬ 
ze di redditi tra ricchi e poveri è superiore a 0,33, 
cioè il più alto d’Europa. La manovra Tremon- 
ti-Berlusconi di 47 miliardi da oggi al 2014 au¬ 
menta le diseguaglianze, invece di ridurle, attra¬ 
verso i ticket sanitari, i tagli selvaggi agli Enti loca¬ 
li - cioè meno servizi ai meno abbienti -, il congela¬ 
mento degli stipendi degli statali e soprattutto il 
congelamento di milioni di pensioni da 1400 eu¬ 
ro lordi al mese, poco più di 1000 euro netti. Ecco 
a chi si chiedono sacrifici per riequilibrare i conti! 

Come non bastasse, si piange sui 120 miliardi 
di evasione fiscale e si annunciano manovre di 
allentamento di verifiche e controlli su autonomi 
e piccole imprese. Che andrebbero aiutati in altri 
modi, soprattutto gli onesti, defiscalizzando il la¬ 
voro e liberalizzando le professioni. 

Il carattere più scandaloso di questa manovra è 
nel chiaro carattere di “patrimoniale capovolta”. 
Ticket sanitari, tagli alla scuola ed agli enti locali, 
congelamento di bassi stipendi e di pensioni 
“quasi da fame”, da 1000 euro al mese, sono prov¬ 
vedimenti che finiscono per mettere le mani nelle 
tasche dei meno abbienti molto più che dei ricchi. 
L’esatto contrario di quello di cui il Paese ha biso¬ 
gno per rilanciare la crescita. 


Nella società della conoscenza, col capitale 
umano centrale, l’eguaglianza non è solo fattore 
etico di giustizia sociale, è fattore di sviluppo eco¬ 
nomico. Tutti i dati, dall’Ocse alla Ue, dalla Banca 
mondiale alla Banca d’Italia, dimostrano che «ne¬ 
gli ultimi 30 anni la globalizzazione, che pure ha 
prodotto effetti positivi come l’apertura del mer¬ 
cato della produzione e del consumo a miliardi di 
cinesi, indiani, brasiliani, prima esclusi, ha anche 
prodotto il più scandaloso aumento di disegua¬ 
glianze in quasi tutti i Paesi industriali, tra cui 
l’Italia». Gli Stati uniti nel mondo e l’Italia in Euro¬ 
pa guidano le classifiche della diseguaglianza: 
L’indice di Gini, che misura le distanze tra alti e 
bassi redditi, vede gli Usa e il nostro Paese in testa 
sopra la media Ocse, tra le nazioni a più alta dise¬ 
guaglianza, mentre Francia, Germania, Olanda e 
Paesi scandinavi figurano sotto la media come 
Paesi a più bassa diseguaglianza. Le nazioni a più 
alta crescita nel 2010 sono state Svezia e Germa¬ 
nia, non a caso anche Paesi a più alta eguaglian¬ 
za. L’uguaglianza fattore di sviluppo è dimostra¬ 
to anche dalle classifiche della Banca Mondiale 
sul reddito procapite: tutti i Paesi più egualitari, i 
quattro Paesi scandinavi più Olanda e Germania, 
figurano anche tra i più ricchi al mondo. Si parla 
poco di eguaglianza quando si esamina il 
“miracolo” tedesco, eppure questo Paese è tra i 
leader nella equa distribuzione del reddito, occu¬ 
pando il sesto posto su 27 Paesi della Ue per egua¬ 
glianza, subito dopo l’Olanda e i paesi scandina¬ 
vi. Emergono allora due messaggi: Il primo che 
nell’era della conoscenza i valori dell’eguaglian¬ 
za, a cominciare dalla scuola, dall’innovazione e 
dalla famiglia, sono fattori di sviluppo oltre che 
etici, perciò vanno sostenuti e non depressi. Il se¬ 
condo è che l’Italia possiede il potenziale di cultu¬ 
ra e imprenditorialità per riprendere la crescita. 
A patto di attuare politiche che consentano al 
maggior numero possibile di imprenditori e lavo¬ 
ratori di partecipare alla competizione, l’esatto 
contrario di quanto fatto da questa manovra, ve¬ 
ra e propria “patrimoniale dei poveri”.❖ 


N el quartier generale del Pdl: «Lavoro, 
casa, salute, soldi...». «Vai avanti. Cic¬ 
ca». «Poi troviamo famiglia, alimen¬ 
tazione, sesso, calcio, tv... poi la mac¬ 
china, la scuola, Dio...». «Possibile che non c’è? 
Leggi bene!», «...al quindicesimo posto le vacan¬ 
ze, al ventesimo la linea, le sigarette... al novan- 
tanovesimo le doppie punte e al centesimo Ri¬ 
trovare il corpo di Mike. No capo, tra le priorità 
degli italiani la privacy non c’è proprio. Passia¬ 
mo al piano b. È l’unico modo se vogliamo soste¬ 
nere che la legge sulle intercettazioni è avverti¬ 
ta come un’urgenza da tutti gli italiani». «Ma mi 
hai sentito ieri? Praticamente non ho parlato 
d’altro!». «Lo so, ma se posso permettermi devi 
essere più persuasivo. Ispirati all’arte oratoria 
dei grandi leader del passato: Churchill, Gan¬ 
dhi, Jfk, Gesù...». «Ma a nessuno di loro fregava 
un cazzo della privacy!». «Ovvio capo, non dico 
mica di citarli alla lettera, dico solo di ispirarti. 
Tieni, ho preparato una bozza di discorso, se¬ 
condo me funziona. Leggi ad alta voce». «...Ho 
fatto un sogno: che un giorno perfino lo stato 
del Mississippi, uno stato colmo dell’arroganza 
deU’ingiustizia, si trasformerà in un’oasi di pri¬ 
vacy». «Bello, eh? Vai avanti». «Non chiedetevi 
cosa la privacy può fare per voi: chiedetevi cosa 
voi potete fare per la privacy. Alla violenza ri¬ 
sponderemo con la privacy». «Di se^ 
guito capo, vai!». «Noi combattere- ^ 
mo in Francia, noi combatteremo 
sui mari e sugli oceani, noi difen¬ 
deremo la nostra privacy a qua¬ 
lunque costo. Perché chi vorrà salva¬ 
re la propria privacy, la perderà;! 
ma chi perderà la propria privacy^ 
per causa mia, la troverà. Se¬ 
guitemi, vi farò pescatori di < 
privacy. Privacy o muerte! Ha- 
sta la privacy siempre ! La privacy è 
un apostrofo rosa tra le parole t’amo, j 
Immagine all thè people leaving life in | 
privacy... ».❖ 





iomì su Youae 
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ore 17.30 Lineamondo 

approfondimenti e scenari 
della politica internazionale 
Conducono 

Alessandro Mazzarelli 
Gabriella Radano 


ore 18.15 Agenda Italia 

i temi del programma 
(lunedì immigrazione, 
martedì economia 
e lavoro, mercoledì scuola, 
università e ricerca, 
giovedì ambiente, 
venerdì spazio giovani) 
Conducono 

Cristiano Bucchi 
Antonella Madeo 


ore 19.15 PdOggi 

ore 20.00 

il notiziario quotidiano sui 

la registrazione integrale 

fatti dell'attualità e della politica 

di un convegno 

Conducono 

o di un evento 

Maddalena Carlino 
Alessandra Dell’Olmo 
Agnese Rapìcetta 

del Partito Democratico 


TUTTO IL BLOCCO 
VA IN REPLICA 
ALLE 21.00 
E ALLE 9.30 
DEL GIORNO 
SUCCESSIVO 

YOUiEMia 

in streaming e sul canale 813 di Sky 
























Omaggio 
a «Va’ 
pensiero» 


II Comitato per la Bellezza ha promosso un appello assieme ad altre Associazioni 
raccogliendo tante firme qualificate con l'intento di "riappropriarsi" culturalmente, musical- 
mente e politicamente del «Va’ pensiero» di Verdi. Che oggi, alle 18,30, risuonerà al Mauso¬ 
leo del Gianicolo di Roma nell’ambito di un omaggio alla Repubblica Romana 
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I-1 

Fronte del video Maria Novella Oppo 

DSK, la verità è uno sport estremo 


S trauss-Kahn è stato liberato, ma rimane sot¬ 
to processo per stupro. La donna che lo accu¬ 
sa ha mentito su molte cose, ma potrebbe 
aver detto la verità sulla violenza subita. Oppure, 
se questa terribile storia rilanciata dalla tv planeta¬ 
ria, ha una vittima, potrebbe essere lo stesso 
Strauss-Kahn, che comunque è stato rilasciato in 
base a un’intercettazione. Di sicuro è stato barba¬ 
ro esibirlo in ceppi come una preda. Perché forse è 
innocente, ma anche se fosse colpevole, non è at¬ 
traverso la sua umiliazione che passa la giustizia. 


Lui è ricco, potente e socialista, mentre la donna è 
una cameriera immigrata e forse bugiarda. La veri¬ 
tà è uno sport estremo, anche perché, mai come in 
questo caso, qualcuno ha voluto dimostrare che, 
negli Usa, non fa differenza davanti alla legge se 
sei ricco e potente. Mentre da noi, il segretario del 
Pdl eletto personalmente da Berlusconi, ha subito 
dichiarato che Berlusconi è perseguitato dalla leg¬ 
ge proprio perché ricco e potente. In Italia, infatti, 
c’è la dittatura dei giudici comunisti e conviene di 
gran lunga essere poveri e immigrati. ❖ 


MEDIASET 
DENTRO LA RAI 


VOCI 

FAUTORE 

Silvia 

Ballestra 

SCRITTRICE 


N ervi saldi e parole misurate. Non 
tiriamo in ballo cose complicate 
come l’etica, la correttezza, l’one¬ 
stà, che davvero non è il caso di 
scomodare nell’era del crepuscolo berlusco- 
niano. Parliamo piuttosto di argomenti che 
tanto stanno a cuore ai liberali, ai cantori del 
mercato, ai teorici della concorrenza. Che di¬ 
rebbe oggi un imprenditore se sapesse che la 
sua azienda è gestita da persone che sussur¬ 
rano i segreti aziendali al principale concor¬ 
rente? Se si accorgesse che il suo direttore 
generale, o quello del marketing, o un qua¬ 
lunque dirigente di prima fascia, lavora con¬ 
tro gli interessi dell’azienda? Se scoprisse 
che persone messe in prima linea nella batta¬ 
glia della competizione industriale lavorano 
per il nemico, lo aggiornano, lo blandiscono, 
lo favoriscono in tutti i modi? Rispondano, 
prego, gli industriali di mestiere, Confindu- 
stria, le associazioni padronali, il Sole 24 
Ore, chiunque altro ne abbia titolo e compe¬ 
tenza. Vi sentirete dire che - apriti cielo - 
non si fa, non si può, è uno scandalo, è uno 
schifo, è alto tradimento. Bene. E’ esattamen¬ 
te, precisamente, perfettamente, quel che 
ha fatto per anni Mediaset nei confronti del¬ 
la Rai. 

Le intercettazioni sono lì a dirlo chiaro e 
tondo, la figura di Deborah Bergamini, Ma- 
tha Hari dei palinsesti, lo testimonia parola 
per parola. Era una segretaria del “dottore”, 
cioè di Silvio Berlusconi, e fu messa a occu¬ 
parsi di palinsesti Rai. Come mettere i topi a 
guardia del formaggio. Si sapeva, d’accordo. 
Vederlo nero su bianco fa un altro effetto. 
Quell’imprenditore - essendo la Rai azienda 
pubblica - siamo noi. Tutti noi. In altre paro¬ 
le, i truffati da Silvio Berlusconi.❖ 









SE NON ORA QUANDO? ADESSO 



PER ESSERE ANCHE TU PROTAGONISTA DEL CAMBIAMENTO. 
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BANCARIO AL CONTO CORRENTE NUMERO 
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Primo Piano 

Guerra ai poveri 



^ Rivalutazione ridotta per i redditi tra i 1.400 e i 2.380 euro lordi. Congelata oltre quella soglia 
^ Colpito un anziano su quattro. Nel mirino anche l’assistenza. Ancora nulla sui costi della politica 


Manovra, pagano i pensionati 
Anche chi prende mille euro 


Filtrano indiscrezioni pesanti 
sulla manovra, che domani ar¬ 
riverà sulla scrivania dei tecni¬ 
ci del Quirinale. Dalla previden¬ 
za si punta a risparmiare 2,2 
miliardi in tre anni. Nuove ipo¬ 
tesi su rendite e banche. 


BIANCA PI GIOVANNI 

ROMA 

Le mani nelle tasche di chi guada¬ 
gna anche solo mille euro netti al 
mese. È quanto prevedono le nor¬ 
me sugli adeguamenti pensionisti¬ 
ci contenute nella manovra da 47 
miliardi appena varata dal gover¬ 
no. Ancora non è dato conoscere 
nel dettaglio il testo definitivo: pa¬ 
re che Fesecutivo lo stia ancora li¬ 
mando prima di farlo pervenire al 
Quirinale domani mattina. Sta di 
fatto, però, che una nota diramata 
ieri dalFinps ha certificato ieri 
quello che alcuni quotidiani (Cor- 
sera e Sole24ore) avevano antici¬ 
pato. Nel mirino dei tagli non fini¬ 
scono solo le cosiddette pensioni 
d’oro, (pari a 8 volte il minimo), 
ma anche quelle più basse. Si par¬ 
te infatti dagli assegni oltre 2.380 
euro al mese (5 volte la minima), 
per arrivare a toccare quelli pari a 


Ceti medi 

La platea colpita non 
riguarda solo 
le pensioni «d’oro» 


sole tre volte il minimo, cioè la fa¬ 
scia tra i 1.428 e i 2.380 euro men¬ 
sili. Un colpo mai visto prima. La 
misura del «taglio» naturalmente 
cambia. Per gli assegni più alti si 
prevede il blocco delle rivalutazio¬ 
ni per il biennio 2012-13. Per quel¬ 
li medi si pensa a una rivalutazio¬ 
ne dimezzata, cioè il recupero 
dell’inflazione sarà valutato al 
45%. L’istituto di previdenza ha 
spiegato ieri che il calcolo della ri¬ 
valutazione sarà per fasce, seguen¬ 
do lo stesso metodo che si usa per 
il prelievo fiscale. In caso di un as- 


Quanto guadagnano ì pensionati 

Pensionati per classe di importo mensile dei redditi pensionistici in euro. 
Valori in numero assoluto (e percentuale). Anno 2009 


2.000 e più 
2.615.346 


(15,6%) 


1.500-1.999,99 
2.391.438 - 


(14,3%) 


1.000-1.499,99 
3.936.254 — 


(23,5%) 



Fino a 499,99 
2.465.242 


(14,7%) 


500.999,99 

5.324.751 


(31,8%) 


I _LA FRENATA 

Sono 4,4 milioni i pensionati che superanoi 1.500 euro al mese e che 
saranno colpiti dal blocco della perequazione 

L’ipotesi prevista deiia manovra 

Per il periodo 2012-2013 blocco totale della rivalutazione per gli assegni cinque 
volte superiori il minimo e blocco del 45% dell’indicizzazione per gli assegni 
di valore compreso tra tre e cinque volte il minimo (circa 18.300 euro l’anno) 


segno oltre i 2.380 euro, la quota da 
zero a 1.400 euro verrà rivalutata in¬ 
tegralmente, quella intermedia (da 
1.400 a 2.380) solo al 45%, e quella 
superiore resterà congelata. Le ridu¬ 
zioni colpiranno circa 4 milioni e 
400mila assegni, visto che «i pensio¬ 
nati con redditi pensionistici lordi 
tra 3 e 5 volte il minimo risultano 
essere 3,2 milioni - rivela la nota 
Inps - quelli con redditi pensionisti¬ 
ci oltre 5 volte il minimo risultano 
essere 1,2 milioni». Si tratta di circa 
un quarto dei 16 milioni di pensiona¬ 
ti italiani. Come dire, uno su quattro 
dovrà tirare la cinghia per raggiun¬ 
gere gli obettivi di bilancio decisi da 
Tremonti. Non sarà facile, soprattut¬ 
to in un momento in cui Finflazione 
è tornata a scaldarsi. Fultimo dato è 
pericolosamente vicino al 3%. I tec¬ 
nici calcolano che la manovra sugli 
assegni pensionistici potrà consenti¬ 
re un risparmio nel triennio 
2012-14 pari a 2,2 miliardi di euro. 

MACELLERIA 

Per la previdenza non è finita qui. 
L’intervento anticipa ancora Faggan- 


CRISI 


Grecia, FEuropa vara 
la quinta tranche 
del piano di aiuti 

I ministri delle finanze della zona 
dell'euro, riuniti in teleconferenza, hanno 
approvato la quinta tranche di aiuti alla 
Grecia, del piano che comprende com¬ 
plessivi 110 miliardi di euro di prestito su 
tre anni, accordato nel maggio 2010. La 
decisione di rinunciare alla riunione 
straordinaria a Bruxelles dei ministri dell' 
Eurogruppo, già fissata per oggi, e di con¬ 
vocare la teleconferenza di ieri è la dimo¬ 
strazione - come hanno fatto notare fonti 
europee - che non esistevano più ostacoli 
di rilievo al via libera che poi è arrivato. Più 
complesso si annuncia invece l'esame del 
secondo piano finanziario di salvataggio 
fino al 2014 che i ministri delle Finanze del¬ 
la zona dell'euro si troveranno sul tavolo 
nella riunione del prossimo 11 luglio a Bru¬ 
xelles. Lo sblocco di ieri è stato possibile 
dopo l'approvazione da parte del parla¬ 
mento greco di forti misure di austerità. 


ciamento automatico della speran¬ 
za di vita con Fetà pensionabile, che 
nel 2014 si alzerà di almeno tre me¬ 
si. Per le famiglie in difficoltà poi si 
preannuncia Fenigma assistenza. 
La manovra contiene infatti una de¬ 
lega per il riordino dei sussidi e Feli- 
minazione di ipotetici doppioni. Be¬ 
ne colpire i furbi, ma quando si pun¬ 
ta a fare cassa, tentando di ridurre 
quei 300 miliardi spesi ogni anno 
per sostenere le emergenze, spesso 
si colpiscono anche i deboli. In ogni 
caso la delega sull’assistenza dovrà 
essere varata in due anni, uno in me¬ 
no rispetto a quella fiscale, che mol¬ 
ti «leggono» come un altro attacco 


300 miliardi 

È la spesa annuale 
destinata all’assistenza 
che si vuole ridurre 


verso i più poveri. 

Insomma, si prospetta una vera 
tenaglia, che alcuni chiamano ma¬ 
celleria sociale, altri ironicamente 
patrimoniale sui poveri. La questio¬ 
ne brucia, tanto più che il taglio ai 
costi della politica sono invece rin¬ 
viati alla prossima legislatura. An¬ 
che se alla fine qualcosina finirà per 
passare già da quest’anno, ma non 
si andrà oltre la sostituzione delle 
vecchie auto blu con veicoli più eco¬ 
nomici. Niente rispetto a quanto si 
chiede al ceto medio-basso. Resta¬ 
no anche le norme sulle quote latte, 
che però «non interrompono Fazio¬ 
ne di recupero delle multe già avvia¬ 
te da Equitalia - ci ha tenuto a preci¬ 
sare il ministro Gian Carlo Galan - 
Le disposizioni prevedono soltanto 
il trasferimento delle cartelle esatto¬ 
riali ad Agea». Cambia invece l’ipo¬ 
tesi di tassazione sulle banche e sul¬ 
le transazioni. Si mira ad aumenta¬ 
re il bollo per il deposito titoli, che 
viene triplicato (da 34 a 120 euro), 
mentre per gli istituti si pensa ad un 
aumento delFirap dello 0,75%. E 
pensare che la prima promessa di 
Berlusconi era l’abolizione 
delFirap. ❖ 
































Ungheria, 

tassa 

fast-food 


Coca-Cola, Pepsi, McDonald, Nestlè, Lindt, Knorr e altre multinazionali dell' alimenta¬ 
re sono finite nel mirino dello Stato in Ungheria, con una nuova tassa della salute pubblica 
decisa dal governo conservatore e ribattezzata «tassa hamburger». La nuova imposta vale 
però solo per le imprese straniere, mentre i produttori locali sono stati risparmiati. 
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Il 46,5% dei pensionati vive con meno di mille euro al mese (dati Istat) 


Fisco leggero: meno controlli 
per le pmi e i professionisti 


Gli accertamenti passano da 
221mila a 177mila, una riduzio¬ 
ne del 20% per Pmi e professioni¬ 
sti. Il direttore Befera richiama a 
concentrare i controlli dopo 
«un’approfondita analisi del ri¬ 
schio evasione sul territorio». 


LA. MA. 

MILANO 

lmatteucci@unita.it 

Si allentano del 20% i controlli fisca¬ 
li su autonomi, piccole imprese e pro¬ 
fessionisti. Anche se, paradossal¬ 
mente, gli obiettivi dell’Agenzia del¬ 
le Entrate restano gli stessi: consenti¬ 
re al fisco di eguagliare quest'anno 

10 stesso recupero di evasione che 
nel 2010 ha fruttato 10,6 miliardi (è 

11 massimo ottenibile?). Un cambio 
di strategia che punta sull’analisi del 
tessuto economico locale in modo 
da evidenziare agli occhi degli ispet¬ 
tori le posizioni realmente a rischio. 

Non si tratta certo di un fulmine a 


ciel sereno. L’Agenzia diminuisce i 
controlli nell’idea di venire incontro 
all’esigenza di un Fisco in grado di 
essere autorevole ma anche «rispet¬ 
toso» dei contribuenti, come richie¬ 
sto di recente dal direttore generale 
Attilio Befera in più occasioni ai di¬ 
pendenti. Befera, infatti, nei mesi 
scorsi aveva inviato agli uffici due 
lettere per condannare gli eccessi di 
zelo e spiegare che avrebbe sanzio¬ 
nato i soprusi nel corso dei controlli, 
giocando in anticipo rispetto alle 
proteste su Ganasce Fiscali ed Equi- 
talia. E mosso, parole sue, da nume¬ 
rose segnalazioni di contribuenti 
che lamentavano vessazioni. Ora il 
direttore dell’ente pubblico è torna¬ 
to a prendere carta e penna per scri¬ 
vere ai suoi dipendenti che sul terri¬ 
torio conducono la lotta all’evasio¬ 
ne, cambiando gli obiettivi numerici 
fissati nel budget contenuto nella cir¬ 
colare di maggio, quella con le indi¬ 
cazioni operative sui controlli, nella 
quale l’accento era stato posto 


sull’obiettivo strategico di ottimizza¬ 
zione dell’efficacia delle singole atti¬ 
vità da sviluppare nel 2011. Ora 
l’adeguamento. 

«Si dispone - scrive nella direttiva 
inviata l’altra sera agli uffici - la ridu¬ 
zione nella misura del 20% del tar¬ 
get relativo all’indicatore 
“accertamenti nei confronti di impre¬ 
se di piccole dimensioni e professio- 


Evasione 

Ma gli obiettivi restano 
gli stessi del 2010: 
recuperare oltre 10 mld 


nisti”, mantenendo invariato l’obiet¬ 
tivo monetario assegnato». Di conse¬ 
guenza anche il numero dei control¬ 
li sul settore globale delle imprese ca¬ 
la. In pratica ci saranno 45mila con¬ 
trolli in meno sul mondo dei lavora¬ 
tori autonomi, dei professionisti e 
dei piccoli imprenditori, passando 


per l’esattezza da 221.831 a 
177.340 verifiche. Ma, secondo Be¬ 
fera, non ci dovrà essere alcun ta¬ 
glio per i risultati attesi: i vertici 
dell’Agenzia non hanno mai nasco¬ 
sto che anche nel 2011 vogliono 
eguagliare e provare a superare il 
recupero del 2010. 

VIOLAZIONI SOSTANZIALI 

Una settimana fa Befera aveva 
preannunciato il provvedimento 
ad un incontro con i direttori regio¬ 
nali, ai quali aveva però ricordato 
l’obiettivo dell’Agenzia: «Coniuga¬ 
re efficienza e correttezza; recupe¬ 
rare evasione, favorendo lo svilup¬ 
po della fiducia reciproca e della 
collaborazione tra fisco e cittadini; 
promuovere in questo modo la cre¬ 
scita della coscienza civica», ha det¬ 
to. Ora con la nuova direttiva l’at¬ 
tenzione viene richiamata in parti¬ 
colare su due aspetti, efficienza e 
correttezza. Befera chiede un’ «ana¬ 
lisi approfondita» per togliere i con¬ 
trolli che danno «risultati poco si¬ 
gnificativi», ma anche di evitare 
controlli che poi producono conte- 
stazioni «di dubbia tenuta giuridi¬ 
ca o di natura meramente formale, 
laddove l’analisi di rischio non sia 
stata appropriata ed il controllo 
non abbia consentito l’individua¬ 
zione di violazioni sostanziali ade¬ 
guatamente sostenibili».^ 
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Guerra ai poveri 



-> «La macellerìa sociale» compatta CgiI e Cisl. I consumatori in rivoita: «E i tagii aiia casta?» 

^ Il Pd: «La manovra punisce i redditi medio-bassi». Vendoia e Idv: «È una patrimoniaie per i poveri» 


«Pronti alla mobilitazione» 

I sindacati contro il governo 


Foto Ansa 



Una donna mostra un fazzoletto della CgiI durante una manifestazione dei sindacati dei pensionati 


DIRETTORISSIMO tonijop 

Quel cappellino dal colore così indeciso 


I sindacati si schierano subito 
contro l’ipotesi di taglio all’in¬ 
dicizzazione delle pensioni. 
Con loro, i partiti dell’opposi¬ 
zione e i consumatori. «Siamo 
pronti alla mobilitazione», av¬ 
verte la CgiI. 


FELICE PIOTALLEVI 

ROMA 

Sulle pensioni, il governo rischia di 
ricompattare i sindacati, di vederse¬ 
li uniti in piazza. La Cisl, che pure 
sulle prime aveva espresso giudizi 
di cauto ottimismo sulla manovra 
estiva di Tremonti, ieri ha preso atto 
della novità, che non è piaciuta. «Il 
governo ed il Parlamento devono 
correggere il provvedimento che 
blocca la rivalutazione delle pensio¬ 
ni», ha subito chiesto infatti il segre¬ 
tario generale del sindacato Raffae¬ 
le Bonanni, che aggiunge: «La nor¬ 
ma rende ancora più vulnerabili 
quei pensionati che negli ultimi 
quindici anni hanno già visto ridursi 
il potere di acquisto delle loro pen¬ 
sioni. Non solo ci aspettiamo subito 
un chiarimento dal governo, ma il 
Parlamento, nel percorso di appro¬ 
vazione della manovra stessa, potrà 
correggere questa palese iniquità, 
individuando nella riduzione dei li¬ 
velli amministrativi, negli sprechi e 
nei costi impropri della politica, la 
copertura necessaria per dare solu¬ 
zione ad un provvedimento ingiu¬ 
sto e socialmente non sostenibile». 

Era la meno scontata fra le reazio¬ 
ni. E incontra quella della CgiI, che 
tramite il segretario confederale 
condelega al Welfare, Vera Lamoni- 
ca, definisce «inaccettabile» l’idea 
della stretta sulle pensioni. «Ci op¬ 
porremo anche con la mobilitazio¬ 
ne. È una misura inaccettabile, ini¬ 
qua e vessatoria che ancora una vol- 


□ Evitata la crudeltà: Minzolini è buo¬ 
no. Ieri sera il tg che dirige per grazia 
ricevuta ha taciuto agli italiani cosa il gover¬ 
no abbia intenzione di fare alle loro pensio¬ 
ni. Questa è informazione pubblica ai tem¬ 
pi del direttorissimo e di Berlusconi, alla lar¬ 
ga dai fatti che contano, vicini, in prima fila, 
rispetto a quelli che contano niente. Impo¬ 
stato e diretto con simpatica strafottenza, 
ecco un numero tv da bacheca: in 
mezz’ora, nessuna traccia della sofferenza 
reale di questo paese, delle sue tormentate 
vicende politiche, della sua difficile storia 
istituzionale. Men che meno della risposta 


più che negativa raccolta dal governo tra 
forze politiche e parti sociali sui tagli e con¬ 
gelamenti economici alle pensioni, con par¬ 
ticolare riguardo a quelle di 13 milioni di cit¬ 
tadini, che per decreto verranno spinti ver¬ 
so un'austerità penosa. 

Silenzio. 

Ma in compenso Minzolini ci ha regala¬ 
to, oltre a un servizio sterminato, l'inarriva¬ 
bile intervista a una nobile italiana invitata 
al matrimonio tra il principe monegasco e 
una sfortunata ragazza sudafricana. La no- 
bildonna ci ha spiegato perché il suo abiti- 
no-cappellino ha un colore così indeciso. 


ta colpisce gli stessi e non le grandi 
ricchezze. È il segno di una manovra 
che scarica su lavoratori e pensionati 
il costo del risanamento e non colpi¬ 
sce la ricchezza». Senza dimenticare, 
aggiunge Lamonica, «che anche la sa¬ 
nità sarà colpita e i cittadini subiran¬ 
no anche l’introduzione del ticket». 

I consumatori, tramite Adusbef e 
Federconsumatori, parlano di una 
«vera e propria decisione da macelle¬ 
ria sociale che deve essere assoluta- 
mente rigettata. E qualsiasi iniziativa 
messa in campo dai sindacati dei pen¬ 
sionati vedrà il nostro totale e incondi¬ 
zionato appoggio». Le due associazio¬ 
ni dei consumatori fanno sapere che 
stanno già organizzando mobilitazio¬ 
ni pubbliche. 

L’opposizione è pronta a raccoglie¬ 
re l’allarme sociale: «Man mano che si 
chiarisce, questa manovra si dimo¬ 
stra nettamente punitiva per i redditi 
medi e bassi» dice Stefano Fassina del 
Pd. Allarga il discorso Nichi Vendola, 
direttamente coinvolto come gover¬ 
natore della Puglia da altri aspetti del¬ 
la manovra: «Berlusconi-Tremonti 
candidano chi dirige le amministra¬ 
zioni territoriali a diventare esclusiva- 
mente dei curatori fallimentari. La 
manovra era partita con gli effetti spe¬ 
ciali degli annunci sui tagli alla casta 
e alla politica. E poi quando uno osser¬ 
va il contenuto vero della manovra ca¬ 
pisce, guardando ad esempio l'incre¬ 
dibile vicenda del blocco delle pensio¬ 
ni, che si tratta della patrimoniale sui 
ceti medio bassi del nostro Paese. È la 
patrimoniale sui poveri. Nient'altro». 
«Un insulto a 13 milioni di pensiona¬ 
ti» è la definiziaone della manovra da 
parte di Felice Belisario, capogruppo 
in Senato dell’Idv: «Questo governo 
continua a prendere a schiaffi preca¬ 
ri, pensionati e dipendenti pubblici 
con parole e fatti. Non sono questi gli 
interventi di cui Tltalia ha bisogno».^ 


Felice Belisario 

«Vorrei capire dove è il rigore 
di questa manovra finanziaria 
Il governo mantiene intatti gli 
interessi dei soliti privilegiati» 



Pier Luigi Bersani 

Nichi Vendola 



«Ai 47 miliardi annunciati non si arriva 

«La manovra candida chi 

Sii 


nemmeno lontanamente e almeno 30 mld 

governa gli enti locali a 


^3jrL' 

investono le politiche sociali e del territorio 

diventare esclusivamente 



aggredito nei servizi e negli investimenti» 

dei curatori fallimentari» 




















Sui gay 
sembra 
un Santo 


«E un bene che Santo Versace dica nettamente sì alle unioni gay e al loro riconosci¬ 
mento giuridico ed anche, par di capire, in piena uguaglianza rispetto ai diritti degli etero¬ 
sessuali». Lo dichiara, in una nota. Franco Grillini, presidente Gaynet. «Sarebbe bene che 
anche il resto del mondo della moda e del made in Italy si pronunciasse in modo netto». 
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Problemi da ricchi: Pdl in rivolta 
Per salvare i Suv dal superboUo 

Le proteste dei militanti: «Che ingiustizia, da voi della casta. Perderete l’elettorato per strada» 
Sulla tassa liti dentro la maggioranza. Berlusconi: «Ho ceduto, ma è contro il programma» 



Un grosso Suv parcheggiato proprio di fronte a Palazzo Chigi 


ALESSANDRA RUBENNI 

ROMA 

arubenni@unita.it 

L O schiaffo ai pensionati? 
Bazzecole. 1 tagli alla sani¬ 
tà? Quisquilie. Nei cuori 
che battono più a destra, 
prima di tutto c’è il rombo 
del motore. Grossa cilindrata. E la bat¬ 
taglia più sentita è per salvarli, quei 
cavalli motore, dal macello del su¬ 
per-bollo. La voce di tanto popolo del 
Pdl si è già manifestata sulla bacheca 
virtuale di Spazio Azzurro. Così «vi 
perderete l’elettorato per strada», è 


uno degli avvertimenti arrivati dal 
web aU’indirizzo di quella maggioran¬ 
za di governo che alla fine nella mano¬ 
vra ha inserito anche il rincaro del bol¬ 
lo per le auto più potenti, dai 225 chi¬ 
lowattora in su. Categoria in cui rien¬ 
trano i grandi Suv ma anche crosso- 


ver e monovolume particolarmente 
dotate, macchine come la Ferrari, Ma- 
serati e Corvette, insieme ai modelli 
più potenti di Bmw X6, Mercedes SL 
500, o l’Audi A8: per intendersi, quel¬ 
la usata da Berlusconi. “Motori” che 
non costano meno di 40mila euro e 


che negli ultimi giorni, insieme 
all’ipotesi della supertassa, sono sta¬ 
ti al centro di veri e propri duelli den¬ 
tro la maggioranza e motivo di gran¬ 
de preoccupazione. La tassa si alza, 
no, guai a chi la tocca. E quel super- 
bollo entrava e usciva dalla bozza 
della manovra. «Non ci sarà», aveva 
smentito al Tg4 il sottosegretario 
all’Economia, Luigi Casearo. Sarà 
«una cosina di poco conto», rettifica¬ 
va poi il Cavaliere. Il quale, alla fine, 
ha mollato la spugna e niente di me¬ 
no che al consiglio nazionale del Pdl 
si è giustificato: «Ho dovuto cedere 
dopo una lotta ostinata a una sola 
cosa che è contro il nostro program¬ 
ma elettorale: il bollo sui suv. Giulio 
Tremonti mi ha ricattato con un ra¬ 
gionamento ficcante e ho dovuto 
ammettere che un sacrificio i pro¬ 
prietari di quelle auto devono far¬ 
lo». «Non volete rinunciare ai vostri 
privilegi, ma sacrificate senza pro¬ 
blemi gli italiani. Indecenza! Mai 
più il mio voto», gli ha mandato a 
dire qualcuno, nella chat di Spazio 
Azzurro, che si è firmato “Casta Ver¬ 
gogna”. Ma ormai - colpa di quel «ra¬ 
gionamento ficcante» - ingiustizia è 
fatta. ❖ 


TERME DI CARACALLA, 3 LUGLIO ORE 21.00 


IV FESTA democratica 

Festa cleli''L^ità 


EMERGENZA 

GIOVANI 

Movimenti e partecipazione 


di Roma 2011 


partitodemocratico.it 

Y0U<EM[a 

canale 813 di Sky 


Presiede 

Fausto Raciti Presidente Giovani Democratici 

Intervengono: 

Beppe Allegri Precari della ricerca 

Salvo Barrano Associazione Nazionale Archeologi 

Maria Lani Giovani NON PIU' 

Christian Raimo Scrittore 
Federico Nastasi Rete Universitaria Nazionale 
Roberto lovino Rete della conoscenza 
Stefano Fassina Segreteria Nazionale PD 
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Un’anziana signora controlla I soldi della pensione 


«La mia pensione 
è già calata, ora la beffa 
della rivalutazione» 

Lo sfogo di una ex insegnante di Parma: «La manovra di Tramonti 
con la riforma delle tre aliquote non aiuta certo me. Siamo in due, 
ma continuiamo a sostenere nostra figlia che ha mille spese» 


La storia 


ADRIANA COMASCHI 


C i stanno riducendo tutti 
alla povertà». Secca, 
precisa, arrabbiata. Ed¬ 
da Furini, 67 anni, è 
una vivace ex insegnan¬ 
te in pensione di Parma. Con un mes¬ 
saggio per «la Cgil e per il Pd: io se 
fossi in loro andrei in piazza subito, 
la manovra presentata da Tremonti 
sembra disegnata apposta per colpi¬ 
re i pensionati, cioè i più deboli». 

L’ultima goccia che ha colmato 
una misura già piena è, per Edda, il 
mancato recupero della contingen¬ 
za sui suoi 18 mila euro lordi l’anno. 


Edda, 67 anni 

«Ci stanno 

impoverendo, i primi 
anni vivevo bene» 


Un attacco che completa il quadro 
di misure «che vanno solo a vantag¬ 
gio di chi è ricco». Basta fare due 
conti. «La mia non è tra le pensioni 
minime, ma già così se non avessi 
mio marito sarei in grosse difficoltà. 
Un esempio? Se non si sta molto at¬ 


tenti non si riesce a fare neanche un 
giorno di ferie, per arrivare all’obietti¬ 
vo di due settimane al mare devo met¬ 
tere da parte qualcosa ogni mese», 
racconta la donna. Le incertezze infat¬ 
ti non mancano anche per chi come 
lei ha la casa di proprietà, «siamo riu¬ 
sciti a finire il mutuo ma ora c’è sem¬ 
pre della manutenzione da pagare». 
Poi c’è la figlia, che lavora «ma tra af¬ 
fitto, bollette e la bambina ha mille 
spese, qualche aiuto ancora glielo dia¬ 
mo». 

È questo quasi un ritornello, che ac¬ 


comuna la gran parte dei pensionati 
(qui sono 1 milione 300 mila ) anche 
in un territorio considerato ricco co¬ 
me quello dell’Emilia: si contribuisce 
al bilancio dei figli, “autonomi” ma 
sempre più spesso in mobilità, con 
contratti a progetto se non addirittu¬ 
ra disoccupati. Anche tra i 35 a i 45 
anni. Perché la crisi ha picchiato duro 
pure qui, specie nel settore metalmec¬ 
canico e tessile. 

Eppure i pensionati che intervengo¬ 
no in aiuto dei più giovani non sono 
ricchi. Sono, anzi, sempre più «nuovi 


Protesta 

I piccoli Comuni: 

«I tagli sono insostenibili» 

I pìccoli Comuni (sotto ì 5mìla 
abitanti, sono il 70,2% del tota¬ 
le) bocciano sìa la manovra, sìa il fede¬ 
ralismo che resta sulla carta. Lo han¬ 
no detto chiaro airxi conferenza na¬ 
zionale deirAnci-Piccolì Comuni, a Ri¬ 
va del Garda: «Non ce la facciamo più 
a sostenere ì tagli». 



















È boom 
per la birra 
italiana 


Storica conquista della birra italiana nei pub inglesi con un aumento record del 37 
per cento nelle quantità esportate in Gran Bretagna dove è diretta oltre la metà della produ¬ 
zione Made in Italy spedita all’estero. È quanto emerge da un’analisi della Coldiretti sulle 
esportazioni di birra italiana nel primo trimestre del 2011. 
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poveri, da ceto medio che eravamo. 
Sono a riposo da dieci anni, airinizio 
stavamo proprio bene. Senza scialac¬ 
quare, ma potevamo permetterci 
ogni tanto un giro nel week-end. La 
mia pensione - racconta ancora la si¬ 
gnora - è già calata di 40 euro al mese, 
rispetto allo scorso anno, per effetto 
delle addizionali regionale e comuna¬ 
le. Il governo continua a dire che non 
vuole mettere le mani in tasca ai citta¬ 
dini, ma non considera le tasse locali - 
tasse che beninteso comuni e regioni 
devono mettere, per continuare a dar¬ 
ci servizi. E ora non avrò neanche più 
la contingenza». 

Dimezzarne la rivalutazione 

per chi ha tra i 1400 e i 2400 euro di 
pensione per lei è una beffa, il recupe¬ 
ro deirinflazione è già minimo - ricor¬ 
da - visto che è parametrato su un da¬ 
to di due anni prima, che la rivaluta¬ 
zione viene tagliata dalle tasse e che 
quei soldi «io quando mi arrivano li 
ho già spesi». Ma ancora prima e an¬ 
cor più è «una vergogna pazzesca» 
l’intero impianto della riforma fisca¬ 
le. «Che vantaggi danno a una perso¬ 
na come me le tre aliquote? - chiede 


Tante preoccupazioni 

«Già così le vacanze 
sono a rischio, devo 
risparmiare ogni mese» 

Manovra contro di noi 

«Questa manovra, con 
anche i ticket, sembra 
studiata contro di noi» 


polemica - È chiaro che i benefici so¬ 
no soprattutto per quelli a cui scende 
dal 43 al 40%, e stiamo parlando di 
gente che ha 60 mila euro di reddito». 
E ancora, «far pagare il ticket sulle vi¬ 
site specialistiche è proprio studiato 
per colpire i pensionati, è dopo i 60 
anni che aumentano i problemi di sa¬ 
lute». Riassumendo: «Questa mano¬ 
vra fa il paio con lo smantellamento 
del welfare, vedi Sacconi che consi¬ 
glia di fare assicurazioni con i privati 
per avere un’assistenza decente, o di¬ 
ce ai nonni che devono occuparsi loro 
dei figli. E dove sono finiti i fondi otte¬ 
nuti daH’innalzamento dell’età pen¬ 
sionabile femminile nel pubblico im¬ 
piego, non dovevano usarli per i nidi? 
Il messaggio alle donne allora è chia¬ 
ro: state o tornare a casa, il welfare 
siete voi». 

La conclusione è amara. «Io sono 
ancora tra i “privilegiati”, vedo quelli 
che prendono 530 euro al mese: è paz¬ 
zesco colpire loro. Ma certo, mi preoc¬ 
cupa il fatto che ogni anno la mia pen¬ 
sione cali. E se io o mio marito dovessi¬ 
mo avere problemi di salute, come fa- 
remo?».^ 


Intervista a Cesare Damiano 


«È la solita storia: 


si usa la previdenza 
solo per fare cassa» 

L*ex ministro difende le misure volute da Prodi: 
«Noi toccammo gli assegni più ricchi per dare 
la quattordicesima ai più poveri e aiuti ai precari» 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA 

N iente di più falso. La no¬ 
stra manovra era di se¬ 
gno nettamente oppo¬ 
sto a quella attuale». 
Chi prova ad alludere a 
un parallelismo tra la manovra Prodi 
e quella attuale con Cesare Damia¬ 
no, riceve una risposta tranchant: fal¬ 
so. L’ex ministro fornisce le cifre del 
suo intervento e prospetta i rischi di 
quello attuale. «Sacconi punta i pie¬ 
di, Bossi punta i piedi, ma poi alla fi¬ 
ne le pensioni ci sono sempre», osser¬ 
va Damiano. Le trappole per i pensio¬ 
nati sono disseminate in tutti i prov¬ 
vedimenti targati Tremonti. Quanto 
all’ultimo, il segno è preciso: «Si to¬ 
glie ai poveri per dare ai ricchi. Esat¬ 
tamente come si fa con le tre aliquo¬ 
te nel fisco». 

Eppure, si continua a dire che l’inter¬ 
vento prospettato è analogo a quello 
sugli assegni d’oro voluto da Prodi. 

«Niente di più falso. Al tempo del go¬ 
verno Prodi io avevo congelato per 


Redìstrìbuzìone 

Queste misure, come 
quelle fiscali, tolgono ai 
poveri e danno ai ricchi 

un anno la rivalutazione delle pensio¬ 
ni pari a 8 volte il minimo, con un 
risparmio di 140 milioni l’anno. Con¬ 
temporaneamente avevo stanziato 
un miliardo e 300 milioni a vantag¬ 
gio dei pensionati con un assegno fi¬ 
no a 700 euro al mese (una platea di 
3,5 milioni di persone) attraverso la 
quattordicesima, che viene ancora di¬ 
stribuita nel mese di luglio. E non è 
finita qui». 

Cos’altro c’era? 

«Noi avevamo fatto anche l’interven- 



Cesare Damiano 


to per ridurre lo scalone, quello sui 
lavori usuranti, che è entrato in vigo¬ 
re con tre anni di ritardo, e infine ave¬ 
vamo migliorato il meccanismo di to¬ 
talizzazione dei contributi a vantag¬ 
gio dei più giovani, portando la fran¬ 
chigia (cioè il perido contributivo 
che di fatto si perde, ndr) dai 6 anni 
agli attuali 3 anni. Per questo, ripeto, 
la nostra manovra aveva un segno as¬ 
solutamente diverso rispetto a quel¬ 
la attuale. Oggi vengono coinvolti 
nei tagli 4,4 milioni di pensionati. 
Quello che aggiungo è che mentre 
Sacconi ripete la litania che le pensio¬ 
ni non vengono toccate, invece acca¬ 
de sempre che con le pensioni si fa 
sempre cassa. Ricordo che questo go¬ 
verno ha introdotto l’allungamento 
automatico di un anno (attraverso la 
finestra unica) anche per chi ha ma¬ 
turato 40 anni di contributi, e per chi 
esce dalla mobilità, che così resta sen¬ 
za alcun reddito, né la pensione, né 
lo stipendio. Ciliegina sulla torta: ha 
agganciato alla speranza di vita l’età 


di uscita forse già dal 2014, il che 
significa che ogni 3 anni l’età si alza 
di tre mesi. Sulle pensioni si è fatto 
di tutto». 

Però Sacconi ha puntato i piedi sull’in¬ 
nalzamento a 65 anni delle lavoratri¬ 
ci nel privato. Questo glielo ricono¬ 
sce? 

«Puntato i piedi? Mi risulta che 
quella misura c’è, sempre che le in¬ 
discrezioni che leggiamo sui giorna¬ 
li siano vere. È solo spostato più in 
avanti, ma c’è. E qui si tocca la vita 
di operaie e commesse, donne che 
fanno lavori faticosi, che si sono 
sobbarcate anche il lavoro di cura 
in casa, che hanno fatto figli e che 
spesso non riescono ad arrivare al¬ 
la pensione di anzianità. Non si pre¬ 
vede neanche uno sconto di un an¬ 
no per figlio, o uno per l’assistenza 
a familiari portatori di handicap. 
Nulla di nulla. Le donne non ve¬ 
dranno niente, così come non han¬ 
no finora visto le risorse derivanti 
dai risparmi dell’innalzamento 
dell’età per le pubbliche. Tutte pro¬ 
messe non mantenute». 
L’innalzamento è molto graduale a 


Donne 

Sacconi punta i piedi, 
ma l’innalzamento 
dell’età è rimasto 


partire dal 2020. Forse è presto per 
lanciare l’allarme... 

«Abbiamo di fronte un governo che 
prima nega, poi fa una misura soft, 
poi la anticipa. Non mi stupirei se 
accadesse anche questo. Sarebbe la 
conferma di una manovra profon¬ 
damente ingiusta, che si abbatte fe¬ 
rocemente sullo stato sociale». 

Tra le tante proteste, oggi c’è anche 
chi definisce queste misure social¬ 
mente giuste, perché i vecchi paga¬ 
no per i giovani. Cosa ne pensa? 

«Mi sembra una tesi ardita, perché 
non mi pare che ci siano misure in 
favore dei giovani. Il Pd chiede ad 
esempio una misura in cui si dica 
che ciascun giorno di lavoro valga 
per la pensione. Sostanzialmente si 
chiede l’azzeramento della franchi¬ 
gia. Ebbene, non leggo nulla di tut¬ 
to questo tra le indiscrezioni». 

Il governo annuncia anche una dele¬ 
ga sul riordino dell’assistenza. Ha ti¬ 
mori anche in questo campo? 
«Nessuno nega il fatto che i furbi 
debbano essere colpiti. Ma si fini¬ 
sce sempre per sparare nel muc¬ 
chio, anche chi ha le carte in rego¬ 
la». 

In una manovra da 47 miliardi è diffi¬ 
cile non toccare le pensioni... 

«Certo, sono stato io il primo a far¬ 
lo. Ma va rispettato sempre il princi¬ 
pio redistributivo: chi ha di più de¬ 
ve dare. Non mi pare sia così». ❖ 
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Primo Piano 

Decreti ed egoismi 



Intervista a Stefano Caldoro 


«Alla Lega chiedo: 

quanti rifiuti del nord 
passano da qui?» 

Il governatore campano «deluso dal decreto, le 
obiezioni di Napolitano sono le mie. Complicherà tutto: 
adesso sversiamo in Sicilia, servirà l’ok di Lombardo» 


MASSIMILIANO AMATO 

NAPOLI 

C alderoli pensa di esse¬ 
re più bravo di Berto- 
laso? Ne discuta con 
lui, se è il caso. Io non 
credo di dover repli¬ 
care. Piuttosto, alla Lega faccio 
una domanda, e giuro che non 
tornerò mai più sulFargomento, 
finché Bossi o chi per lui non mi 
avranno dato una risposta. Que¬ 
sta: cosa ne pensa la Lega delle 
migliaia di tonnellate di rifiuti 
speciali che quotidianamente per¬ 
corrono la rotta Nord - Sud senza 
nessuna intesa tra le Regioni, ma 
solo sulla base di accordi commer¬ 
ciali? Mi diano una spiegazione, 
perché altrimenti mi sento auto¬ 
rizzato a pensare che è stato archi¬ 
viato il patto di unità nazionale, e 
che ha trionfato la legge del mer¬ 
cato». La disponibilità della Ligu¬ 
ria ad accogliere 22mila tonnella¬ 
te di rifiuti napoletani non ha 
cambiato di molto l’umore di Ste¬ 
fano Caldoro, che continua a vira¬ 
re verso l’incazzatura. «Tuttavia, 
un’altra cosa vorrei dirla, alla Le¬ 
ga». 

Prego. 

«La dico a Calderoli e a Zaia: io so¬ 
no presidente di una Regione in 
cui 4 province su 5 sono al di sopra 
della media nazionale per differen¬ 
ziata, compostaggio e gestione del 
ciclo. Attenzione, quando si parla 
della Campania, a fare di tutta l’er¬ 
ba un sol fascio». 

Sì sente abbandonato dal governo 
amico, Presidente? 

«Dico quello che penso. Il decre¬ 
to, almeno nella prima parte, ci 
ha messo nei guai. Le faccio un so¬ 
lo esempio: in Sicilia finora la 
Campania sversava impianto per 
impianto su accordi commerciali. 


Ora devo avere l’ok di Lombardo, 
che ha già i suoi problemi. Sono gra¬ 
to al Presidente Napolitano che ha 
sottolineato i limiti del provvedi¬ 
mento. La prima parte è inadeguata 
e insufficiente. Puntando sulla tipo¬ 
logia del rifiuto, ci obbliga a trattati¬ 
ve non impianto per impianto, ma 
Regione per Regione». 

E quindi? 

«E quindi dopo i contatti telefonici, 
il mio assessore all’Ambiente deve in¬ 
viare ai suoi colleghi delle altre Re¬ 
gioni la documentazione necessa¬ 
ria. Una volta arrivata, questa deve 
essere valutata dagli esperti...» 

...e mentre il medico studia il malato 
muore. Giusto? 

«Vedo che ci siamo capiti perfetta¬ 
mente: le Regioni interpellate ci ri¬ 
spondono che devono prima legger¬ 
si le carte. Non c’è solo un problema 
politico, quindi, ma anche tecnico. 
Passerà del tempo, e noi di tempo a 
disposizione non ne abbiamo». 
Infatti, dopo qualche giorno dì tregua, 
una nuova crisi bussa alle porte. È co¬ 
sì? 

«Esatto. E allora spero che almeno la 
seconda parte del decreto, migliore 
della prima, possa servire a scongiu¬ 
rarla, perché prevede l’esercizio dei 
poteri in deroga, con procedure di 
commissariamento che dovrebbero 
portare finalmente all’apertura del¬ 
le discariche necessarie per tampo¬ 
nare l’emergenza. Nelle varie fasi 
dell’emergenza sono stati individua¬ 
ti 20 siti in provincia di Napoli, an¬ 
che in città. Ora qualcuno si potrà 
aprirlo, finalmente. Anche su questo 
punto, tuttavia, qualche perplessità 
mi rimane». 

Cioè? 

«Avrei preferito che fossero respon¬ 
sabilizzati i Comuni, in molti dei qua¬ 
li si sono registrate le omissioni che 
hanno scatenato le varie crisi di que¬ 
sti ultimi anni. Non in tutti, sia chia- 



Il patto nazionale 


«A Calderoli ricordo che qui 
4 province su 5 sono sopra 
della media nazionale per 
differenziata, compostaggio 
e gestione del ciclo» 


ro: sono tanti i Comuni virtuosi an¬ 
che in provincia di Napoli, i cui sinda- 
ci hanno compreso che la crisi si ri¬ 
solve dal basso: Portici, Afragola, No¬ 
la, tanto per fare qualche esempio. 
Gli altri no, hanno responsabilità pe¬ 
santissime». 

Però l’avviso dì garanzìa se l’è preso 
lei... 

«Non entro nel merito, ovviamente, 
per rispetto deU’autorità giudiziaria. 
Tuttavia, nella considerazione gene¬ 
rale c’è stato un errore, commesso in 
buona fede: da quando sono presi¬ 
dente, i poteri sono tornati ai Comu¬ 
ni che, nelle more del completamen¬ 
to del ciclo industriale, dovevano at¬ 
trezzare i siti di trasferenza e di stoc¬ 
caggio». 

E adesso? 

«Dovremo aprire subito le discari¬ 
che: l’Emilia ne ha 25, noi solo 4. Sa¬ 
ranno discariche di comprensorio, 
come Cava Sari. Ma se non avremo i 
flussi extraregionali sarà un dram¬ 
ma». 

Come va con de Magìstrìs? 

«Bene: ha preso consapevolezza del 
problema e farà la sua parte. Noi gli 
staremo vicini dandogli le risorse. E 
insieme andremo a Bruxelles a chie¬ 
dere lo sblocco dei fondi congelati».^ 



Cumuli dì rifiuti sul corso Vittorio Emanuele, a Napoli 
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Sono solo 
chiacchiere 
e distintivo 


Ignazio Marino, Pd: «Dalla maggioranza e dalla Lega continuano ad arrivare solo 
chiacchiere e recriminazioni. Invece di evocare soluzioni inaccettabili e offensive, come 
quelle auspicate da Roberto Calderoli, è tempo di proporre soluzioni concrete, che il decre¬ 
to del Governo non contiene assolutamente». 
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«A noi 22mila tonnellate» 
La Liguria aiuta Napoli 

Il Governo: sono 16 i possibili impianti individuati per smaltire i rifiuti. Ma le regioni governate 
dalla destra dicono di «No». Dice «Sì» invece Genova, ma in città ieri c’erano ancora 1.200 
tonnellate di “monnezza” colpa della chiusura degli Stir nelle province di Caserta e del capoluogo 


ri: dopo settimane d’inferno, la città 
aveva la concreta possibilità di veder 
scendere le giacenze di rifiuti sotto le 
mille tonnellate. Questi, almeno, era¬ 
no i calcoli del vicesindaco Tommaso 
Sodano, titolare anche della delega 
all’Ambiente: «Contavamo sul fatto 
che la produzione giornaliera, nei 
week end estivi, cala sensibilmente. 
Invece, la chiusura contemporanea 
degli Stir nelle province di Caserta e 
Napoli ha prodotto un nuovo rallenta¬ 
mento della raccolta». Nel pomerig¬ 
gio di venerdì, da Palazzo San Giaco¬ 
mo era partito un appello accorato a 



La situazione 


MAS. AM. 

NAPOLI 

massimilianoamato@gmail.com 

C ’è sempre qualche sassoli¬ 
no che inceppa l’ingra¬ 
naggio. Napoli è costret¬ 
ta a convivere con le mon¬ 
tagne di sacchetti per 
strada perché quasi ogni giorno si 
apre una nuova falla nel ciclo di smal¬ 
timento. Prendiamo la giornata di ie¬ 


rivedere la decisione di sbarrare gli 
impianti il sabato pomeriggio. Ma 
non c’è stato niente da fare: e stavolta 
le responsabilità sono tutte di Dome¬ 
nico Zinzi, presidente Udc (ma appog¬ 
giato dal centrodestra) deH’ammini- 
strazione provinciale di Terra di Lavo¬ 
ro, e di Luigi Cesaro, alias “Giggino ‘a 
purpetta”, a capo della Provincia di 
Napoli. Proprio lui, che negli ultimi 
giorni si è espresso in continui richia¬ 
mi al «senso di responsabilità» delle 
altre istituzioni. Sodano allarga le 
braccia sconsolato: «Se anche di fron¬ 
te a un’emergenza come quella delle 
ultime settimane facciamo prevalere 
le questioni burocratiche, di turnazio¬ 
ne degli addetti agli impianti, non 
usciremo mai da questa situazio¬ 
ne». In realtà, il problema è ancora 
una volta economico. Non ci sono sol¬ 
di per retribuire straordinari e festivi: 
anche sotto questo punto di vista la 
provincializzazione residua del ciclo 
si è rivelata un fiasco clamoroso. 

Il risultato è che oggi le giacenze 
ammontano ancora a 1200 tonnella¬ 
te, da domani chissà. La settimana 
che si apre, infatti, è cruciale: se non 
partiranno i flussi extraregionali, la 
raccolta del Comune andrà progressi¬ 
vamente paralizzandosi. Una mano 
ai napoletani l’ha data ieri il governa¬ 
tore della Liguria, Claudio Burlando. 
Genova è disposta ad accogliere subi¬ 
to 22mila tonnellate di frazione umi¬ 
da, quella che ingolfa gli impianti di 
tritovagliatura. Nella notte tra vener¬ 
dì e sabato decine di camion dell’Asia 
sono rimasti bloccati per 6 ore davan¬ 
ti ai cancelli dello Stir di Tufino, nel 
Nolano. Gli Stir, in realtà, sono diven¬ 
tati delle vere e proprie discariche, e 
lavorano (male) perennemente 
sull’orlo della saturazione. «Per que¬ 
sto - argomenta l’assessore all’Am¬ 
biente - il decreto, rendendo proble¬ 
matica l’attivazione dei flussi extrare¬ 
gionali, anziché migliorare peggiora 
la situazione, sia per l’immediato che 
in prospettiva. Noi ci stiamo autono- 
mizzando, e porteremo avanti il pro¬ 
cesso con determinazione, costi quel 
che costi. Ma la condizione essenziale 
perché il nostro piano possa partire 
con efficacia è la rimozione completa 


di tutte le giacenze». E la sola dispo¬ 
nibilità della Liguria non basta: a Pa¬ 
lazzo Santa Lucia, sede del governo 
regionale, attendono altri sette nul¬ 
la osta da altrettanti governatori in¬ 
terpellati personalmente da Caldo- 
ro. Segnali negativi cominciano ad 
arrivare da quasi tutte le regioni del 
Nord amministrate da Lega e centro- 
destra. Possibiliste le altre regioni. 
Sono complessivamente 16 gli im¬ 
pianti individuati fuori dalla Gampa- 
nia per lo smaltimento dei rifiuti di 
Napoli, ha chiarito ieri la ministra 
dell’Ambiente Stefania Prestigiaco- 
mo. Ad essi, presto o tardi, dovran¬ 
no aggiungersi le discariche com- 
prensoriali. Sulla questione rifiuti è 
tornato il sindaco de Magistris in un 
lungo post sul SUO profilo Facebook. 
Il primo cittadino risponde per le ri¬ 
me al ministro Calderoli, che minac¬ 
cia di scendere a Napoli col lancia- 
fiamme: «La città non ha bisogno di 
lui, nè tantomeno di una nuova sta¬ 
gione emergenziale, che lo veda ma¬ 
gari anche commissario ai rifiuti. 


De Magistris: «Grazie» 

Per Calderoli: «Lui 
commissario? Abbiamo 
già sofferto abbastanza» 


Napoli ha già sofferto a sufficienza 
per l'incapacità politico-amministra¬ 
tiva nazionale e locale - scrive il sin¬ 
daco - e non ha bisogno del livore 
xenofobo di Calderoli e simili. Una 
sola riflessione vorrei condividere 
con il ministro: la Lega è responsabi¬ 
le politicamente e moralmente de¬ 
gli anni dell'emergenza, quelli di 
Bertolaso, delle cricche e degli inte¬ 
ressi lobbistici su inceneritori e di- 
scariche».^ 


NICHI VENDOLA 


«I veti della Lega 
minano alla base 
ridea di Paese» 

Per Nichi Vendola il decreto sui 
rifiuti della Campania «è abbastanza 
vergognoso perchè di fatto scarica sul¬ 
le regioni limitrofe il problema, lo vo¬ 
glio dare e fare solidarietà alla Campa¬ 
nia. Ma voglio tutelare anche la salute 
dei pugliesi, lo voglio dareefare solida¬ 
rietà alla Campania ma dentro un qua¬ 
dro di solidarietà del Paese. Il governo 
Berlusconi - aggiunge il governatore 
della Puglia - subisce i veti della Lega 
che mettono in discussione l'idea stes¬ 
sa dell'Italia. A fronte dell'emergenza 
nazionale,! leghisti impediscono all'Ita¬ 
lia di esistere e di svolgere un compito 
che è dovere: quello della solidarietà» 
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l’Unita 


Primo Piano 

L’altra Italia 



«Se non ora quando 
un Paese per donne? 
Ecco perché è tempo 
di tornare a parlarci» 

Il 9 e II 10 luglio ci ritroveremo a Siena: una piattaforma aperta per dare 
voce a chi si è riconosciuto nel movimento del 13 febbraio. Quello che ha 
detto «basta» e che ora vuole scrivere l’agenda per l’Italia di domani 


L’intervento 


VALERIA FEDELI 

COMITATO SE NON ORA QUANDO 

T ornano le donne del 13 
febbraio. Non siamo più 
solo noi, donne di snoq, 
le promotrici di quella 
straordinaria e inedita 
giornata di mobilitazione naziona¬ 
le, a considerare questa data uno 
spartiacque fondamentale dell’av¬ 
vio del cambiamento nel nostro Pae¬ 
se. La centralità politica delle donne 
nel determinare il cambiamento 
che stiamo vedendo nei risultati del¬ 
le elezioni amministrative, nei refe¬ 
rendum, dice molto di quanto quel¬ 
la giornata, con la partecipazione di 
donne e uomini di ogni età e condi- 







































Le ospiti 
di 

Siena 


I temi intorno a cui si svilupperà l’appuntamento di Siena sono corpo, maternità, 
lavoro e rappresentazione. I lavori si apriranno con gli interventi di Linda Laura Sabbadini, 
direttrice centrale dell’lstat e di Tindara Addabbo, economista. Poi le promotrici del comita¬ 
to Se Non Ora Quando si alterneranno per moderare i vari incontri. 
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zione, cultura, appartenenza, ha se¬ 
gnato l’avvio del risorgimento civi¬ 
le, etico e democratico di questa fa¬ 
se storica deiritalia. Una partecipa¬ 
zione popolare guidata da donne! 
Attorno alle parole e ai contenuti di 
quella giornata, si sono riconosciute 
quel milione di persone che hanno 
riempito le piazze e che hanno rap¬ 
presentato il Paese che vorremmo. 

È apparso chiaro che la forza e la 
determinazione espressa dalle don¬ 
ne il 13 febbraio, ha rappresentato il 
più profondo sommovimento cultu¬ 
rale, civile ed etico per cambiare 
questo Paese. Ha creato fiducia, spe¬ 
ranza. Reso credibile e possibile 
cambiare lo stato di cose in questo 
Paese. Ha sbloccato il Paese. Ha da¬ 
to energia e voglia di riprovare a par¬ 
tecipare per cambiare a tanti che si 
erano assuefatti allo stato di cose esi- 


Foto Roberto Monaldo / LaPresse 



Stenti. Quel «basta» collettivo, urla¬ 
to nelle piazze, allo stato di cose esi¬ 
stente, nel Governo del Paese, nella 
cultura dominante, nell’arretratez¬ 
za della convivenza civile, nelle 
drammatiche condizioni di lavoro e 
di vita di tante donne, ha riacceso il 
futuro con luce differente. Una 
straordinaria voglia di cambiare il 
Governo complessivo del Paese, del¬ 
la rappresentazione e uso del corpo 
delle donne neU’immagine pubblica 
e nella comunicazione. Una rinasci¬ 
ta del valore della differenza di ge¬ 
nere, della libertà e dell’autonomia 
delle donne. Un risveglio che chia¬ 
ma in modo nuovo alla responsabili¬ 
tà la politica, le imprese, le organiz¬ 
zazioni sociali e ogni decisore pub¬ 
blico. Una responsabilità che deve 
proporre il cambiamento della pre¬ 
carietà del lavoro che è prevalente¬ 
mente femminile e del sud d’Italia. 
Siamo il Paese che ha la più bassa 
occupazione femminile. Siamo al 
penultimo posto rispetto ai Paesi eu¬ 
ropei. Siamo il Paese che considera 
la maternità un ‘rischio’ anziché un 
valore sociale per l’insieme della so¬ 
cietà. Che vede, come certifica per 
la prima volta l’Istat quest’anno, 
800.000 donne che lasciano il lavo¬ 
ro alla nascita del primo figlio. Un 
Paese che ha scaricato sulle donne e 


Il senso dell’Incontro 

Le donne non entrano 
ancora e come meritano 
nel mercato del lavoro 

Dall’Io al noi 

È necessario non 
interrompere quel filo 
srotolato il 13 febbraio 


sulla famiglia, la crisi economica e 
quindi ha fatto regredire tutta la so¬ 
cietà. Un paese, che ha assistito po¬ 
chi giorni fa, alla notizia di una 
azienda che ‘mette fuori le donne’ 
perché tanto loro hanno altro da fa¬ 
re a casa e tiene gli uomini al lavoro 
retribuito. E gli uomini, accolgono 
come normale questa scelta 
dell’azienda, e quindi non sostengo¬ 
no la lotta delle donne che difendo¬ 
no il loro diritto al lavoro. 

È a questo Paese che le donne di 
SENONORAQUANDO, hanno detto 
basta! E, ora, dopo il 13 febbraio, 
quelle donne e quegli uomini, quel¬ 
le ragazze e quei ragazzi, vorrebbe¬ 
ro andare avanti per costruire una 
società diversa, un Paese diverso, 
un Paese per donne. Consapevoli 
che un Paese per donne è un paese 
in cui anche gli uomini possono vive¬ 
re meglio. È necessario, per cambia¬ 
re davvero questo Paese, per avere 


COME PARTECIPARE 


Sono già centinaia 
le adesioni 
E tu che aspetti? 

Centinaia di donne riunite, In rap¬ 
presentanza degli oltre 120 comitati lo¬ 
cali scaturiti dalla mobilitazione naziona¬ 
le del 13 febbraio per parlare del futuro 
dell’Italia e del ruolo che le donne avran¬ 
no. È lo scopo dell’incontro nazionale or¬ 
ganizzato a Siena il 9 e 10 luglio. Sono 
già 730 partecipanti registrati fino a que¬ 
sto momento. Per chi non sarà a Siena, 
sarà possibile seguire l’evento sul web 
con una diretta streaming radio e tv, tra¬ 
mite il blog di Se non ora quando, la pagi¬ 
na Facebook e Twitter. Sul blog da oggi 
le indicazioni su come contribuire alla 
raccolta fondi per finanziare l’evento e 
altre indicazioni per partecipare. 


un futuro credibile e positivo per tut¬ 
ti, per superare la pesante crisi eco¬ 
nomica e sociale, rimettere al cen¬ 
tro il valore del lavoro e la priorità 
del lavoro delle donne. L’occupazio¬ 
ne femminile deve diventare la prio¬ 
rità dell’Italia. La sfida deU’innova- 
zione, della modernità, della valo¬ 
rizzazione delle competenze per 
qualificare il cambiamento passa da 
qui! Questa è l’opzione per lo svilup¬ 
po sostenibile, per la crescita e 
l’equità e la giustizia sociale. Per 
una società e una democrazia dua¬ 
le, di donne e uomini, in ogni ambi¬ 
to della vita politica, culturale e nel 
lavoro. Che riscopra e attui i conte¬ 
nuti della Costituzione Italiana an¬ 
che a questo fine, come ci ha ricorda¬ 
to il Presidente della Repubblica in 
occasione dell’S marzo. 

Quella partecipazione ha conse 
gnato alle promotrici una responsa¬ 
bilità enorme, importante. Si sono 
avviate nuove connessioni tra le don¬ 
ne nelle diverse realtà del Paese, tra 
associazioni che da anni elaborano e 
agiscono per questo cambiamento. 
Tra nuove associazioni, tra le giova¬ 
ni generazioni che hanno scoperto 
l’importanza dell’impegno e della 
partecipazione diretta. C’è il deside¬ 
rio e la ricerca di una nuova dimen- 



Le donne di Se non ora quando 
si autofinanziano. Ecco Tlban 
IT13Y0501803200000000155 
055 che serve a sostenere que¬ 
sta iniziativa e quelle che ver¬ 
ranno. 


sione collettiva dell’impegno, del¬ 
lo stare insieme. Il “noi” che sosti¬ 
tuisce, con grande gioia, l’io solita¬ 
rio. E le donne di senonoraquando 
hanno reso visibile e possibile que¬ 
sto “noi”‘. Ogni realtà si è ritrovata 
dopo il 13 febbraio. Ha creato rete, 
dialogo, connessione. Ogni luogo 
ha avuto nuova linfa, forza, ener¬ 
gia. Le parole delle donne hanno 
riacquistato un senso profondo, 
qualificato. Con il 13 febbraio si è 
rotta la solitudine delle 
“appartenenze” di molte realtà e di 
molte donne. 

Nessuna appartenenza in cui 

ciascuna vive e opera è più suffi¬ 
ciente a contenere il desiderio di 
partecipare a cambiare questo Pae¬ 
se; per costruire un Paese per don¬ 
ne. Una nuova stagione del movi¬ 
mento delle donne italiane non so¬ 
lo è ora possibile, ma è la condizio¬ 
ne e la speranza per un futuro mi¬ 
gliore per tutti gli italiani. Per con¬ 
tribuire a questa speranza, abbia¬ 
mo organizzato l’appuntamento di 
Siena del 9 e 10 luglio. Questa la 
nostra lettera: «Il 13 febbraio ab¬ 
biamo riempito le piazze per difen¬ 
dere la nostra dignità di donne e 
riscattare l’immagine del Paese. La 
mobilitazione ha contribuito a por¬ 
tare tante donne al governo delle 
città e a risvegliare uno straordina¬ 
rio spirito civico. Ma sono solo i pri¬ 
mi segnali. La fotografia dell’ulti¬ 
mo rapporto Istat ci conferma che 
l’immagine deformata delle don¬ 
ne, così presente nei media e nella 
pubblicità, è solo l’altra faccia della 
diffusa resistenza a fare spazio alla 
libertà femminile. I dati ci dicono 
che le donne italiane studiano, si 
professionalizzano, raggiungono 
livelli di eccellenza in molti campi. 
Ma sono donne, vogliono esserlo, e 
questo basta, nel nostro Paese, per¬ 
ché non entrino nel mercato del la¬ 
voro (il 50% è senza occupazione) 
o perdano il lavoro, spesso preca¬ 
rio, se scelgono di diventare madri. 
Sembrava fino a ieri che dovessi¬ 
mo aver solo un po’ di pazienza, 
che la società italiana, forse più len¬ 
tamente di altre, avrebbe accolto 
la libertà femminile. Ma così non è. 
Occorre prenderne atto. Vogliamo 
difendere noi stesse, il nostro pre¬ 
sente e il nostro futuro perché una 
cosa è chiara: un Paese che depri¬ 
me le donne è vecchio, senza vita, 
senza speranza. Mettiamo a punto 
le nostre idee. Rilanciamo, forti del¬ 
le nostre diversità, un grande movi¬ 
mento», Vi aspettiamo a Siena. Un 
incontro per confrontarci, ascoltar¬ 
ci. Per scegliere insieme le nostre 
parole, i contenuti, le azioni. Per ri¬ 
conoscerci e costruire insieme la 
nostra forza. Per avere un Paese 
per donne e quindi per vincere.❖ 
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^ Nelle giunte di centrosinistra, finalmente la metà degli assessori sono donne. Ecco chi sono 
^ Dalla rottamatrice alla docente di Economia, le protagoniste della nuova stagione sono loro 


Da Torino a Napoli, 
i volti dell’onda rosa 
al governo delle città 


Lungo tutta la Penisola, il ven¬ 
to del cambiamento insieme ai 
sindaci di centrosinistra porta 
un esercito di assessori donne. 
Ecco chi sono e che progetti 
hanno. 


IVIA.GE. 

ROMA 

Sono una buona metà del cambia¬ 
mento. E forse anche di più. Certo, 


da Pisapia a De Magistris, da Fassi¬ 
no a Zedda, nessuno dei nuovi sinda¬ 
ci di centrosinistra ha potuto fare a 
meno di loro. Docenti, precarie, assi¬ 
stenti sociali, cervelli in fuga. Ovun¬ 
que, a Torino come a Milano, a Ca¬ 
gliari come a Napoli, le donne sono 
entrate in larga schiera e «alla pari» 
nella formazione delle nuove giun¬ 
te. Cè la trentenne che dieci anni fa, 
al G8 di Genova, protestava per «un 
altro mondo possibile» (Cristina 


Tajani, 33 anni: nuovo assessore al 
Lavoro e allo Sviluppo economico 
di Milano, già sindacalista della 
Cgil). E c’è l’economista affermata, 
prestata alla amministrazione della 
città (Silvia Giannini, classe 1952: 
assessore al Bilancio e vicesindaco 
di Bologna e docente all’università 
di Bologna). C’è la rottamatrice che, 
per paradosso, si ritrova a rappre¬ 
sentare la continuità del buongover¬ 
no torinese (Ilda Curti, assessore 


all’Integrazione, sia nella giunta 
Chiamparino che in quella Fassino). 
E c’è la donna a lungo impegnata nel 
sociale che ritorna alla politica (Ma¬ 
ria Grazia Guida, che il sindaco Pisa¬ 
pia ha scelto come sua vice). C’è la 
militante dell’Arci cresciuta nella 
trincea di Ponticelli che si riprende il 
sogno di cambiare Napoli (Antonel¬ 
la Di Nocera, 40 anni: assessore alla 
Cultura con De Magistris, un anno 
fa a l’Unità raccontava la rabbia per 
quello che Bassolino non aveva sapu¬ 
to fare). E c’è il «cervello in fuga» 
che fino all’altro giorno si occupava 
di «brevetti europei» (Enrica Puggio- 
ni, 32 anni: assessore alla Cultura e 
all’Istruzione di Cagliari). Una cari¬ 
ca rosa che alfindomani del voto ha 
felicemente travolto Comuni grandi 
e piccoli amministrati dal centrosini¬ 
stra. Certo, i sindaci eletti sono tutti 
rigorosamente uomini (e le donne, 
a parte nel caso di Bologna, erano 
sostanzialmente assenti come candi¬ 
date anche alle primarie). Segno 
che di strada da fare ce ne è ancora 
tanta. Ma il vento che cambia, intan- 


Foto Roberto Monaldo / LaPresse 



Uno dei cartelli esposti in piazza alla manifestazione del passato febbraio a Roma, per rivendiare la dignità e i diritti delle donne 














Giovani 
e senza 
lavoro 


Secondo gli ultimi dati Istat, la disoccupazione giovanile fa segnare un nuovo record: 
la quota di under-25 alla ricerca di un posto sale al 29,6% nei primi tre mesi del 2011, non era 
mai stata così alta, a partire dall’inizio delle serie storiche del 2004. E il dato peggiora se si 
guarda alle donne tra i 15 e i 24 anni del Mezzogiorno, con il tasso che schizza al 46,1%. 
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to, ha fatto sì che le nuove giunte 
nascessero alFinsegna della parità. 
Metà uomini, metà donne. E non è 
solo questione di quote rosa. Primo, 
perché le donne che amministreran¬ 
no queste città sono state scelte per 
le loro competenze e per la loro sto¬ 
ria, davvero ricca di esperienze, di 
conquiste, di umanità. Secondo, per¬ 
ché se soffia questo bel vento lungo 
la penisola, probabilmente, è in 


Non solo quote rosa 

Nominate per 
competenze, esperienze 
e professionalità 

Il paradosso 

Fra gli assessori metà 
uomini e metà donne, 
ma tutti maschi i sindaci 


gran parte merito loro. E delle tan¬ 
te, tantissime altre, che, in contro¬ 
tendenza rispetto aU’antipolitica di¬ 
lagante, si sono rimboccate le mani¬ 
che e hanno contribuito, in mille mo¬ 
di diversi, a produrre la differenza 
che, inaspettatamente, ha conqui¬ 
stato Fltalia. 

Ma che volto ha l’altra metà del 
cambiamento? Che idee, che spe¬ 
ranze? Che progetti per il futuro 
dell'Italia? Lo abbiamo chiesto ad al¬ 
cune delle protagoniste di questa 
stagione, si spera di buongoverno, 
appena iniziata. In attesa di vedere i 
frutti che produrrà la decisione di af¬ 
fidare nelle loro mani le nuove poli¬ 
tiche di welfare e di bilancio, della 
cultura e dell'urbanistica. ❖ 


IL CASO 


Per le lavoratrici 
del privato, pensioni 
più lontane dal 2020 

A partire dal 2020 l’età pensiona¬ 
bile delle donne nel settore privato sali¬ 
rà progressivamente (ogni anno un me¬ 
se in più, fino al 2031). «In questi tre anni 
di governo della destra le donne hanno 
pagato troppo e ricevuto troppo poco», 
protesta la senatrice Pd Rita Ghedini, 
che snocciola la lista nera dei dati: «Han¬ 
no pagato troppo le 800.000 madri 
che nel corso della vita, secondo i dati 
Istat, hanno dovuto lasciare il lavoro do¬ 
po la maternità, licenziate o perché non 
potevano conciliare la cura e il lavoro. 
Pagano di più la precarietà: sono il 70 
per cento. Hanno pagato i tagli dei trasfe¬ 
rimenti ai Comuni, 4,5 miliardi in meno 
soprattutto tagliati ai servizi di welfare. E 
hanno pagato il taglio del 90% del fon¬ 
do della famiglia». 


Intervista a Enrica Puggioni 


«Cagliari ha deciso 
di cambiare. E io 
sono scesa in campo» 

La più giovane fra le donne delle nuove giunte 
comunali, gestirà la Cultura. «La politica si deve 
rinnovare, altrimenti si scolla dalla società» 


MARIAGRAZIA GERINA 

ROMA 

mgerina@unita.it 

S i chiama Enrica Puggioni, 
ha 32 anni, non è mai sta¬ 
ta iscritta ad un partito. È 
la più giovane dell’onda 
rosa che ha travolto le nuo¬ 
ve giunte comunali. Il neo-eletto sin¬ 
daco di Cagliari, Massimo Zedda, po¬ 
co più grande di lei, l’ha chiamata a 
far parte, come assessore alla Cultu¬ 
ra, della prima giunta di centrosini¬ 
stra che la città abbia mai avuto. La 
sua biografia assomiglia a quella di 
tanti trentenni di talento, che fuggo- 
no a cercare la loro strada altrove. 
Ma se poi hanno l’occasione torna¬ 
no. Per Enrica, che aveva sedici anni 
quando ha lasciato la prima volta la 
Sardegna («con un amico avevamo 
letto che a Duino c’era un collegio 
internazionale: abbiamo risposto al 
bando e siamo partiti») e che fino a 
qualche giorno fa viveva a Monaco 
dove faceva «un lavoro bellissimo» 
(all’ufficio europeo di brevetti, «ma 
mi sono occupata molto anche di 
elearning»), l’occasione per tornare 
è stata la politica. «È stato tutto ina¬ 
spettato - si schermisce lei -, ma di 
fronte all’idea di tornare nella mia 
città con un compito così oneroso 
non ho vacillato un attimo». 

Aveva mai fatto politica prima? 

«No, ma un interesse per la politica 
come passione civile e sociale l’ho 
sempre avuto: a Venezia, dove mi 
sono laureata in Filosofia, organiz¬ 
zavamo i gruppi di autocoscienza 
sull’identità di genere...» 

Una roba da anni Settanta... 

«No, non è una roba da anni Settan¬ 
ta, quando vedi che attorno a te si 
ripropongono stereotipi che sem¬ 
bravano superati e quando vedi che 
quel ruolo che pensavamo ormai 
fosse acquisito non lo è». 



Trentadue anni 

«Il primo passo? 
Ascoltare. Le università, 
le associazioni, la gente» 


E invece il rapporto con i partiti? 

«Non sono mai stata iscritta a nes¬ 
sun partito. Ma non sono neppure 
per Fantipolitica: i partiti hanno avu¬ 
to un ruolo fondamentale, ci hanno 
portato fuori dal buio fascista, la po¬ 
litica è una cosa nobile perciò si de¬ 
ve innovare e non distruggere». 

Ma come si innova, secondo lei? 
«Dando spazio alle nuove energie. 
Non si può pensare che da una parte 
ci sono i partiti e dall’altra la società. 
Bisogna piuttosto valorizzare e mol¬ 
tiplicare le sinergie. Altrimenti lo 
scollamento tra chi vive nella socie¬ 
tà e chi è chiamato a rappresentarla 
diventa insanabile. I luoghi della po¬ 
litica oggi sono tanti: i movimenti, 
le associazioni, le università, tutte 
quelle esperienze in cui si manifesta 
il tentativo di costruire dal basso 


nuovi modelli. La politica in senso 
stretto ha il compiuto di intercetta¬ 
re i segni di cambiamento e tradur¬ 
li in linee programmatiche e visio¬ 
ne del mondo». 

Ma secondo lei è in grado di farlo? 

«Deve esserlo e lo sarà. Imperativo 
regolativo kantiano. C’è da fare un 
sacco di lavoro. Sia per chi fa politi¬ 
ca a livello nazionale sia per chi co¬ 
me noi è chiamato ad amministra¬ 
re una città, ma comunque deve 
farlo avendo una visione comples¬ 
siva del mondo». 

E lei come assessore alla cultura di Ca¬ 
gliari da dove pensa di cominciare? 

«Comincerò dal valorizzare quello 
che c’è, che è molto: ci sono moltis¬ 
sime energie in questa città, arti¬ 
sti, associazioni, incontri di lin¬ 
guaggi. Per prima cosa mi metterò 
in ascolto». 

Cosa le piace meno di Cagliari? 

«Vorrei cominciare da ciò che mi 
piace». 

Prima mi dica ciò che non le piace... 

«Quel pensarsi sempre in piccolo, 
quel pensare per sé, senza cercare 
sinergie, quell’idea che ognuno cu¬ 
ri il suo, mentre bisogna pensare 
alla città come spazio da costruire 
insieme. Ma più che un modo di 
pensare insito nella natura di Ca¬ 
gliari, credo che questo sia un mo¬ 
do di pensare determinato da anni 
di cattiva politica». 

E quello che le piace di più? 

«L’ho già detto: queste grandi ener¬ 
gie creative che scalpitano, questa 
voglia di partecipazione attiva che 
abbiamo visto anche durante la 
campagna elettorale». 

Da dove l’ha tirata fuori Cagliari que¬ 
sta voglia di cambiare? 

«Forse c’è sempre stata, ma stavol¬ 
ta la politica è riuscita a intercettar¬ 
la: ascoltando una polifonia di vo¬ 
ci è riuscita a tradurre quella vo¬ 
glia di cambiamento in un pro¬ 
gramma». 

E adesso? 

«Intanto credo che già una giunta 
composta per la metà di donne sia 
un segno». 

Ma siamo ancora alle quote rosa o 
siamo un passo oltre? 

«Credo che questa grande presen¬ 
za di donne nelle nuove giunte sia 
soprattutto un segnale importante 
della politica alla società. La politi¬ 
ca deve dare indirizzi. E in questo 
caso scegliendo di valorizzare le 
competenze delle donne ha dato 
un indirizzo che riguarda il ruolo, 
la dignità, l’immagine della don¬ 
na». 

Però in questa tornata elettorale 
non c’era neppure una donna tra i 
candidati-sindaco del centrosinistra 
nelle grandi città... 

«I cambiamenti richiedono del 
tempo, ma ci arriveremo». 

/Fine prima puntata 
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Le nozze del caperai maggiore Gaetano Tuccillo con la moglie Evelyn 


Il soldato uccìso aveva partecipato a due altre missioni all’estero 



^ Nel distretto dì Farah autocarro dell’esercito salta in aria su un ordigno artigianale 
^ La vittima è il caporale Tuccillo, alla guida del mezzo. Aveva 29 anni, si era appena sposato 


Attentato in Afghanistan 
Muore un militare italiano 


Un autocarro salta su mina nel 
distretto di Farah: il caporale 
Gaetano Tuccillo, del battaglio¬ 
ne Ariete, è la 39esima vittima 
dall’inizio della missione nel 
2004. Ferito in modo non grave 
un parà senese della Folgore. 


ROBERTO ARPUINI 

rarduini(a)unita.it 

Gli piaceva giocare a calcetto con 
gli amici, amava cucinare e voleva 
comprare casa. Non potrà più far¬ 
lo Gaetano Tuccillo, il capotai 
maggiore scelto rimasto vittima di 
un attentato in Afghanistan. Era al¬ 
la guida di un autocarro pesante e 
stava rientrando da un'attività di 


ricognizione congiunta con l'eserci¬ 
to afghano nei pressi del villaggio di 
Caghaz a 16 chilometri ad Ovest di 
Bakwa (a est del distretto di Farah), 
quando è stato investito dall'esplo¬ 
sione di un ordigno improvvisato 
(led). Un altro militare, effettivo al 
186esimo Reggimento Folgore di 
Siena, è rimasto leggermente ferito 
a una gamba ed è stato curato nel 
vicino ospedale da campo statuni¬ 
tense. Tuccillo apparteneva al Batta¬ 
glione logistico «Ariete» di Maniago 
(Pordenone) ed era alla terza mis¬ 
sione all'estero. In Afghanistan era 
giunto dopo essere stato in Kosovo e 
Libano ed era uno specialista della 
cosiddetta logistica di prossimità. 
Nel battaglione, il militare aveva il 


compito di seguire i mezzi in missio¬ 
ne pronto ad affrontare e risolvere, 
in prima linea, i problemi tecnico-or¬ 
ganizzativi che potevano manife¬ 
starsi. L'uomo, 29 anni, era nato a 
Pomigliano d'Arco (Napoli), ma vi¬ 
veva a Bevine (Treviso), non troppo 
distante dalla sua base di apparte- 


Funerali a Roma 

Martedì le esequie 
pubbliche nella chiesa 
di S.Maria degli Angeli 


nenza. Nel paesino affacciato sul la¬ 
go di Santa Maria aveva scelto di vi¬ 
vere, incantato dalla bellezza di una 


infermiera olandese, Evelyn Dwars 
Meinouwtje, nota in paese come 
Evelyn Adriana. La donna. Bienne, 
vive nella località da vari anni essen¬ 
dosi trasferita con i genitori, che pe¬ 
rò da poco sono tornati in Olanda. 
Gaetano ed Evelyn si erano sposati 
appena un anno fa. «Per il rito nuzia¬ 
le erano andati al Sud, nel paese di 
lui - ricorda il parroco di Bevine, che 
ha seguito la coppia nella prepara¬ 
zione religiosa al matrimonio - desi¬ 
deravano un matrimonio partecipa¬ 
to, con tanti parenti». E al Sud il mili¬ 
tare aveva anche una parte del cuo¬ 
re: i genitori e le due sorelle, Marian¬ 
na e Giovanna, che aspetta un figlio, 
risiedono ancora a Palma Campa¬ 
nia, vicino Nola. «A 18 anni è anda- 

















Flottìlla, 
capitano 
in arresto 


Arrestato in Grecia il capitano ólAudacìtyofHope, una delle navi della Freedom flotìl- 
la in partenza verso la Striscia di Gaza. Da parte sua, il Quartetto per il Medioriente (Stati Uniti, 
Onu, Ue e Russia) resta preoccupato per le condizioni difficili dei palestinesi di Gaza, ma 
«invita tutti i governi interessati a usare la loro influenza per scoraggiare ulteriori flottiglie». 


rUnit'a 


DOMENICA 
3 LUGLIO 
2011 




Foto Ansa 



Si tratta con i talebani 
per non perdere tutto 

Colloqui diretti fra rappresentanti di Washington e dei ribelli si sono già svolti in tre round 
A Kabul intanto cerca il negoziato anche l’Alto Consiglio di Pace creato da Hamid Karzai 
Afghani delusi dalla corruzione e dall’inefficienza dello Stato sostenuto dalle forze straniere 





to via», spiega Umberto Di Domeni¬ 
co, cognato del caporalmaggiore, 
«ma tornava spesso e ogni volta in¬ 
ventava una scusa per vedere gli 
amici. Ci teneva alle serate in com¬ 
pagnia». «Gli piaceva giocare a cal¬ 
cetto con gli amici. Voleva compra¬ 
re casa - dice Umberto - l'avrebbe fat¬ 
to al ritorno dalla missione, ad otto¬ 
bre, e ne aveva già scelta una: una 
villetta con giardino, perché voleva 
creare un piccolo orto. Amava cuci¬ 
nare e scegliere gli ortaggi. Coltivan¬ 
do qualcosa avrebbe cucinato an¬ 
che meglio. Era questo sogno, che ci 
raccontava. Ma non ci è riuscito». 


Il cognato 

«Voleva comprare casa 
Desiderava tanto avere 
un piccolo orto» 


Oggi i familiari raggiungeranno Ro¬ 
ma e lunedì mattina attenderanno 
l'arrivo della salma a Ciampino, che 
sarà poi trasferita nella camera ar¬ 
dente allestita nella cappella dell' 
ospedale militare del Celio. I funera¬ 
li di Stato si svolgeranno martedì al¬ 
le 11 nella basilica di Santa Maria 
degli Angeli, mentre quelli in forma 
privata si terranno nel pomeriggio a 
Nola, nella parrocchia di Maria San¬ 
tissima del Rosario.❖ 


Lo scenario 


GABRIEL BERTINETTO 

g bertinetto@u n ita.it 

N el febbraio 1968 Wal¬ 
ter Cronkite, icona del 
giornalismo tv america¬ 
no, raggelò i connazio¬ 
nali illusi dalla vittorio¬ 
sa reazione dei marines all’offensiva 
del Tet. Contrariamente ai pronosti- 
ci dei nostri generali, disse Cronkite, 
il miglior esito militare in cui possia¬ 
mo sperare è uno stallo sanguinoso. 
«L’unica razionale via d’uscita è ne¬ 
goziare, non come vincitori, ma co¬ 
me persone d’onore, che hanno man¬ 
tenuto l’impegno di difendere la de¬ 
mocrazia e hanno fatto quello che 
potevano». Poche settimane dopo, il 
presidente Johnson lanciava quello 
che doveva poi diventare il processo 
di pace di Parigi. 

La differenza tra la situazione viet¬ 
namita e quella afghana è che il ne¬ 
goziato con i talebani non è un auspi¬ 
cio ma un fenomeno in atto. Non è 
l’unica differenza, naturalmente, né 
si può predire quale sarà l’esito delle 
trattative. Ma così come non pareva¬ 
no esserci alternative allora al dialo¬ 
go con i vietcong, altrettanto inelut¬ 
tabile sembra il coinvolgimento de¬ 
gli insorti afghani in un percorso di 
riconciliazione. 

Ne sono convìnti sia il capo della 
Casa Bianca Obama che il suo omolo¬ 
go di Kabul, Karzai. Ufficialmente i 
ribelli non confermano, ma si conta¬ 
no già tre round di colloqui fra rap¬ 
presentanti di Washington e della 
guerriglia, a partire dallo scorso no¬ 
vembre. Monaco di Baviera ha ospi¬ 
tato i primi due incontri, il terzo è 
avvenuto a Doha, in Qatar. Contem¬ 
poraneamente a Kabul va avanti au¬ 
tonomamente l’attività dell’Alto 
Consiglio di Pace istituito da Karzai 
per trattare con i talebani. 

Sui vari tavoli i colloqui attraver¬ 
sano una fase preliminare, ma han¬ 
no già prodotto decisioni adatte a 


creare un clima di fiducia fra le par¬ 
ti. Karzai ha liberato alcuni prigionie¬ 
ri la cui scarcerazione stava partico¬ 
larmente a cuore ai suoi nemici. Que¬ 
sti ultimi hanno anche chiesto agli 
americani di rilasciare tre dei loro ca¬ 
pi detenuti a Guantanamo compre¬ 
so l’ex-ministro degli Interni Khairul- 
lah Khairkhwa. Per ora i tre restano 
dove sono, ma due settimane fa gli 
Usa hanno ottenuto dal Consiglio di 
sicurezza dell’Onu di dividere in due 
sezioni l’elenco dei terroristi globali 
che dal 1998 accomunava i membri 
di Al Qaeda e i talebani. È una pre¬ 
messa importante per il passo suc¬ 
cessivo, cioè la cancellazione dalla li¬ 
sta di una parte dei talebani. Il ché 
faciliterebbe la loro liberazione. 

Del resto questa è la realtà sul 


L’ex inviato di Obama 

«In guerra nel posto 
sbagliato contro 
il nemico sbagliato» 

Sui ribeili 

«Non tutti di Al Qaeda 
Soprattutto nazionalisti 
ultraconservatori» 


campo. L’integralismo armato non è 
un fronte omogeneo. I miliziani che 
rispondono agli ordini della cosid¬ 
detta Shura (Consiglio) di Quetta 
non sono gli stessi della rete Haqqa- 
ni, basata nel nord Waziristan, in 
Pakistan, e delle varie formazioni di 
talebani pachistani operanti nelle 
aree tribali, per non parlare delle 
bande jihadiste internazionali. 

Obama ha capito che esiste un mo¬ 
vimento talebano in cui il nazionali¬ 
smo pashtun-afghano è una compo¬ 
nente ideologica non meno impor¬ 
tante rispetto al conservatorismo re¬ 
ligioso. A questa parte dei talebani, 
che operano soprattutto nelle pro¬ 
vince meridionali di Kandahar e Hel- 
mand, e hanno per referenti la Shu¬ 
ra di Quetta, la rivoluzione qaedista 
mondiale interessa assai poco. Ed è 
con loro che Obama e Karzai spera¬ 


no di raggiungere un accordo, ben 
sapendo che le altre formazioni, ra¬ 
dicate nelle zone orientali (Nuri- 
stan, Kunar, Nangarhar) e nelle 
adiacenti aree del Pakistan nordoc¬ 
cidentale, sono meno permeabili a 
proposte di compromesso. Anche 
perché molte operano sotto l’in¬ 
fluenza dei servizi di Islamabad, 
che collaborano poco con Kabul e i 
suoi alleati internazionali, quando 
addirittura non ne sabotano l’ope¬ 
rato. L’ex-inviato speciale di Oba¬ 
ma nella regione, Richard Holbroo- 
ke, era solito svolgere questo tipo 
di ragionamento: «Stiamo attac¬ 
cando il nemico sbagliato nel Pae¬ 
se sbagliato. Il vero avversario è Al 
Qaeda, in Pakistan, Yemen, Soma¬ 
lia. Per quanto sia grande la nostra 
ostilità al programma sociale dei ta¬ 
lebani, non sono jihadisti globali. Il 
loro unico motivo di contrasto con 
l’Occidente è le presenza delle no¬ 
stre truppe sul loro territorio». 

Sull’opportunità dì divìdere lo 

schieramento avversario, Washin¬ 
gton e Kabul concordano. Certa¬ 
mente Karzai avrebbe invece parec¬ 
chio da obiettare sull’altra ragione 
per cui Obama ritiene irrinunciabi¬ 
le l’inclusione dei talebani in un 
progetto politico per il futuro 
dell’Afghanistan. Il governo Usa è 
giunto alla conclusione che non sia 
in grado di reggersi in piedi da solo 
lo Stato che assieme alla Nato ha 
tentato sinora invano di puntella¬ 
re. Una volta partiti gli alleati stra¬ 
nieri, sarebbe facilmente preda dei 
rivoltosi. Troppo inefficiente e cor¬ 
rotto. I cittadini afghani sono delu¬ 
si. La democrazia in loco ha dato 
cattiva prova di sé. Vincere la guer¬ 
ra con le armi appare impossibile, 
e gli stranieri programmano il riti¬ 
ro: 3 Smila americani via in un an¬ 
no, il resto entro il 2014. Per conse¬ 
guire almeno un pareggio bisogna 
inglobare la parte recuperabile dei 
talebani nei futuri assetti istituzio¬ 
nali del Paese. L’alternativa potreb¬ 
be essere peggiore: tutto il potere 
ai mullah. Come fu fra il 1996 ed il 
2001 .^ 
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Primo Piano 

Sangue italiano 





Pattuglia di militari italiani in Afghanistan 


^ Nel giorno del dolore il ministro rilancia le parole d’ordine care al Senatùn via dal mondo 
^ La Russa requilibrista: il titolare della Difesa rassicura Nato e Bossi. Il Parlamento può attendere 


Calderoli interrompe il lutto: 
«Basta lacrime, si cambi strada» 


Sdegno, dolore, vicinanza ai fa¬ 
miliari del militare ucciso. So¬ 
no i sentimenti bipartisan. Ma 
sulla scena irrompe Calderoli e 
sentenzia: «Basta con le lacri¬ 
me, occorre cambiare strada». 
E si riaccende la polemica. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

Il dolore, la rabbia, il cordoglio. La 
morte di un giovane soldato italia¬ 
no sembra ridare unità alla politi¬ 
ca italiana. Sembra. Fino a quando 
a prendere la parola non è il mini¬ 
stro della Semplificazione (menta¬ 
le) : Roberto Calderoli. È lui a rida¬ 
re corpo alla Lega «di lotta». Rober¬ 


to il duro ha il primato, universal¬ 
mente riconosciutogli, di chi la spa¬ 
ra più grossa. 

ROBERTO IL DURO 

Anche stavolta non si smentisce: 
«Piango anch'io per il nostro ragaz¬ 
zo morto oggi (ieri, ndr) in Afghani¬ 
stan e non so come esprimere la mia 
vicinanza alla sua famiglia. Ma biso¬ 
gna porre fine alle lacrime, credo sia 
venuto il momento di cambiare stra¬ 
da...», dichiara Calderoli alFagenzia 
Ansa. Basta con le lacrime, è ora di 
tagliare...Con le missioni all’estero, 
con gli impegni internazionali. Via 
dal mondo per ritirarsi nella ridotta 
padania...Le agenzie stampa batto¬ 
no le dichiarazioni delle massime ca¬ 


riche dello Stato: dal Presidente 
Giorgio Napolitano al Presidente 
del Consiglio, Silvio Berlusconi; dal 
Presidente del Senato, Renato Schi- 
fani al Presidente della Camera, 
Gianfranco Fini: tutte esprimono do¬ 
lore per qulla giovane vita spezzata 


Zaìa il metaforico 

Il governatore leghista: 
«Missione giunta ai 
tempi supplementari» 


in Afghanistan e vicinanza per i fa¬ 
miliari distrutti dal dolore. Ma die¬ 
tro al dolore, sincero, bussa la politi¬ 
ca. Ed è polemica. «Quella in Afgha¬ 


nistan è una missione a termine: 
non posso che pensare che siamo ai 
tempi supplementari e che si fa ur¬ 
gente il ritorno a casa per tutti i no¬ 
stri militari», rilancia, con una meta¬ 
fora calcistica fuori luogo, il gover¬ 
natore del Veneto, Luca Zaia, an¬ 
ch’egli leghista. «Ancora una volta 
ci troviamo a dover pagare con la vi¬ 
ta dei nostri soldati un conto salato 
per questa missione che sta duran¬ 
do più di quanto previsto», gli fa eco 
un altro pasdaran di Umberto Bossi, 
il deputato leghista Giacomo Chiap- 
pori, vicepresidente commissione 
Difesa. 

DI PIETRO RILANCIA 

«Ogni sacrificio può essere chiesto 

















Il ruolo 
delle 

istituzioni 


Anna Finocchiaro, presidente senatori Pd: «In momenti difficili e duri come quelli del 
lutto di oggi, è necessario osservare un atteggiamento rispettoso del lavoro e della profes¬ 
sionalità dei nostri soldati che nel loro impegno sul fronte afghano hanno bisogno e diritto 
di avere il pieno sostegno delle istituzioni e da parte di chi assume le decisioni politiche» 
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da un Paese ai suoi ragazzi, purché 
quel sacrificio serva a qualcosa. È in¬ 
vece evidente che queste missioni 
non sono di nessuna utilità e non 
fanno fare nemmeno un piccolo pas¬ 
so avanti nè sulla strada della pace, 
nè su quella della lotta al terrori¬ 
smo. Missioni come quella in Afgha¬ 
nistan sono già costate decine di vi¬ 
te e inoltre costringono un Paese in 
grandi difficoltà a buttare via miliar¬ 
di e miliardi di euro, che potrebbero 
essere spesi per rendere meno diffi¬ 
cile e meno dura la vita di tante per¬ 
sone provate dalla crisi e dalle misu¬ 
re inique di questo governo. Oggi è 
il momento del dolore e del cordo¬ 
glio, ma da domani bisognerà ado¬ 
perarsi, in Parlamento e fuori, per 
porre fine a questo assurdo spreco 
di vite umane, e noi dell'Idv conti¬ 
nueremo a fare tutto il possibile per 
mettere fine alle missioni militari in 
Afghanistan e in Libia»: così Anto¬ 
nio Di Pietro. «In queste ore di turba¬ 
mento e di cordoglio, bisogna esse¬ 
re vicini al dolore delle famiglie col¬ 
pite atrocemente negli affetti più ca¬ 
ri, avendo quel sentimento di solida¬ 
rietà che esprime l'appartenenza a 
principi di civiltà», afferma in una 
nota Nichi Vendola, presidente di Si¬ 
nistra ecologia libertà. «Poi però - 


Il cordoglio del Colle 

Il capo dello Stato 
dà voce al dolore 
della nazione 


aggiunge il governatore della Pu¬ 
glia - bisogna riaprire con coraggio, 
e presto, la discussione su cosa sia 
diventato il pantano afghano. Non 
si capisce proprio - conclude - per¬ 
chè non si voglia chiudere quella pa¬ 
gina». 

IGNAZIO L’EQUILIBRISTA 

«In questa fase i pericoli non dimi¬ 
nuiscono anzi, possono aumentare. 
Ma il quadro complessivo ci consen¬ 
te di essere ottimisti rispetto ai tem¬ 
pi che ci siamo dati di riconsegna 
delle responsabilità non solo politi¬ 
ca ma anche militare agli afghani»: 
parola del ministro della Difesa, 
Ignazio La Russa. A fine anno «ab¬ 
biamo in programma il graduale 
rientro dei soldati italiani in più - ag¬ 
giunge La Russa - contiamo di com¬ 
pletare il disimpegno anche delle 
prime linee entro il 2014». Forse, 
chissà, vedremo...Comunque, assi¬ 
cura il ministro ai microfoni di 
SkyTg24, «possiamo tagliare tutto 
ma non taglieremo mai i fondi per la 
sicurezza dei nostri militari impe¬ 
gnati in Afghanistan»E così Ignazio 
l’equilibrista prova a tenere a bada i 
Calderoli senza irritare gli alleati in¬ 
ternazionali. ❖ 


Intervista a Lapo Pistellì 


«L’isolazionismo 

leghista non aiuta 
le nostre missioni» 


Il dirigente Pd: «Si impone in tempi brevi una 
discussione con gli alleati nelle sedi proprie per 
velocizzare la riconsegna del Paese agli afghani» 


U.D.G. 

ROMA 

nostri militari sono dei profes¬ 
sionisti straordinari e sanno co¬ 
sa rischiano. Il sostegno del 
Paese si manifesta anche attra¬ 
verso il rispetto della loro accet¬ 
tazione del rischio. E la politica ha il 
compito di dare un senso strategico 
a quel loro impegno». Ad affermarlo 
è Lapo Pistelli, responsabile Esteri e 
Relazioni internazionali del Partito 
democratico. «Esprimo innanzitut¬ 
to profondo cordoglio per la scom¬ 
parsa del caperai maggiore Gaeta¬ 
no Tuccillo e vicinanza alla sua fami¬ 
glia - dice Pistelli - La valutazione 
strategica delle missioni non deve 
essere evocata ogni volta che il Pae¬ 
se subisce una perdita. Non è un at¬ 
teggiamento serio e rispettoso del 
ruolo e della professionalità dei no¬ 
stri soldati che devono sentire il so¬ 
stegno dei decisori politici». «Si im¬ 
pone comunque - aggiunge il re¬ 
sponsabile Esteri dei Democratici - 
una discussione con gli alleati, nelle 
sedi proprie, per velocizzare la ri¬ 
consegna del Paese agli afghani, un 
obiettivo che tarda ad arrivare, per 
aprire una fase di riconciliazione na¬ 
zionale con i talebani staccatisi da 
Al Qaeda. La soluzione politica deve 
accompagnare la strategia di conclu¬ 
sione della campagna afghana. Tut¬ 
to ciò non ha nulla a che fare con 
l'isolazionismo leghista». 

«Basta lacrime, credo che sia venuto 
il momento di cambiare strada». Così 
il ministro leghista Roberto Calderoli 
dopo la notizia della morte in Afghani¬ 
stan del caperai maggiore Gaetano 
Tuccillo... 

«Dipende quale strada s'intende im¬ 
boccare. Sono dell'avviso che qual¬ 
siasi decisione strategica sull'impe¬ 
gno italiano all'estero non vada pre¬ 
sa sotto lo schiaffo di una notizia tra- 


Chi è 

Il docente universitario 
membro delio lai 



LAPO PISTELLI 


RESPONSABILE ESTERI DEL PD 
47 ANNI 


Parlamentare, è anche membro 
dei board dello lai e deiripalmo, ha col¬ 
laborato alla redazione dell’Atlante 
dei Diritti Umani (Utet), curando la vo¬ 
ce dei diritti umani neirUe. Insegna co¬ 
municazione politica all’Università di 
Firenze. 


gica come la morte del capotai mag¬ 
giore Tuccillo. I nostri militari sono 
dei professionisti straordinari e san¬ 
no cosa rischiano. Il sostegno del 
Paese si manifesta anche attraverso 
il rispetto della loro accettazione 
del rischio. E la politica ha il compi¬ 
to di dare un senso strategico a quel 
loro impegno. In Afghanistan è chia¬ 
ro che gli americani sono in una fase 
nuova e che cresce il fronte di coloro 
che intendono trattare con i taleba¬ 
ni. Uscire prima di avere chiuso un 
negoziato di riconciliazione sareb¬ 
be una sconfitta, uscire pensando co¬ 
sì di esorcizzare il problema del Paki¬ 


stan, sarebbe un gravissimo errore 
di valutazione». 

Mercoledì prossimo sì riunirà il Con¬ 
siglio supremo di difesa che discute¬ 
rà sulle nostre missioni all'estero. Ti¬ 
ra aria di tagli... 

«Ho una profonda ammirazione e 
stima per il Presidente Giorgio Na¬ 
politano. In questi anni è stato un 
punto di riferimento straordinario 
per noi e la Comunità internazio¬ 
nale. Una discussione sulle missio¬ 
ni da lui coordinata mi tranquilliz¬ 
za. Ma temo che la maggioranza, 
tante volte critica nei confronti de¬ 
gli interventi del Colle, cerchi sta¬ 
volta strumentalmente una coper¬ 
tura per una decisione che masche¬ 
ra altro...». 

Cosa maschera? 

«Certamente la contraddizione fra 
l'isolazionismo rappresentato dal¬ 
la Lega, che percepisce ogni cam¬ 
biamento e crisi mondiale come 
una turbativa alla pacifica operosi¬ 
tà dei propri elettori, e il più tradi¬ 
zionale approccio del ministro de¬ 
gli Esteri, Franco Frattini. Poi ma¬ 
schera il bisogno di far quadrare i 
conti e dunque la necessità di sfor¬ 
biciare qua e là. Con questo non 
voglio nascondere che una revisio- 

strumentali 

«Temo che 
la maggioranza cerchi 
una strumentale 
copertura del Colle 
sul futuro delle missioni» 


Ridefinire le priorità 

«Il nostro Paese deve 
giocare un ruolo nella 
stabilizzazione di un’area 
che dal Maghreb arriva al 
Medio Oriente e ai Balcani» 


ne delle priorità internazionali 
non è un tabù». 

Quali sono queste priorità? 

«Credo che l'Italia sia obbligata a 
svolgere il ruolo che la geopolitica 
le assegna in quell'area che dal Ma¬ 
ghreb arriva ai Balcani passando 
per il Medio Oriente. È la stabiliz¬ 
zazione del “giardino di casa” ed è 
il contributo specifico che l'Italia 
può e deve portare ad una Europa 
altrimenti “nordizzata”. In secon¬ 
da istanza, non avremmo dovuto 
far mancare i fondi per quelle cam¬ 
pagne globali sulle quali l'Italia ha 
costruito in passato il suo prestigio 
in sedi multilaterali come l'Onu; 
campagne giuste in sé e utili per 
avere alleati nelle decisioni che 
contano».❖ 
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I bambini feriti dalla Finanziaria 

I tagli alle Regioni previsti dalla manovra finanziaria presentata dal 
ministro Tremontì pongono nuovi e pesanti vìncoli alla possibilità per 
gli enti locali dì erogare servizi sociali, fra cui le prestazioni a favore dei 
minori in difficoltà e delle loro famìglie. Come è possìbile che a farne le 
spese siano sempre ì soggetti più deboli? 


RISPOSTA I bambini e gli adolescenti su cui mi viene chiesto consi¬ 

glio a Cagliari o a Roma sono bambini e adolescenti nati dalla parte 
sbagliata. Figli di un Dio minore o di un Dio che li ha messi sulla terra e si 
è dimenticato di loro e io penso a Giobbe che affrontò la sua disgrazia 
con la forza della fede (il film bellissimo di Terrence Malick The tree of 
lije) ma era un adulto e poteva trovare la forza dentro di sé probabilmen¬ 
te perché da bambino era stato amato e allevato con cura da genitori 
capaci di volergli bene e di dimostrarglielo. Loro non hanno avuto que¬ 
sta fortuna e non hanno questa forza e il vento della vita li percuote, li 
piega e a volte li strappa perché le loro radici sono fragili e chi si occupa 
di loro, quando il danno è stato fatto, deve scalare montagne con la 
fatica e la sofferenza dei Bartali e dei Coppi di una volta nel vuoto di una 
indifferenza e di una insofferenza i cui campioni sono oggi il premier 
dalle mani bucate (per sé e per i suoi piaceri) e il commercialista mini¬ 
stro dell'economia. Pronti ancora una volta a risparmiare soprattutto su 
di loro: sui bambini su cui soffia forte il vento della fatica e del dolore. 


VITTORIO MELANDRI 

L’insostenìbile sovranità 
dei mercati 

Le comunità nazionali che compon¬ 
gono il **prìmo mondo”, almeno da 
sessanfannì ormai, almeno da 
quando è finita la Seconda Guerra 
Mondiale, vìvono poggiando su al¬ 
cune convinzioni. Che ogni popolo 
è sovrano, che la sovranità dei po¬ 
poli, che il potere dei popoli, che 
Tesercìzìo del potere dei popoli, il 
primo dei quali è quello dì autode- 
termìnarsì, sono vere e proprie pie¬ 
tre angolari che determinano la 
configurazione possìbile della con¬ 


vivenza degli umani; il tutto ovvia¬ 
mente condito (sì fa per dire) in 
*‘salsa democratica”, pur regolata 
quesfultìma nel suo aroma, da un 
precìso bilanciamento degli ingre¬ 
dienti che la compongono, così co¬ 
me scandito da costituzioni scrìtte 
ed orali. Ma se, restando a casa no¬ 
stra, un esperto dì diritto economico 
quale è Guido Rossi, sul quotidiano 
edito dalla Associazione degli indu¬ 
striali italiani. Il Sole 24 Ore del 19 giu¬ 
gno ultimo scorso, arriva a formula¬ 
re la domanda, «chi governa il nostro 
destino?», prendendo spunto dal fat¬ 
to che «rìnsolvenza della Grecia ha 
messo definitivamente in discussio¬ 
ne dogmi, istituzioni e miti, sui quali 


sì è basata la nostra cultura e il no¬ 
stro modo dì vìvere», e se lo stesso 
giorno su la Repubblica Federico 
Rampini sì interrogava a sua volta co¬ 
sì, «dobbiamo credere alle agenzìe 
dì rating? I loro giudìzi sulla solvibili¬ 
tà dì uno Stato sovrano - ì *Votì” al 
debito pubblico greco o italiano - 
hanno valore dì un diktat sui mercati. 
E’ giusto che sìa così?», per quanto 
ancora possiamo continuare a vìve¬ 
re neirìllusìone che il sistema capitalì¬ 
stico così com’è, sìa compatìbile con 
le convinzioni esposte qui sommaria¬ 
mente in partenza? **Supposto che”, 
per dirla con una espressione cara 
agli economisti classici, *1 mercati” 
siano entità dì per sé salvìfiche, non 
sarebbe ora dì cominciare a metter¬ 
ne in discussione Tanonìma prima¬ 
zìa, che per altro anonima affatto 
non è, mettendo nel mirino la costru¬ 
zione dì quella ^‘società diversamen¬ 
te ricca” che da utopica quale viene 
dipìnta, diventa ogni giorno che pas¬ 
sa sempre più una necessità vitale? E 
soprattutto a “sinistra”, non sì avver¬ 
te quanto questo sìa necessario, an¬ 
che per la sopravvivenza stessa dì 
una “nomenclatura” diversamente 
destinata a diventare prima del tem¬ 
po polvere? 


LAURA TÒRCANO 

L’uso della violenza 
in Val di Susa 

Ho visto, col benefìcio dì internet, 
non certo dì Tg affetti ormai da croni¬ 
ca propensione alla reticenza (quan¬ 
do non alla manipolazione), polizìa 
dì Stato in tenuta antì-sommossa sta¬ 
nare con lacrimogeni d'ultima gene¬ 
razione pericolosi valsusìnì ultra-set¬ 
tantenni. Mi mancava Tedìfìcante 
spettacolo dì “nipoti” tutori delFordì- 
ne che fanno sgomberare “nonni” fa¬ 
cinorosi. Paradosso del resto risìbile 
rispetto a quello dì ministri dell'lnter- 
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no pregiudicati per resistenza a pub¬ 
blico ufficiale, nonché esponenti dì 
vertice del partito “padroni a casa no¬ 
stra”, che ordinano sgomberi contro 
chi difende nuH'altro che il proprio 
territorio. E persino meno risìbile ri¬ 
spetto a quello dì neo-sìndacì torine¬ 
si che sì dichiarano vìncenti alHndo- 
manì dei referendum senza aver 
nemmeno compreso che oltre 25 mi¬ 
lioni dì Italiani hanno semplicemente 
detto “basta!” alla polìtica autorefe¬ 
renziale che fa calare dall'alto le sue 
decisioni sulla testa dei cittadini. Fini¬ 
to è il tempo del “prendi il voto e scap¬ 
pa”. La polìtica sì ponga dì nuovo in 
ascolto! 


FRANCO INNOCENTI 

Non deve più scappare 

Caro Bersanì, ma è mai possìbile che 
sì debba parlare al berlusca per vìa 
indiretta, che non sìa possìbile portar¬ 
lo in un confronto pubblico faccia a 
faccia, dirsi le cose sul muso senza 
che luì sì rifugi dietro ì suoi scagnozzi 
e risponda direttamente alle più scot¬ 
tanti questioni sulle quali sempre 
dribbla? Ma nemmeno fosse dìo sì 
potrebbe sottrarre al confronto, sul¬ 
la terra al momento forse c'è luì e Eli¬ 
sabetta che non sì abbassano a tan¬ 
to, ma chi crede d'essere, il padreter¬ 
no davvero o ci prova? Diciamoglie¬ 
lo che non lo è, siamo stufi che scappi 
dì contìnuo come ì conìgli. 


GIOVAN SERGIO BENEDETTI 

Manovra economica 

Se ti sentì male e vai al pronto soccor¬ 
so, augurati che sìa proprio una cosa 
grave perché in codice bianco paghi 
dì più, perché, c'è qualcuno che sì di¬ 
verte a fare la coda nei pronto soccor¬ 
so? Anzi conta ì soldi prima dì andar¬ 
ci. 
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Sodai La tomba afghana 


I V. « \n I» ' 


Leonardo 

Tondelli 

Leonardo 

Ho una teorìa 


A me, però, DSK fa 
un po’ schiJPo lo stesso 


Al Sofitel di Times Square, per una 
cifra intorno ai tremila dollari, puoi 
passare una notte nella suite impe¬ 
riale. È probabilmente possibile, 
con un piccolo sovrappiù, convince¬ 
re una componente del personale di 
servizio a un rapporto orale, e maga¬ 
ri anche a farsi strattonare un po', 
per una cifra inferiore a quella che 
guadagna Strauss-Kahn in dieci mi¬ 
nuti, e un'inserviente in un anno. È 
andata così? Non lo sappiamo anco¬ 
ra, non è detto che lo sapremo mai: 
un conto è la verità processuale e un 
conto è quel che accade in una stan¬ 
za, senza testimoni, tra una 32enne 
analfabeta venuta dalla Guinea e un 
direttore di Banca Mondiale. Però 
non è così improbabile. E allora met¬ 
tiamo da parte l'accusa di violenza, 
che forse non regge più. Ammettia¬ 
mo anche che “Ophelia” abbia cerca¬ 
to, maldestramente, di ricattare l'uo¬ 
mo potente. Riconosciamo l'ingenui¬ 
tà degli inquirenti newyorkesi, che 
pensavamo ben più professionali, 
ma forse abbiamo guardato troppi 
telefilm. Quel che ci resta è un mix 
amarognolo di moralismo e incredu¬ 
lità: sul serio DSK farebbe ancora in 
tempo a candidarsi all'Eliseo? Sul se¬ 
rio i francesi potrebbero pensare di 
votare un signore col passatempo di 
strattonare donne di servizio, ancor¬ 
ché consenzienti? In fondo perché 
no, dopotutto ieri il neosegretario 
del PdL ha confermato che nel 2013 
gli italiani avranno ancora la possibi¬ 
lità di votare l'uomo del bunga bun- 
ga. 

leonardo.blog.unita.it 




Franco Calvi: Inutile massacro 

Ma quanti ancora non dovranno più tornare a casa? Onorevole La Russa ci dia lei se ci 
riesce una spiegazione a questo inutile massacro di vite umane italiane. Non vi sono paro¬ 
le di cordoglio per i famigliari di questo militare tanto più che la lista continua ad allungar¬ 
si. 

www.facebook.com/unitaonline 


Lorena Balani: Ritirate quel ragazzi da quell'inferno 

BASTA BASTA.NON NE POSSIAMO PIU'.ritirate quei ragazzi da queU'inferno, 

sono come gocce nel mare.è tutto inutile."onorevole" La Russa ci mandi sennò suo 

figlio, il Trota e compagnia bella. 

www.facebook.com/unitaonline 


Baldassare Impastato: La sfilata no 

La Russa e company ora andate a fare la sfilata nei funerali di stato e tutto finisce lì.tan¬ 

to i vostri figli stanno sotto la gonnella della mamma... 
www.unita.it 


Franca Guastadìnì: Riportiamoli a casa 

Mi domando cosa ci stanno a fare la giù, riportiamoli a casa tutti e usiamoli qui nel nostro 
paese per certe funzioni utili... che anche noi ne abbiamo bisogno, come l'aiuto a Napoli 
che in questo momento si trovano in difficoltà, mi sembra più giusto e più doveroso... 
www.facebook.com/unitaonline 


Carla Crìvellentì: Non vanno a morire per la PACE 

Non vanno a morire per la PACE, è una presa in giro per avere consenso, vanno a morire 
per il POSSESSO. In Afghanistan in particolare stanno lì per evitare il transito di pipelines 
dai paesi produttori (Iran, Iraq ecc) verso la Russia e verso la Cina. 
www.facebook.com/unitaonline 


Mauro Usai: Ecco chi muore 

Tornare a casa subito. Eventualmente possiamo mandare in missione i figli di La Russa di 
Berlusca, il Trotta e tanti altri dei figli di puttana che sono al parlamento e al governo. 
Ancora una volta, invece, chi ci lascia la vita sono i poveri che scelgono di arruolarsi per 
non fare i disoccupati, e che di solito sono figli di disoccupati o cassaintegrati. 

www.unita.it 


Pietro Dì Meo: Per qualche ?euro in più 

E pensare che molti vanno solo per guadagnare qualche euro e mandare avanti la famiglia 
e si ritrovano con un funerale di stato tanto cordoglio e il giorno dopo..tutti al mare! 

www.facebook.com/unitaonline 
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Quanto ci piace Va’ pensiero 
di Verdi. Commenta e di’ la tua 

lotto 

Nazionale 63 12 66 62 3 

SABATO 2 LUGLIO 

1 numeri del Superenalotto Jolly SuperStar 

6 9 11 19 45 51 20 

Bari 34 80 57 85 14 

Cagliari 62 24 66 8 48 

Firenze 44 56 7 57 30 

Montepremi 3.270.246,45 

5+ stella 

Nessun 6 - Jackpot € 37.001.819.24 

4+ stella € 10.934,00 

PENSIONI 

Ultima stangata di Tramonti 
e Berlusconi 

Genova 67 22 36 70 4 

Nessun 5+1 € 218.016.43 

3+ stella € 830,00 

Milano 79 48 14 10 67 

Napoli 26 74 68 13 65 

Palermo 10 19 77 43 52 

Vincono con punti 5 € 9.433.41 

2+ stella € 100,00 

Vincono con punti 4 € 109,34 

1+ stella € 10,00 

AFGHANISTAN 

Ucciso un soldato italiano 

Che fare? Restare o andar via? 

Roma 11 48 61 28 15 

Torino 74 58 42 90 50 

Vincono con punti 3 € 8,30 

0+ stella € 5,00 

Venezia 75 71 59 60 56 

„ 10 11 19 22 24 26 34 44 48 56 

lOeLotto 

57 58 62 66 67 71 74 75 79 80 
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La community dei lettori dell'Unità 

Comunità 



IL FUTURO E UN PUNTO 
IN FONDO ALL’AVVENIRE 
E CONVIENE CREDERCI 



ALTA VELOCITA: 
QUATTRO BUONE RAGIONI 
PER TORNARE A DISCUTERE 


DIO 

È MORTO 

Andrea 

Satta 

MUSICISTA 
E SCRITTORE 


C ‘è il tempo per crescere? 
C’è quello per guardare 
e per aspettare? C’è quel¬ 
lo per scegliere, quello 
per rifiutare? E quale è il tempo 
che ti puoi prendere per capire? 
In queste ore, ancora di più, non 
posso tacere. Ansia di sapere, an¬ 
sia di veder accadere. Un’ansia sti¬ 
molata ad arte, evocata, ottenu¬ 
ta, estorta. Una volta nella trappo¬ 
la dell’induzione, esigi risultati, 
detti i tempi, drogato ti alleghi 
aU’awenimento, entri nel giro. 
Ora vi spiego. Mettetevi davanti 
ad un fiore, guardatelo intensa¬ 
mente ogni istante, da vicino, da 
lontano, con la lente, controllate 
che cresca, che fiorisca, che si tra¬ 
sformi, che allunghi lo stelo e le 
foglie lentamente, che schiuda be¬ 
ne le corolle, che esponga gli sta¬ 
mi ed i pistilli. Oppure piazzatevi 
alla radio ad ascoltare di pallone, 
ogni giorno in auto, dal meccani¬ 
co e dal barbiere, ogni giorno, al¬ 
la stessa ora a vedere di nascosto 
l’effetto che cresce. 

L’effetto, appunto, che cresce. 
Non serve e non è umano. Le stel¬ 
le le vedi solo quando non le pun¬ 
ti direttamente. Fateci caso, in 
queste notti d’estate. Quella che 
avete scelto, quella che vi porta 
fortuna, quella che col vostro 
amore concordate di guardare 
nello stesso istante, mille chilome¬ 
tri lontani con conferma in un 
lampo di sms, quella stella si stam¬ 
perà nella retina solo guardando 
quella vicino. 

E ce l’avete presente la linea 
tratteggiata della statale? In bici¬ 
cletta, non è certo utile, né ha sen¬ 
so, controllare ogni centimetro 
della riga bianca di mezzeria, i 
dettagli dell’asfalto, le crepe, le 
cripte che accolgono uova, scara¬ 
faggi e ciuffi d’erba. A farci troppo 
caso, impossibile sarebbe andar 
diritti, meglio mirare un punto 
lontano, uno sguardo che si lan¬ 
cia oltre ogni ostacolo e tirare una 
lunga volata verso l’orizzonte. 


Gracchiano ancora le radio nel pal¬ 
lone. Monitorato il calciomercato, 
nell’attesa che venga ingaggiata 
la mezz’ala, un bisogno indotto, 
reso necessario dalla cronaca 
dell’istante, sempre uguale, sta¬ 
gnante, un futuro tutto al presen¬ 
te, da far diventare ognuno insof¬ 
ferente e insieme saccente e onni¬ 
potente e ci si collega continua- 
mente, come se qualcosa potesse 
accadere, veramente. 

E il normale diventa accadimen¬ 
to potenziale. Allora si perdono i 
rapporti e le distanze. Si fanno im¬ 
portanti, cose che andrebbero re¬ 
spirate complessivamente e vissu¬ 
te in un pensiero più totale. Ecco, i 
bambini, non crescono certo in un 
ora o in un giorno fortunatamente 
e un po’, devono farlo anche da so¬ 
li, con tempi loro e senza pressioni 
ed ansie di dimostrare, ma succe¬ 
de veramente? Il futuro è un pun¬ 
to in fondo aU’awenire, conver¬ 
rebbe crederci e schierarsi dalla 
sua parte. ❖ 


ACCADDE OGGI 


DarUnìtà del 3 luglio 1985 

SISTEMA FISCALE FLOP 
Continuano a crescere le grandi 
evasioni e la Corte dei Conti con¬ 
ferma: sistema fiscale ingoverna¬ 
bile. Tutto il peso sui lavoratori di¬ 
pendenti. 


DIVERSO 

PARERE 

Livio 

Pepino 

EX COMPONENTE 
DEL CSM 


C ’è una operazione bipar- 
tisan che presenta l’oppo¬ 
sizione alla linea ferro¬ 
viaria ad alta capacità 
Torino-Lione come un distillato di 
egoismi locali da spazzare via con 
interventi di ordine pubblico (a co¬ 
minciare dallo sgombero militare 
del presidio No Tav della Maddale¬ 
na di Chiomonte). Non è così. 

La ferrovia di cui si parla è una 
linea progettata per il traffico mer¬ 
ci con complessivi 70 km di tun¬ 
nel, 20 anni di lavori, 17 miliardi 
di euro di costi. Una “grande ope¬ 
ra”, dunque, con una spesa supe¬ 
riore a quella prevista per il ponte 
sullo stretto di Messina e pari a me¬ 
tà di una finanziaria. Una “grande 
opera” da costruire in una valle do¬ 
ve già esiste una ferrovia piena¬ 
mente operativa utilizzata per me¬ 
no del 30 % delle sue potenzialità. 
Una “grande opera” che comporte¬ 
rebbe per la vai Susa (già percor¬ 
sa, oltre che dalla ferrovia, da una 
autostrada e da due strade statali) 
un accumulo enorme di materiali 
di scavo da smaltire (con l’uranio 
e le altre sostanze nocive in esso 
contenute). 


Ma - dicono i sostenitori - si trat¬ 
ta di un’opera necessaria per ga¬ 
rantire il progresso, l’inserimento 
dell’Italia nella rete europea di tra¬ 
sporti e lo spostamento del traffi¬ 
co merci dalla gomma alla rotaia. 
Si tratta di slogan tanto suggestivi 
quanto privi di fondamento. Pri¬ 
mo. La linea è stata progettata 20 
anni fa: da allora il traffico merci 
lungo l’asse Francia-Italia è in calo 
costante (da 10 milioni di tonnel¬ 
late del 1997 a 2,4 milioni del 
2009). Secondo. Il trasporto su ro¬ 
taia è certamente meno inquinan¬ 
te di quello su strada, ma ciò vale 
nel confronto tra reti esistenti o di 


Una verìfica 

Sono ancora valide le 
decisioni prese venti 
anni fa? Discutiamone 


agevole costruzione: siamo sicuri 
che gli effetti collaterali di un’ope¬ 
ra colossale che modifica la confor¬ 
mazione di un territorio non vani¬ 
ficheranno i vantaggi del trasferi¬ 
mento dal trasporto stradale a 
quello ferroviario»? Terzo. In tem¬ 
pi di crisi economica gravissima, 
come quella attuale, i miliardi di 
euro necessari, ammesso che li si 
trovino, non potrebbero che esse¬ 
re sottratti alla spesa sociale e non 
servirebbero a rilanciare l’econo¬ 
mia più di un serio progetto di risa¬ 
namento del territorio, di messa a 
punto delle risorse idriche, di tute¬ 
la del patrimonio artistico. Quar¬ 
to. Quanto al progresso, è davve¬ 
ro curioso identificarlo con la co¬ 
struzione di opere faraoniche: evi¬ 
dentemente Enrico Berlinguer, 
nei suoi interventi sull’austerità, 
ha parlato invano (ma forse sareb¬ 
be utile rileggerlo)... 

La questione Tav non è certo 
chiusa. Riesaminare senza precon¬ 
cetti decisioni assunte 20 anni fa è 
segno non di debolezza ma di in¬ 
telligenza politica. Lo ha fatto in 
questi giorni il Portogallo cancel¬ 
lando il progetto della linea Lisbo- 
na-Barcellona. Lo si è fatto, nel no¬ 
stro Paese, per l’acqua, per il nu¬ 
cleare e per molto altro ancora. 
Non sarebbe meglio farlo oggi, pri¬ 
ma di ulteriori lacerazioni e scon- 
tri?^ 


MaramottI 


BILANCIO 
POGiriQOi 
IL PARTITO 
PCLL'AMORE 
SI CONFERMA 
PARTITO PEGLI 
ONESTI 



LE PROSTITUTE 
RISULTANO 
PAOATE FINO 
ALL'ULTIMO 
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SuU’assistenzialismo culturale 

L’elemosina dello Stato al cinema, al teatro e alle arti è stata insieme una tragedia e una commedia 
che ha ingenerato una disastrosa confusione e un’illusione creativa nelle ultime due generazioni 


\ 

stata insieme una comme¬ 
dia e una tragedia la sto¬ 
ria dell’assistenzialismo 
nel campo delle arti, dila¬ 
gata negli anni delle vacche grasse 
e dell’allegra gestione della cosa 
pubblica operata dai partiti più for¬ 
ti attraverso leggi e leggine. 

Una commedia, perché l’uso del 
denaro ha finito per privilegiare i 
compagni di strada di questi e di 
quelli, per privilegiare le corpora¬ 
zioni e adunate più forti senza al¬ 
cun riferimento alla qualità dei 
prodotti e al loro legame col pre¬ 
sente storico del paese e con le sue 
necessità di capirsi e cambiare. 
Due esempi maggiori? In cinema, 
perché non ripeterlo? i privilegi 
del gran salotto romano, quasi 
sempre “di sinistra”, e con l’appen¬ 
dice “proletaria” delle famiglie dei 
tecnici, con il risultato di un cine¬ 
ma superfluo e dimenticabile, pro¬ 
vinciale e asfittico, volgarmente 
consolatorio e, nei prodotti più am¬ 
biziosi, di vistosa ipocrisia; per 
esempio, in teatro, la “greppia” dei 
teatri stabili; ma si potrebbe conti¬ 
nuare, per tutte le arti e le loro par¬ 
ti, per esempio con le solite bienna¬ 
li triennali quadriennali annuali e 
con i festival di questo e di quello, 
con le passerelle di cui anche 
quest’estate dimostra di non saper 
fare a meno. E’ forse migliorato 
l’italico livello culturale grazie a 
questo scialo di allegri spettacoli e 


pensose conferenze, al contatto di¬ 
retto con i famosi, merce essi stessi? 
E questo scialo è forse proceduto di 
pari passo con il bene comune della 
scuola pubblica, col miglioramento, 
per esempio, del livello culturale 
dei nostri insegnanti e il loro senso 
di responsabilità nei confronti dei di¬ 
scenti? Parlano tutti molto bene e 
trafficano tutti molto male, dice un 
mio amico (tedesco) dei nostri arti¬ 
sti, critici, intellettuali e altri funzio¬ 
nari della cultura... 

Una tragedia, perché si sono illu¬ 
se almeno due generazioni che, nel¬ 
la mutazione mondiale in cui l’eco- 


Il caso del Teatro Valle 

Non mi pare che tra gli 
occupanti ci sia chiarezza. 
Siamo in crisi: una costante 
in tutti i settori e che pare 
non prevedere eccezioni 

nomia (il lavoro) veniva proditoria¬ 
mente sostituito dalla finanza e dai 
suoi orridi giochi sulle spalle di tut¬ 
ti, fosse possibile vivere tutti d’arte e 
d’amore come la Tosca (ma lì finiva, 
guarda caso, che morivano tutti). 
Chiusi gli sbocchi professionali tra¬ 
dizionali e variati, restava ai giovani 
l’illusione della creatività - una men¬ 
zogna di cui sappiamo bene come è 
stata propagata. E siccome non può 


esistere una generazione che si dedi¬ 
ca 2 su 3 o 1 su 2 alle attività artisti¬ 
che e culturali, è accaduto che, crisi 
crescendo, questa generazione si è 
ritrovata con le pezze al culo e col 
culo per terra, e fa una gran fatica, 
non aiutata da nessuno e ingannata 
da tutti, a rendersi conto della beffa 
in cui si è lasciata prendere, del mo¬ 
do in cui si è lasciata fregare. La par¬ 
te peggiore della generazione, quel¬ 
la più numerosa e meno dotata, ne 
ha derivato per stare al passo una 
sorta di vocazione alla prostituzio¬ 
ne, che non è peraltro diversa da 
quello che anima tutto il paese, co¬ 
stretto, per esempio, a fidare nel tu¬ 
rismo come una delle poche possibi¬ 
lità reali di sopravvivenza ma non 
derivando da quest’obbligo la cura 
del patrimonio e dell’ambiente e 
una coscienza saldamente interna¬ 
zionale (giocando per esempio sul¬ 
la confluenza nella penisola di una 
“nordità” e di una “sudità” non solo 
“locali”) e la proposta (“creazione”) 
di opere significative per tutti come 
espressione dei dilemmi e speranze 
del presente, bensì la corsa a un cre¬ 
scente provincialismo (un esempio 
tra i più comici: la corsa di tante cit¬ 
tà a candidarsi come capitali euro¬ 
pee della cultura). 

Queste considerazioni non so 

no nuove, e molti diranno che sono 
il solito rompiscatole, ma poco ma¬ 
le, perché i fatti sono quelli, e se uno 


vuol guardare ai risultati del ven¬ 
tennio trova vaste discariche di 
monnezze. Con eccezioni rare e 
benemerite che vanno lodate perfi¬ 
no più dei loro meriti reali, pro¬ 
prio perché eccezioni e perché 
aprono a possibilità nuove, hanno 
sguardi adeguati. 

Va dunque ossessivamente riba¬ 
dita, se si spera nei giovani, la dif¬ 
ferenza tra arte e spettacolo e con¬ 
siderando arte la capacità di capi¬ 
re e rappresentare le angosce e 
speranze profonde del nostro tem¬ 
po in modi utili ad altri, e non im¬ 
porta se maggioranze o minoran¬ 
ze. Non mi pare che in questi gior¬ 
ni tra gli occupanti del teatro Valle 
a Roma vi sia molta chiarezza: vi 
confluisce e vi si confonde di tut¬ 
to, ma soprattutto sembra domi¬ 
narvi la paura del futuro e la vec¬ 
chia abitudine a chiedere la prote¬ 
zione o l’elemosina dello Stato. Il 
fai da te non vi ha molto corso, do¬ 
po tanti anni di disastrosa confu¬ 
sione morale collettiva e di crisi o 
morte della capacità di lettura e di 
critica dell’esistente. Ma la crisi 
non è un’invenzione la crisi c’è ed 
è mondiale, colpisce tutti e soprat¬ 
tutto chi ha dimenticato l’arte di 
arrangiarsi e di “creare” in anni tra¬ 
scorsi in paciosa e soddisfatta ser¬ 
vitù o, i giovani, crescendo tra cor¬ 
ruzioni e menzogne che hanno 
considerato come l’unica forma 
del possibile. ❖ 



r 


tiscali: adv 


V 


Per la tua pubblicità su rUnìta 

Tiscali ADV: 

Viale Enrico Forlanini 21, 

20134 Milano 

tei. 02.30901230 

mail: advertising@it.tiscali.com 


Per necrologie, adesioni, anniversari 
telefonare al numero 02.30901290 

dal lunedì al venerdì ore 10:00-12:30; 
15:00-17:30 

sabato e domenica tei 06.58557380 
ore 16:30-18:30 

Tariffa base+lva: 5,80 euro a parola (non 
verranno conteggiati spazi e punteggiatura) 


Per pubblicità legale,finanziaria ed 
istituzionale: 

INTEL MEDIA PUBBLICITÀ' SRL 
tei. 0883-347995 
fax: 0883-390606 
mail: info@intelmedla.it 

























rUnit'a 

DOMENICA 
3 LUGLIO 
2011 


www.unita.it 

Italia 



^ Ex generale dei carabinieri guida il dipartimento per le Risorse strumentali della Presidenza 
^ Lìnchìesta napoletana La commessa airitalgo di Galbusera, i rapporti con Bisignani e Borgogni 


Ragusa, le nomine e gli appalti 
Gli amici della P4 a Palazzo Chigi 


Neirinchiesta partenopea è so¬ 
lo un testimone: ma da un pun¬ 
to divista privilegiato considera¬ 
ti i suoi rapporti con gli uomini 
coinvolti della P4. Ma a Palazzo 
Chigi il suo potere e la rete delle 
sue amicizie è determinante. 


ANGELA CAMUSO 

ROMA 

angelagarbo@yahoo.it 

Il generale Antonio Ragusa 
“comandante assoluto” del Diparti¬ 
mento per le Risorse strumentali 
della Presidenza del Consiglio. Con 
poteri enormi in materia di appalti, 
assegnati a privati con procedure 
secretate - anche senza apparenti 
motivi, come quello per la mensa 
destinata ai dipendenti di palazzo 
Chigi - in virtù delle esigenze di si¬ 
curezza contemplate dalla riforma 
della legge sui Servizi. Ragusa 
“incurante” di qualsiasi rimostran¬ 
za sindacale visto che i numerosi 
solleciti in questi anni da parte del¬ 
le rappresentanze di base sono ri¬ 
maste lettera morta. Come la richie¬ 
sta di chiarimenti deU’allora Rdb, 
oggi Usb, a seguito di una riunione 


Assunzioni e carriere 

La denuncia dei 
sindacati. L’amicizia 
con Elisa Grande 


che si svolse in via della Mercede 9, 
a fine aprile del 2010. Il “capo” an¬ 
nunciò che per generici motivi di 
snellimento delle procedure da 
quel momento in avanti ci sarebbe 
stata un’unica società che avrebbe 
subappaltato 60 contratti per l’ac¬ 
quisto di forniture e servizi da par¬ 
te di Palazzo Chigi senza specifica¬ 
re mai, ad oggi, di quali tipi di con¬ 
tratti si parlava e senza comunicare 
formalmente il nome della prescel¬ 
ta società. A svelare l’arcano fu in 
seguito una targhetta apposta fuori 
la porta di un ufficio presso la sede 
del dipartimento: l’asso era andato 
air“Italgo”, raggruppamento di im- 


Foto Ansa 



Luigi Bisignani arrestato su richiesta della procura di Napoli per Tìnchìesta P4 


prese con la Selex del gruppo 
Finmeccanica. La stessa Italgo 
dell’imprenditore Alselmo Galbuse¬ 
ra, vicinissimo a Luigi Bisignani e per¬ 
quisito su richiesta dei pm napoleta¬ 
ni che indagano sulla P4. Un affare 
da 9 milioni di euro ora all’attenzio¬ 
ne dei magistrati della capitale. 

Sono fonti interne alla Presidenza 
del Consiglio a svelare, prima e oltre 
l’indagine giudiziaria in corso sulla 
P4, resistenza di un sistema di ammi¬ 
nistrazione a palazzo Chigi, «senza 
regole e secondo una logica clientela¬ 
re, dove si assiste impotenti, da qual¬ 
che anno a questa parte, a uno spa¬ 
ventoso foraggiamento degli amici 
degli amici con gli appalti pubblici». 
Perché il Capo Dipartimento della 
Presidenza del Consiglio non gesti¬ 
sce soltanto gli appalti che riguarda¬ 
no gli immobili, i beni e i servizi nella 
disponibilità della Presidenza ma an¬ 
che quelli di tutti i Ministeri senza 
portafoglio. E perché, spiegano i la¬ 
voratori all’Unità, «in questi ultimi 
anni ci siamo ritrovati davanti a car¬ 
riere fulminee di amici e amiche di 
politici. Assunti prima come consu¬ 
lenti esterni e poi fatti nel giro di un 
anno dirigenti generali con stipendi 
da 12.000 euro al mese, esclusi molti 
altri privilegi e benefici». Tra le pre¬ 
sunte amiche, anche il nome di una 
testimone interrogata in merito alla 
P4, Elisa Grande, dirigente presso la 
presidenza del Consiglio nel settore 
dei contributi per la stampa e come 
emerge dalle carte molto vicina al di¬ 
rettore del Tgl Mauro Masi. 

Ma chi è Antonio Ragusa? Fino al 
1992 era nell’Arma dei Carabinieri 
costantemente sulla cresta dell’on¬ 
da, passato in breve tempo dal Repar¬ 
to operativo al Nucleo Tribunali, poi 
al comando del Gruppo Roma 1. Era 
destinato a ricoprire l’incarico di co¬ 
mandante provinciale di Roma quan¬ 
do scivolò su una buccia di banana: 
nel corso della terza prova scritta 
agli esami per procuratore fu sorpre¬ 
so mentre maneggiava dei foglietti 
scritti a mano - ma non con la sua 
calligrafia - dove sopra c’era scritto il 
tema bello e fatto, quando era stata 
appena dettata in aula la traccia. Per 













Pìsapìa 
e ì fratelli 
uccisi 


II Sindaco di Milano, Giuliano Pisapia, venerdì ha incontrato Giovanni Palummieri, il 
papà di Maria e Gianluca, i due fratelli uccisi la settimana scorsa. A lui, Pisapia ha espresso la 
sua vicinanza e quella della Giunta, assicurando che, rispettando la volontà della famiglia 
delle vittime, l'amministrazione si farà carico dei funerali dei due ragazzi. 
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^ Omicìdio preterintenzionale Ma rìscrìzìone sarebbe un atto dovuto 
^ Sentito ieri un testimone Domani o martedì Tautopsia sul cadavere 

Milano, quattro 
agenti indagati 
per Tuomo morto 
dopo Tarresto 

Foto dì Stefano Porta/Ansa 



Uno striscione in vìa Varsavia la protesta degli amici di Michele Ferrulli 


Inchiesta Enac 

Catiuscia Marini: «Mai visto 
o conosciuto Paganelii» 

La presidente della Regione Um¬ 
bria, Catiuscia Marini, ha dato 
mandato ai propri legali, gli avvocati 
Luciano Ghìrga e Massimo Cìardullo, 
«dì tutelare la propria onorabilità» do¬ 
po la pubblicazione di notizie secondo 
le quali il suo nome sarebbe stato tro¬ 
vato nella lista, sequestrata dalla Guar¬ 
dia di Finanza, delle supposte tangenti 
pagate dall’imprenditore Paganelli. 
Marini, infatti, ha spiegato dì «non aver 
mai incontrato, nè conosciuto i signori 
Vìscardo e Riccardo Paganelli». La pre¬ 
sidente dell’Umbria, inoltre, ha smenti¬ 
to «ogni fantasiosa, infondata quanto 
gravissima, affermazione dì dazioni dì 
denaro in suo favore» e sì è detta dispo¬ 
nibile a chiarite tutto quanto prima 
con la procura dì Roma. 


quel peccato veniale i vertici delFAr- 
ma decisero di esonerare Ragusa dal 
servizio. Ma il generale successiva¬ 
mente va al Sismi e infine, con l’ulti¬ 
mo governo Berlusconi, ottiene la no¬ 
mina, pur essendo in pensione, di ca¬ 
po dipartimento presso la Presiden¬ 
za del Consiglio, in deroga alla prassi 
che vuole che un incarico del genere 
venga ricoperto da un dipendente di 
ruolo in attesa della pensione. È in 
questa sua veste istituzionale che Ra¬ 
gusa ha contatti, quotidiani, con il 
sottosegretario Gianni Letta. E sem¬ 
pre in virtù del suo ruolo, come si leg¬ 
ge nelle carte d’inchiesta sulla P4, eb¬ 
be a che fare con una trattativa, poi 
naufragata, tra una società dell’im¬ 
prenditore Vittorio Farina, socio in 
affari di Bisignani, e Palazzo Chigi, 
che stava per acquistare da Farina un 
immobile in piazza del Parlamento 
18 per la bellezza di cento milioni di 
euro. Sulla questione è stato Roberto 
Mazzei, attuale Presidente del Poli¬ 
grafico, a tirare in ballo il generale 
Ragusa, incontrato a detta di Mazzei 
a casa dello stesso Bisignani. E di Ra¬ 
gusa parla ancora il direttore delle 
Relazioni esterne di Finmeccanica, il 
colosso di cui fa parte anche 
quell’Italgo vincitrice dell’appalto 
per l’informatizzazione della Presi¬ 
denza. «Il generale Ragusa le ha mai 
chiesto piaceri?», chiedono a Borgo- 
gni i pm di Napoli. Risposta: «Ragusa 
mi ha chiesto un favore riguardante 
il figlio che lavorava in Enel e che ha 
chiesto di passare in Finmeccanica. 
Io diedi disposizione di farlo intervi¬ 
stare per un’eventuale assunzione in 
Ansaldo Energia. Mi risulta che sia 
stato assunto». E sulla vicenda Italgo 
Borgogni ai magistrati rivela: «Ragu¬ 
sa ci ha dato una mano in occasione 
di tale gara». ❖ 


«Michele è morto per le percos¬ 
se subite durante l’arresto». Il le¬ 
gale della famiglia Ferrulli ne è 
convinto, ma la Questura di Mila¬ 
no nega ogni addebito e promet¬ 
te collaborazione con la magi¬ 
stratura. 


VINCENZO RICCIARELLI 

politica(a)unita.it 

I quattro agenti che giovedì sera han¬ 
no fermato e ammanettato dopo una 
collutazione Michele Ferrulli, morto 
poco dopo durante il trasporto in 
ospedale, sono stati iscritti ieri matti¬ 
na nel registro degli indagati con 
l’ipotesi di omicidio preterintenzio¬ 
nale. Quello del pm Gaetano Ruta è 
un atto dovuto anche in vista dell’au¬ 
topsia del cinquantunenne che verrà 
eseguita domani o martedì al massi¬ 
mo. I quattro poliziotti, con ogni pro¬ 
babilità, verranno sentiti dopo che 
l’esito dell’esame autoptico sarà arri¬ 
vato sul tavolo del pubblico ministe¬ 
ro. Sempre dopo l’autopsia, anche la 
Procura affiderà una consulenza me¬ 


dico legale. Secondo l’avvocato Mas¬ 
simo Pellicciotta, legale dei quattro 
poliziotti attualmente in servizio, 
una volta «esaminata la documenta¬ 
zione disponibile appare evidente 
l’estraneità degli agenti da qualsiasi 
ipotesi di reato». 

Una versione condivisa anche dal 
vice questore vicario. Nino Fabiano, 
che ieri mattina in Questura ha spie¬ 
gato che gli equipaggi delle due Vo¬ 
lanti chiamate in via Varsavia giove¬ 
dì sera sono «intervenuti per una se¬ 
gnalazione di disturbo della quiete 
pubblica» e hanno fermato Ferrulli, 
visibilmente ubriaco. L'uomo «ha te¬ 
nuto un comportamento aggressi¬ 
vo» ma «Fintervento degli “operanti” 
è stato assolutamente in linea con le 
procedure». Il vice questore ha an¬ 
che sottolineato come da parte della 
polizia ci sia la volontà dei «essere as¬ 
solutamente trasparenti» su questa 
vicenda e di fornire «la massima col¬ 
laborazione» alla magistratura che 
sta indagando. Per la Questura infat¬ 
ti ad uccidere l’uomo, sovrappeso e 
sofferente di cuore, sarebbe stato un 


malore. La famiglia del facchino di 
origine barese, che non ha ancora 
sporto denuncia, è invece convinta 
che il proprio congiunto sia stato 
ucciso a botte dalla polizia. I vertici 
di via Fatebenefratelli hanno an¬ 
che cercato di contattare la moglie 
e i due figli dell’uomo, che però 
non hanno voluto accettare un in¬ 
contro. 

Giovedì sera Ferrulli e due cono¬ 
scenti romeni Mihai Nentuc e Emi- 
lian Nicolae, entrambi con piccoli 
precedenti, stavano bevendo e 
ascoltando musica ad alto volume 
davanti al bar “La Miniera” in via 
Varsavia. Alcuni vicini, infastiditi 
dagli schiamazzi, hanno chiamato 
la polizia. Quando intorno alle 
22:00 due agenti hanno chiesto i 
documenti ai tre uomini, visibil¬ 
mente ubriachi, Ferrulli ha reagito 
minacciando di colpire il capo pat¬ 
tuglia. A quel punto è stata chiama¬ 
ta una seconda Volante e i quattro 
poliziotti, dopo una colluttazione, 
hanno fermato Ferrulli e i due ami¬ 
ci. Il 51 enne è stato fatto sdraiare, 
faccia a terra, davanti all’auto della 
polizia e gli sono stati immobilizza¬ 
ti i polsi con due paia di manette. 
L’uomo poco dopo si è accasciato e 
gli agenti hanno chiamato il 118, 
ma Ferrulli è morto in autoambu¬ 
lanza, nei dieci minuti necessari 
per raggiungere il Policlinico di 
San Donato. Al suo arrivo, i medici 
del pronto soccorso ne hanno con¬ 
statato il decesso e nel loro referto 
hanno scritto che presentava trau¬ 
mi ed ematomi di lieve entità, non 
compatibili con un pestaggio. Poi 
hanno avvertito, come d'obbligo, la 
magistratura. 

Nel frattempo proseguono le in¬ 
dagini al quarto piano del Palazzo 
di Giustizia, dove il pm Ruta ieri ha 
sentito un altro testimone che ha as¬ 
sistito all’arresto. Il magistrato ha 
anche esaminato il video, girato 
con il telefonino da un passante, 
che riprende tutta la sequenza dell' 
arresto. Il filmato, che venerdì era 
stato mostrato dai Tg, ieri è stato 
anche portato in Procura dall'avvo¬ 
cato della famiglia. Fiaba Ghiara Le¬ 
vati, che ha consegnato al pm una 
chiavetta usb. Secondo il legale i po¬ 
liziotti hanno ripetutamente colpi¬ 
to Ferrulli alla testa con un manga¬ 
nello e a mani nude. Nel frattempo 
resta ancora sconosciuta l’identità 
dell’autore del filmato che, nella 
versione originale contenuta anco¬ 
ra nel telefonino, potrebbe riconse¬ 
gnare immagini più nitide e quindi 
utili a chiarire la dinamica di quan¬ 
to accaduto. ❖ 
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^ Lìdea della Serigrafìa 76 A Montecchio baby sitter a domicilio per aiutare le impiegate con figli 
^ Presto un nido In fabbrica «Siamo pronti a dimostrare che il servizio fa bene alla produzione» 


Reggio Emilia, 
tata aziendale 
per le mamme 
lavoratiici 



La Guardia dì finanza salentina ha condotto l’operazione per la posta mandata al macero 


Lecce, trenta quintali 
di posta mai consegnata 


A Inzago, provincia di Milano, 
un’azienda in crisi licenzia le 
donne lavoratrici perché «resti¬ 
no a casa con i figli». A Montec¬ 
chio, Reggio Emilia, l’azienda 
fornisce la tata perché possano 
lavorare tranquillamente. 


TATIANA SALSI 

REGGIO EMILIA 

Francesca De Rosa è un’operaia di 
25 anni, ha un marito metalmecca¬ 
nico e una bimba di 18 mesi, Deni¬ 
se. Per la piccola niente nido, ma 
un baby-sitter inviata dall’azienda 
dove Francesca è addetta alla pro¬ 
duzione. La mattina prepara un 
cambio d’abiti, la pappa per la bim¬ 
ba e tutto quanto è necessario per 
la giornata. Alle 7:45 arriva Sara, 
tata a rotazione tra le lavoratrici 


Servìzio gratuito 

Basta un sms per 
chiedere assistenza 
Poi ci pensa Sara 

della Serigrafia 76. Da quando 
l’azienda di Montecchio, specializ¬ 
zata nella produzione di adesivi 
per macchine agricole, camper e 
carrelli elevatori, ha deciso che per 
migliorare l’efficienza e abbattere 
le assenze sul lavoro fosse necessa¬ 
rio sostenere le sue 27 lavoratri- 
ci-mamme con un servizio di ba¬ 
by-sitter a domicilio, tranquillità e 
soddisfazioni sono aumentate. 
Non solo per le lavoratrici, ma an¬ 
che per l’azienda stessa che, conti 
alla mano, ha verificato come fosse 
più il guadagno che la perdita. «Pri¬ 
ma che arrivasse Sara - spiega Fran¬ 
cesca - capitava spesso, per necessi¬ 


tà, di dover rimanere a casa per ma¬ 
lattie, visite. Sono tante le cose da ge¬ 
stire quando c’è un bambino. Ora tut¬ 
to è cambiato e per due o tre ore al 
giorno non ho preoccupazioni: sape¬ 
re con chi è Denise è una grande sicu¬ 
rezza. A seconda dei turni di mio ma¬ 
rito, che sta con la bimba appena 
può, chiediamo l’aiuto di Sara». E 
l’organizzazione è impeccabile. Il di¬ 
rettore dell’azienda. Fausto Mazzali, 
riceve un sms di richiesta della lavo¬ 
ratrice e provvede a contattare la ta¬ 
ta. Ci sono anche priorità. Le addette 
alla produzione hanno la preceden¬ 
za sulle impiegate, e quando a richie¬ 
dere il servizio baby-sitter sono due 
operaie è l’età del bimbo a fare la dif¬ 
ferenza: i più piccoli hanno la prece¬ 
denza. Alla Serigrafia 76 - incredibi¬ 
le ma vero di questi tempi in cui capi¬ 
ta che aziende in crisi licenzino le la¬ 
voratrici perché possano restare a ca¬ 
sa con i figli - le donne sono conside¬ 
rate preziosissime e insostituibili. 
«Abbiamo verificato che per un lavo¬ 
ro ripetitivo ma di precisione, sono 
più efficienti, attente e precise. L’uo¬ 
mo, più portato per gli aspetti tecni¬ 
ci, tende a essere soggetto più fre¬ 
quentemente a cali di attenzione. La 
nostra è stata una scelta precisa e 
quindi è inutile lamentarsi delle gra¬ 
vidanze». 

Un’idea di sviluppo del lavoro che 
dovrebbe insegnare tanto, in termini 
di civiltà ma anche economici come 
indicano le aziende dei paesi scandi¬ 
navi, che da tempo hanno deciso di 
istituire asili aU’interno delle loro 
strutture. «Sono pronto a dimostra¬ 
re, conti alla mano, - aggiunge Maz¬ 
zali - come è possibile curare questo 
servizio e l’interesse dell’azienda». 
Perché da quando c’è Sara a sostener¬ 
le, le lavoratrici hanno aumentato il 
loro senso di attaccamento all’azien- 


La Guardia di Finanza di Lecce 
ha scoperto presso un centro di 
smaltimento circa 29 quintali di cor¬ 
rispondenza non recapitata. Denun¬ 
ciati quattro funzionari delle Poste 
italiane spa. Sono state le ripetute 
segnalazioni dei cittadini di Lecce e 
di alcuni paesi della provincia, a fa¬ 
re scattare i controlli della Guardia 
di Finanza sul mancato recapito del¬ 
la posta. Le verifiche hanno permes¬ 
so di scoprire 22 quintali di corri¬ 
spondenza pronti per essere distrut¬ 
ti da un'apposita ditta di Nardò, la 
quale lavorava per Poste italiane in 
assenza di regolare contratto. Del 


materiale individuato (22 quintali 
di documenti generici e 7 di scarti 
d'archivio) ben 3 quintali erano sta¬ 
ti destinati al macero senza neppure 
cercare di recapitarli. Cinque in tut¬ 
to le denunce, che hanno raggiunto 
due funzionari salentini, due capire¬ 
parto e due capisquadra, indagati 
per abuso d'ufficio, occultamento e 
distruzione di corrispondenza e ap¬ 
propriazione indebita. La corrispon¬ 
denza era identificata dal modello 
24B, attestante il mancato recapito. 
In molti casi, la posta veniva ammuc¬ 
chiata direttamente in cataste desti¬ 
nate al macero.❖ 














Violenta 
la figlia 
arrestato 


Un ecuadoriano di 60 anni, regolarmente residente in Italia e medico della AsI di Geno¬ 
va, è stato arrestato a Quito al suo sbarco nell’aeroporto ecuadoriano. L’uomo, che era arriva¬ 
to con la figlia, è accusato di aver violentato e messo incinta la bimba di dieci anni. La vicenda 
risalirebbe ad un mese fa e, probabilmente, l’uomo cercava di sottrarsi alla giustizia italiana. 
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^ DIclotto anni dopo Ieri le esequie per ia giovane scomparsa a Potenza 
^ La mamma benedice la bara «Un fiore reciso che è stato lasciato marcire» 

Elisa, lacrime per rultimo saluto 
«Verità troppo spesso barattata» 

Foto di Tony Vece/Ansa 



La bara di Elìsa Claps Ad accompagnarla anche don Luigi Ciotti, fondatore di Libera 


Palio dì Siena 

Vince la contrada dell’Oca 
È una festa tricolore 

La contrada dell'Oca ha vìnto ie¬ 
ri il Palio dì Siena dedicato alla 
Madonna dì Provenzano con il caval¬ 
lo Mississippi montato da Giovanni At- 
zenì, detto «Tìttìa».La mossa è stata 
molto veloce, dopo pochi minuti l’in¬ 
gresso dei cavali tra ì canapi, dì rincor¬ 
sa il cavallo della Civetta. Nei tre giri dì 
Piazza del Campo molte le cadute, tra 
cui quella più spettacolare del fantino 
del Bruco, Giuseppe Zedde detto 
“Gingillo”, portato fuori dall'anello dì 
tufo in barella e il cui cavallo 
“Lampante” ha proseguito «scosso» 
la corsa. Alla carriera hanno parteci¬ 
pato nove contrade, dopo la morte, 
venerdì durante una delle prove, del 
cavallo “Messi” della Chiocciola. 


da e lavorano meglio. Ci sono meno 
problemi e nessuno ha perso il posto 
di lavoro per il semplice fatto di vo¬ 
ler vivere la maternità, un diritto. Lo 
sa bene Daniela Cotta, 37 anni e due 
bimbe di 9 e 8 anni. Maria Luisa e 
Claudia. Daniela è originaria di Na¬ 
poli e da dieci anni vive nel reggiano, 
da tre lavora alla Serigrafia 76. 
«Quando cercavo lavoro - spiega - 
mi chiedevano se avessi figli piccoli e 
a risposta affermativa mi veniva det¬ 
to che per me il lavoro non c’era». 
Poi i problemi di bilancio famigliare, 
il mutuo da pagare e le necessità più 
semplici. «I servizi costano - conti¬ 
nua Daniela - e spesso una donna è 
costretta a rinunciare al proprio lavo- 


Il direttore Mazzalì 

«Donne più portate per 
questo genere di lavoro 
Così le aiutiamo...» 


ro se non ci sono parenti che posso¬ 
no badare ai bambini. Tata Sara è sta¬ 
ta la mia salvezza, anche per conte¬ 
nere le spese. Una retta per un cam¬ 
po estivo costa centinaia di euro al 
mese e i soldi non sono sufficienti. 
Mio marito lavora, è impiegato delle 
Ferrovie, ma anche con due stipendi 
non si riescono a pagare questi servi¬ 
zi». 

Nell’azienda di Montecchio, che 
tra i suoi dipendenti ha solo quattro 
uomini, il progetto si allarga. «Il ser¬ 
vizio di baby-sitter è stato avviato ad 
ottobre - conclude Mazzali - ma ora, 
con la legge 53, pensiamo di realizza¬ 
re un asilo aziendale. Siamo piccoli e 
l’azienda deve necessariamente con¬ 
tare sulle persone». Se tutto va bene 
il prossimo autunno i bambini saran¬ 
no ancora più vicini alle mamme. ❖ 


Elisa Claps scomparve il 12 set¬ 
tembre del 1993 e venne ritrova¬ 
ta cadavere nel sottotetto di una 
chiesa, dove era stata vista per 
l’ultima volta, soltanto il 17 mar¬ 
zo 2010. Ieri il funerale, final¬ 
mente. 


MARZIO CENCIONI 

POTENZA 

Ci ha pensato il sole di luglio, caldo e 
forte, a spazzare via per un giorno la 
puzza d'umido di quel sottotetto e il 
freddo di quelle coltellate: ci ha pen¬ 
sato mamma Filomena, dopo 18 lun¬ 
ghi anni, a benedire la figlia Elisa, e 
quella bara bianca che ne conserva i 
resti, e a tenere uno dei fiori bianchi. 
Per ricordare un funerale all'aperto 
che oggi Potenza, con migliaia di per¬ 
sone, ha celebrato nel dolore, ma 
che questa città ha atteso per molto, 
troppo tempo. Cosa sia successo nel 
sottotetto della chiesa della Santissi¬ 
ma Trinità di Potenza il 12 settembre 
1993 - giorno della scomparsa e dell' 
omicidio di Elisa Claps - e cosa sia ac¬ 
caduto fino al ritrovamento del cor¬ 
po, il 17 marzo 2010, sarà il Tribuna¬ 
le di Salerno a stabilirlo, nel proces¬ 
so (con rito abbreviato) che si cele¬ 
brerà a partire dal prossimo 8 novem¬ 
bre. E che vede un unico indagato: 
Danilo Restivo che nei giorni scorsi è 
stato condannato all'ergastolo da 
una corte inglese per aver ucciso una 
sua vicina di casa. Ma questo non è il 
giorno dei giudici e dei “gialli”. Que¬ 
sto è il giorno del dolore che serve a 
Potenza per chiudere un capitolo tri¬ 
ste della sua storia. La storia di una 
città che ha cercato questa ragazza 
scomparsa in tutto il mondo, e poi 
l’ha ritrovata in una chiesa, a pochi 
passi da dove era stata vista per l’ulti¬ 
ma volta. Il giorno dell'addio comin¬ 
cia poco dopo le 9: la bara di Elisa 
esce, nel silenzio, dalla camera ar¬ 
dente allestita ieri nel liceo classico 
“Fiacco”, che la ragazza frequentava 
prima di essere uccisa, a 16 anni, a 
coltellate. Passando invia Mazzini, il 
corteo funebre si è fermato davanti 
alla casa della famiglia Claps, per per¬ 
mettere a quelli che erano i suoi vici¬ 
ni di casa di salutarla con un bacio, 
con qualche petalo di rosa bianca e 


con tanti lenzuoli alle finestre. Gli 
stessi lenzuoli esposti sui balconi - ac¬ 
canto ad alcune bandiere italiane li¬ 
state a lutto - che circondano piazza 
Don Bosco, dove il feretro giunge in¬ 
torno alle 9.30. Stavolta, però, la cit¬ 
tà la accoglie con un lungo e commos¬ 
so applauso, che «scorta» la bara 
bianca fino all'altare, e sotto una gi¬ 
gantografia di lei sorridente: le ese- 


I I 

Quindicenne keniota 
e volontario milanese 
muoiono a£fogati 

Un operatore di 28 anni di una 
Onius impegnata con progetti destinati 
ai bambini dell’Africa e un quindicenne 
keniota sono morti ieri annegati a Mari¬ 
na di Ravenna. Il ragazzo, George 
MunyuaGathuru, faceva parte di una co¬ 
mitiva di giovani artisti della comunità di 
padre Kizito, di Nairobi, che era arrivata 
in Romagna per il «Ravenna festival» 
mentre il volontario. Marco Colombaio¬ 
ni di Milano, era il loro accompagnatore. 
Secondo le prime ricostruzioni il ragaz¬ 
zo si sarebbe trovato in difficoltà e Co¬ 
lombaioni avrebbe provato, senza suc¬ 
cesso, a salvarlo. 


quie sono state celebrate all’aperto 
perché mamma Filomena non vole¬ 
va che Elisa entrasse in una chiesa. 
«C'è stata troppo tempo», ha ripetu¬ 
to più volte. Ma il funerale religio¬ 
so, quello sì. Ed è stato celebrato da 
don Marcello Cozzi, il responsabile 
regionale di “Libera”, l'associazio¬ 
ne di don Luigi Ciotti (anche lui pre¬ 
sente) che lotta contro la mafia, 
che per anni è stato accanto alla fa¬ 
miglia. Sono sue le parole, di fuo¬ 
co, che hanno ammonito la piazza, 
la città, e l'intera regione: «Elisa - 
ha detto il sacerdote celebrando 
l'estrema funzione - è un fiore reci¬ 
so che qualcuno ha lasciato marci¬ 
re in un angolo. La verità su questa 
vicenda è stata oggetto di baratto». 

Il nome deU'assassino non viene 
fatto, ma il riferimento del sacerdo¬ 
te è duro, ed è a quel «Caino fuggia¬ 
sco, in una Basilicata dove la verità 
è stata lasciata spesso sotto i tetti». 
Anche dopo l’omelia, la città ha 
pianto Elisa, in modo composto e 
riservato, come è il carattere dei lu¬ 
cani. Lo stesso carattere di mamma 
Filomena, che riceve da don Cozzi 
l’ostia prima e l’aspersorio poi, e be¬ 
nedice la bara bianca. «Buon viag¬ 
gio, figlia mia» deve aver pensato. 
Su Potenza c’è il sole. Ai processi e 
alle sentenze ci penserà il freddo di 
un altro autunno.❖ 
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^ Oggi la manifestazione ad una settimana dallo sgombero e sei giorni dopo l’Inizio dei lavori 
^ Il timore di incidenti L’appello del Pd: «Non venga superato il confine fra legalità e illegalità» 


No Tav, migliaia in corteo 
per difendere la Val di Susa 



Oggi nella valle la temuta mani¬ 
festazione contro la realizza¬ 
zione della Torino-Lione. Do¬ 
po gli incidenti di lunedì, gior¬ 
no dello sgombero del presi¬ 
dio, si temono violenze e infil¬ 
trazioni nei cortei. 


VINCENZO RICCIARELLI 

TORINO 

Una marcia, come la chiamano i sin- 
daci della zona. Un assedio al can¬ 
tiere, secondo la versione più mi¬ 
nacciosa dei movimenti “No Tav”. 
Comunque la si voglia chiamare og¬ 
gi sarà un’altra giornata speciale 
per il movimento che si batte con¬ 
tro la realizzazione della tratta fer¬ 
roviaria ad alta velocità Torino-Lio¬ 
ne e per l’intera Val di Susa. Meno 
di una settimana dopo l’intervento 
delle forze dell’ordine che hanno ri¬ 
preso possesso, con lacrimogeni e 
cariche, del cantiere della Maddale¬ 
na per oggi è prevista una nuova 
grande mobilitazione di protesta. 
Perché nella valle sono attese mi¬ 
gliaia di persone ed è alta l’attenzio¬ 
ne per il timore di infiltrazioni di 
frange violente, in arrivo anche 
dall’estero, a tre giorni dal vertice 
italo-francese convocato per aggior¬ 
nare l’accordo sulla Torino-Lione si¬ 
glato dai due paesi nel 2001. Anche 
per questo nei giorni scorsi l'assesso¬ 
re regionale ai Trasporti, Barbara 
Bonino, ha evocato lo spettro dei 
black bloc e ha invitato gli ammini¬ 
stratori della Valle di Susa a non par¬ 
tecipare alla giornata di protesta. 

L’appuntamento “No Tav” è per 
le 9 in tre luoghi di raduno, Chio- 
monte, Giaglione ed Exilles, distan¬ 
ti tra loro una decina di chilometri. 
Tre punti perché in altrettanti cor¬ 
tei si svilupperà la manifestazione 
No Tav, come da tre parti, all’alba 
di lunedì scorso, sono arrivate le for¬ 
ze dell’ordine che hanno sgombera¬ 
to il presidio dei manifestanti sulle 
montagne della Maddalena di Chio- 
monte. Ora quell'area, dopo sei gior¬ 
ni di lavoro, è già tutta recintata. 1 
“No Tav” sognano di «riprenderse¬ 
la», e oggi cercheranno di assediar¬ 


la con decine di migliaia di persone, 
dopo avere già organizzato nella set¬ 
timana i primi sparuti presidi con de¬ 
cine di attivisti che fronteggiano i cor¬ 
doni delle forze dell’ordine schierate 
24 ore su 24 a protezione del cantie¬ 
re. 

Nel corteo che partirà dal forte di 
Exilles sfileranno anche i sindaci dei 
23 Comuni: «Partecipiamo - spiega¬ 
no nel manifesto affisso nella Valle e 
firmato dal presidente della Comuni¬ 
tà Montana, Sandro Plano - per prote¬ 
stare contro il progetto della nuova 
linea ferroviaria, contribuire al man¬ 
tenimento della legalità e del caratte¬ 
re non violento della manifestazione 
e per tutelare la pubblica incolumi¬ 
tà». eli amministratori alla fine del 
corteo si smarcheranno dagli altri ma¬ 
nifestanti: resteranno lontani dall' 
area di cantiere e terranno al campo 
sportivo. «Andremo a mani nude e 


pulite», dice uno dei leader del movi¬ 
mento “No Tav”, Alberto Perino, ma 
la degenerazione della protesta è te¬ 
muta dal sindacato di polizia Sap che 
suU'homepage del suo sito internet 
ha pubblicato ieri una galleria di im¬ 
magini relative ai disordini di lunedì 
scorso alla Maddalena: «Cli scontri 
violenti che si sono verificati - affer- 


Alberto Ferino 

«Andremo a mani nude 
vogliamo solo assediare 
il cantiere dei lavori» 


ma il segretario generale del Sap, Ni¬ 
cola Tanzi - hanno visto come prota¬ 
gonisti alcuni soggetti “ben noti”, che 
nulla c’entrano con le esigenze degli 
abitanti della valle». E proprio per¬ 
ché non si ripetano scene come quelli 


che hanno provocato decine di feriti 
lunedì scorso, la segreteria piemonte¬ 
se del Pd ha rivolto un appello ai vai- 
susini per una protesta non violenta: 
«Siamo a uno snodo cruciale: o verrà 
rispettato il cronoprogramma indica¬ 
to dall'Ue oppure i finanziamenti sa¬ 
ranno dirottati altrove e il Piemonte 
perderà l'occasione per realizzare un' 
infrastruttura strategica. È giunto, 
pertanto, il momento di un’assunzio¬ 
ne di responsabilità a tutti i livelli», si 
legge nella nota. «Manifestare il dis¬ 
senso è legittimo - proseguono i De¬ 
mocratici piemontesi - ma se la mani¬ 
festazione dovesse trasformarsi in 
un’occasione per assediare o assalta¬ 
re il cantiere, il confine tra la legalità 
e l’illegalità sarebbe superato. Pertan¬ 
to, lanciamo un appello a tutti coloro 
che parteciperanno alla manifestazio¬ 
ne affinché questa sia realmente de¬ 
mocratica e nonviolenta». ❖ 













Fiumicino 
rifiuti 
e blocchi 


Circa duemila persone hanno bloccato ieri per alcune ore un tratto della via Aurelia 
in direzione di Civitavecchia in segno di protesta contro l'ipotesi di installare un incenerito- 
re di rifiuti in zona Fiumicino. Alla manifestazione hanno partecipato abitanti dei comuni 
interessati dalla possibile apertura del nuovo impianto e numerosi allevatori. 
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Su Internet la prima agenzia 
per compiere viaggi virtuali 


Si chiama Synthravels e permet¬ 
te di organizzare visite guidate 
di mezz’ora o un’ora all’interno 
di Second Life. Tra le mete più 
cercate le gallerie d’arte e le mo¬ 
stre organizzate dai vari 
“avatar” che abitano il sito. 


FRANCESCO LONGO 

ROMA 

Mondi virtuali, viaggi virtuali. Ma 
poiché gli ambienti virtuali sono, 
virtualmente, senza confine, ecco 
Synthravels: la prima agenzia spe¬ 
cializzata per i viaggi su Second 
Life. 

Second Life è ancora oggi il più 
celebre mondo virtuale a cui acce¬ 
dere tramite Internet. Un territo¬ 


rio di pixel composto da migliaia 
di isole e abitato da milioni di ava- 
tar, che scoppiò come caso media- 
tico planetario. Visitare tutto il 
mondo di Second Life è un’impre¬ 
sa impossibile. Le isole cambiano 
aspetto e soprattutto aumentano 
e spariscono in base al numero 
dei residenti che le creano. Gli ava- 
tar, che possono camminare o vo¬ 
lare, usano quasi sempre, per spo¬ 
starsi, il teletrasporto, e in questo 
modo vengono “catapultati” dove 
desiderano. Second Life non ha 
un centro e quindi non ci sono pe¬ 
riferie. Ci sono quartieri più famo¬ 
si e zone meno abitate ma la vasti¬ 
tà geografica scoraggia dall’idea 
di attraversare l’intera area abita¬ 
ta. 


Domani con l’Unità 

Su Unitag, il turismo 
ai tempo deila Rete 
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È per rispondere a questa ne¬ 
cessità che sono nate delle agen¬ 
zie virtuali che organizzano dei 
tour per tracciare un itinerario 
che faccia da criterio per esplora¬ 
re questi luoghi. L’agenzia Syn¬ 
thravels è stata la prima agenzia 
virtuale a offrire questo servizio. 

Un classico tour di Second Li¬ 
fe può riguardare le numerosissi¬ 
me gallerie d’arte o i musei dove 
sono esposte opere create dai re¬ 
sidenti stessi. Si possono visitare 
le boutique dello shopping per 
essere aggiornati sulle ultime 
tendenze delle mode virtuali. 
Ma più di ogni altra cosa, è inte¬ 
ressante visitare, in poche tap¬ 
pe, le affascinanti architetture 
che vengono sperimentate in un 
mondo privo di forza di gravità e 
dove mattoni, ferro, vetro o le¬ 
gno non hanno differenze di 
prezzo. 

I tour sono gratuiti, possono 
durare mezzora o un’ora. Scopri¬ 
re da soli i posti più interessanti 
di Second Life richiederebbe 
una vita intera. Ma quella vera, 
non quella virtuale. ❖ 



L^AQUILA 

5/10 
LUGLIO 2011 

Parco 
del Sole 


festa 

democratica 
della cuhxjra 


martedì 5 LUGLIO 2011 


Ore 19.30 

INAUGURAZIONE NUOVA SEDE PD L’AQUIU 


Ore 19.00 

LA MANOMISSIONE DELLE PAROLE con G. 
CAROFIGLIO, F. VERDUCCI. 

Aperitivo a cura deilo chef Alessandro CECERE 

Ore 20.30 

PRESENTAZIONE DEL LIBRO “L’INIZIO DEL 
BUIO” - A. CAPPONI intervista WALTER 
VELTRONI 


SABATO 9 LUGLIO 2011 


Ore 12.00 

VERSO GLI STATI GENERALI DELLA CULTURA 

incontro con i Responsabili regionali cultura PD 

Ore 19.00 

PRESENTAZIONE DEL LIBRO VOLTI PAROLE 

CIÌAA.VV. con A. CIPRI ANI, S. lOVANE, V. VITA. 
Aperitivo a cura dello chef Alessandro CECERE 

Ore 20.30 


Ore 20.30 

PRESENTAZIONE DELLA FESTA con M. FINA, 
F. IRITALE, S. PAOLUCCI, D. PETROLO, F. 
RANIERI 

MANIFESTAZIONE DI APERTURA CON 
PIER LUIGI BERSANI 

Ore 22.00 BANDABARDÒ in concerto 


mercoledì 6 LUGLIO 2011 


Ore 19.30 

LA CULTURA PER RIPARTIRE con R. IPPOLITO, 
G. MELANDRI, S. PEZZOPANE, A. UNTOLINI 

Ore 20.45 

LA RICOSTRUZIONE DELL’AQUILA con M. 
CIALENTE, P. DI STEFANO, A. MORONI, G. 
PARISSE, S. PEZZOPANE 

Ore 22.30 ROCKMADE INAQ 


Ore 22.30 ORCHESTRACCIA in concerto 


VENERDÌ 8 LUGLIO 2011 


Ore 18.30 

NON SOLO CASE, APRIAMO I RUBINETTI 
ALLA CULTURA con S. ALBANO, G. LUCCI, F. 
MARINELLO, F RACITI, M. RAPINO 

Ore 20.30 

UNA NUOVA PROTEZIONE CIVILE PER IL 
PAESE con R. BORIONI, T CRESPELLANI, 
M. GASBARRI, G. LOLLI, P MANNONE, I. 
PONTREMOLI 

A seguire proiezione del documentario “1861- 
2011 CENTOCINQUANTA ANNI. GLI ITALIANI E LA 
DIFESA DALLE CATASTROFI” 


S. BARALDI intervista MASSIMO D’ALEMA 
Ore 22.00 

“IL CIELO È SEMPRE PIÙ BLÙ” 

omaggio a Rino Gaetano 


DOMENICA 10 LUGLIO 2011 


Ore 19.00 

L’AQUILA IMMOTA MANET - Documentario di A. 
GALASSIeR. ROSA 

Ore 20.30 

IL VENTO CAMBIA con G. EPIFANI, F MARINI, 
M. ORFINI 

Ore 21.30 

PRESENTAZIONE DEI LAVORI DEI WORKSHOP 

con F. SICILIANO 



Ore 22.30 MARLENE KUNTZ in concerto 


E inoltre... 

WORKSHOP DI SCRinURA con la scuola Holden | WORKSHOP DI FOTOGRAFIA con l'Agenzia Contrasto 
WORKSHOP DI CINEMA con Giuseppe Piccioni 

Mostre e installazioni: L'AQUILA L'IDENTITÀ DEL CONTESTO, AFTER SHINE A LIGHT, A.F.T.E.R., UN LUOGO QUALUNQUE, LIGHT PAINTING 
Dj Set e Live Music tutte le sere 


Ore 22.00 Proiezione HABEMUS PAPAM 


partitodemocratico.it/cultura 

partitodemocraticoaq.it 

youdem.tv 







































30 


l’Unita 


DOMENICA 
3 LUGLIO 
2011 


DOSSIER 

CITTÀ APERTE 



Una famiglia di profughi libici arrivati in Toscana 


ARRIVATI 

DAL MARE 


Storie di migranti 

La povertà, la guerra, il viaggio 
il raccontro di immigrati 
e profughi arrivati in Toscana 
e accolti in tutti i comuni 
con il piano della Regione 
«Non ci hanno rinchiusi tutti 
dentro un centro. Siamo 
ovunque e ognuno ci aiuta» 


FRANCESCO SANGERMANO 

FIRENZE 

fsangermano@unita.it 

U n modello di accoglienza e in¬ 
tegrazione. Di aiuto e solidarie¬ 
tà. Una regione intera che si è 
mobilitata e ha teso una mano 
a centinaia di persone in diffi¬ 
coltà. Uomini e donne, giova¬ 
ni e anziani. Dapprima i giova¬ 
ni tunisini, quindi i profughi ri¬ 
chiedenti asilo. Tutti provenienti da Lampedusa e in 
fuga dai loro paesi d’origine. Era il 22 marzo quando 


il presidente della Toscana Enrico Rossi dichiarò la 
piena disponibilità a partecipare al piano naziona¬ 
le di emergenza umanitaria, accogliendo l’appello 
del presidente della Repubblica Giorgio Napolita¬ 
no. I giornalisti dell’Agenzia Toscana Notizie ne 
hanno raccolto voci, emozioni, storie, drammi. 
Non comunicati stampa, ma veri e propri reporta¬ 
ge nei centri d’accoglienza II frutto di questo lavo¬ 
ro è un e-book di quasi 350 pagine scaricabile gra¬ 
tuitamente. Si intitola Arrivano dal mare. Migranti 
e profughi: storie e testimonianze di accoglienza fra 
Africa e Toscana ed è edito da Quintadicopertina. 
Quelle che seguono solo due delle tante, toccanti 
storie presenti nella pubblicazione.❖ 
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Per scaricare l’e-book 

http://toscana-notizie.it/prodotti-editoriali/ebook-migranti/ 
Uìndìrìzzo da cui è possibile scaricare l’e-book nei formati E9 
epub, mobì e pdf per e-reader, Kìndle, iPad o iPhone mM 
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^ ^ Noi ragazzi «Eravamo tre fratelli, tutti Noi ragazze «In poche ore la mia vita è 

disoccupati, sono venuto qui per lavoro e per cambiata, non so nulla di mia madre, lo e 
aiutare i miei che sono rimasti giù» lei ci aiutiamo per ritrovare la forza» 


«n mio sogno? 

Fare il cuoco» 

Maruan, 21 anni è venuto da Tunisi su un barcone 
con altri 100. «Ho pagato mille euro, voglio restare» 
«Ci hanno distribuiti in tutti i comuni, stiamo bene» 


Agatha e Jafet 
nuove sorelle 

Orrore Libia Due ragazze, hanno ventanni: sono 
fuggite dalla guerra. «Ora siamo una famiglia» 
Una è incinta: «Non ho nulla, solo la speranza...» 


aruan è ancora un po’ 
frastornato, ma sorride 
a tutti e gli occhi scuri 
gli brillano mentre par¬ 
la. È sbarcato a Livorno, e con altri 
otto ragazzi, tutti tunisini, tutti in¬ 
torno ai vent’anni, è approdato al 
Centro di accoglienza di Lunata, vi¬ 
cino Capannori, gestito dalla coope¬ 
rativa Odissea. 

Si aggira per il cortile, fuma, 
scambia battute in arabo con i com¬ 
pagni di viaggio e di avventura. So¬ 
no nuovi amici, questi. I quattro 
con cui era partito dalla Tunisia so¬ 
no sbarcati prima, a Catania e 
Ostia. 

Mille euro. Maruan, 21 anni, vie¬ 
ne da Bardo, Tunisi, dove ha lascia¬ 
to i genitori e tre fratelli. Come mai 
sei partito, Maruan? “Eravamo tre 
fratelli, tre disoccupati. Non potevo 
continuare a pesare sulla mia fami¬ 
glia”. Ha un diploma, il brevetto su¬ 
periore di cucina, parla francese, ha 
lavorato un po’ in un albergo, poi 
più niente. Così ha deciso di cercare 
la fortuna di là dal mare. E il 27 mar¬ 
zo è partito da Djerba con quattro 
amici, su un barcone con 100 perso¬ 
ne a bordo, quasi tutti uomini, due 
sole donne. Quanto hai pagato per 
imbarcarti? Dapprima nega, poi, 
sollecitato dai compagni, ammette 
di aver pagato 1.400 dinari tunisi¬ 
ni, l’equivalente di circa 1.000 eu¬ 
ro. La stessa cifra pagata dagli altri. 

In Tunisìa mai più. Sedici ore di 
navigazione fino a Lampedusa, do¬ 
ve è rimasto una settimana. Lui mi¬ 
nimizza il disagio: “Dormivamo per 
terra, ci davano qualcosa da man¬ 
giare”, ma gli altri puntualizzano: 
“Solo un pezzo di pane e una botti¬ 
glia d’acqua. E quattro sigarette al 
giorno”. Poi di nuovo in mare, que¬ 
sta volta sulla nave che l’ha portato 
a Livorno. Un viaggio di tre giorni, 
“un bel viaggio, siamo stati molto 
bene. E anche qui stiamo bene, ab¬ 


biamo avuto una buona accoglien¬ 
za”. A Catania e Ostia ha dovuto sa¬ 
lutare i suoi amici, ma non sembra 
molto dispiaciuto. Come non sem¬ 
bra rimpiangere la sua terra. Ti 
manca la tua famiglia? “La mia fami¬ 
glia sì, un po’. Ma la Tunisia no, non 
mi manca affatto”. Ci tornerai? 
“No, voglio restare qui in Italia, gua¬ 
dagnare e mandare soldi a casa”. 
Che lavoro vuoi fare? “Se riesco a 
utilizzare il mio brevetto di cucina, 
meglio. Ma va bene qualsiasi lavo¬ 
ro. Pur di restare qui in Italia”. 

Itaiìa accogiìente. Mentre parlia¬ 
mo con Maruan, Benhimouda, pic¬ 
colino, baffetti sottili, se ne sta in di¬ 
sparte. Lui è in Italia da ventun’an- 
ni, dal ’92 a Capannori, dove dal ’94 
è segretario del Centro culturale 
islamico. Viene dal Marocco, ma 
ora è cittadino italiano, vive a Ca¬ 
pannori con moglie e tre bambini, 
fa l’operaio. Con l’arrivo dei 9 nuovi 
ospiti al Centro di Lunata, che già 
ne accoglieva 12, è stato coinvolto 
nell’opera di mediazione culturale. 

“Tante volte ho fatto azione di 
mediazione - racconta - Il Centro si 
occupa di tutte le problematiche, in¬ 
contriamo Comune e Provincia, fac¬ 
ciamo progetti educativi personaliz¬ 
zati. Stasera verremo qui con i rap¬ 
presentanti del Centro, per incon¬ 
trare i ragazzi, dargli tutte le spiega¬ 
zioni sul permesso temporaneo. In¬ 
tanto, ho detto a tutti di stare tran¬ 
quilli: finché non hanno i documen¬ 
ti non si possono spostare. L’Italia - 
aggiunge - è un paese accogliente, 
che ospita, offre possibilità. Ed è giu¬ 
sta la scelta della Toscana, di non 
riunire tutti i migranti in un solo 
centro, ma distribuirli su tutto il ter¬ 
ritorio. Dieci-quindici-venti perso¬ 
ne per comune è molto meglio: per 
l’integrazione e per la ricerca della 
casa e del lavoro”.^ 


TESTI RACCOLTI DAI GIORNALISTI 


A gatha ha 22 anni ed è nata 
in Nigeria. Due anni fa, do¬ 
po la morte del padre, è sta¬ 
ta costretta a fuggire dal 
suo paese perché la madre ha rifiuta¬ 
to le nozze forzate con un loro paren¬ 
te e lei e suo fratello sono stati caccia¬ 
ti di casa. “Per sopravvivere - spiega - 
siamo andati in Libia a cercare lavo¬ 
ro, ma poi sono iniziati gli spari ed i 
bombardamenti. Avevamo paura del¬ 
le bombe. Abbiamo dormito anche 
per terra, nei giardini. Poi hanno ini¬ 
ziato a spararci contro”. 

In fuga da sola, il suo racconto di¬ 
venta concitato, dice di esser stata in¬ 
seguita da uomini armati che sparava¬ 
no ai lati della strada. Dice di essersi 
unita ad altre persone che correvano 
e che la loro corsa era guidata dagli 
spari. Senza sapere né dove stesse an¬ 
dando, né perché, semplicemente 
per non essere colpita dai proiettili, è 
salita su una nave insieme a tutti gli 
altri in fuga. Poi la nave è partita e lei 
si è trovata sola, separata dalla madre 
e dal fratello, senza alcun effetto per¬ 
sonale, senza nessuna idea di ciò che 
l’avrebbe aspettata. Se potessi, torne¬ 
resti in Nigeria? “No, né in Nigeria, né 
in Libia. Ho troppa paura”. Come ti 
senti? “Sono preoccupata. Sono triste 
e preoccupata. Prego che Dio guidi 
mia madre e mio fratello. Posso solo 
pregare, non posso fare altro. Non ho 
niente, ho soltanto questi vestiti che 
mi hanno dato”. Come ti trovi qui a 
Massa Marittima? “Sono buoni, ci 
hanno dato cibo e vestiti, ci aiutano”. 
Conosci qualcuno in Italia? “Sono so¬ 
la al mondo. Non so dove è la mia fa¬ 
miglia. So che troverò mia madre e 
mio fratello tra le braccia di Dio, ma 
in poche ore la mia vita è cambiata. 
Ora sono loro la mia famiglia, lei è 
mia sorella, lui è mio fratello”, e men¬ 
tre parla indica un’altra ragazza nige¬ 
riana e suo marito. La ragazza le sorri- 


DELL’AGENZIA TOSCANA NOTIZIE 


de, Agatha ricambia il sorriso e ag¬ 
giunge “Aspetta un bambino, da 
due mesi”. 

Jafet e il bambino. La ragazza in¬ 
cinta è Jafet Loveth, ha anche lei 22 
anni ma ne dimostra meno. Sembra 
quasi una bambina, coi lineamenti 
delicati e gli occhi grandi e luminosi 
su un fisico minuto. Non sembra 
aspettare un figlio e lei non parla 
mai della sua gravidanza, a parlare 
per lei sono Agatha o suo marito, 
Anoff Stephen, che ha solo tre anni 
più di lei ma in confronto appare 
quasi un gigante. Anoff, originario 
del Ghana, è alto, ha la faccia seria e 
dura, tiene gli occhi incollati sulla 
moglie e a momenti la abbraccia. So¬ 
no sposati da 8 mesi, aspettano un 
bimbo da due. In Libia lui lavorava 
come autista di autobus. Lui e Lo¬ 
veth vivevano in casa con i genitori 
ed i fratelli di lui. “Una notte - rac¬ 
conta - due ragazzini armati di fuci¬ 
le sono entrati in casa, hanno visto 
che eravamo neri e hanno iniziato a 
urlare “Go!”. 1 neri dovevano anda¬ 
re via. Ci hanno portati in strada e 
poi ci hanno messo su una barca di¬ 
retta a Tripoli”. Stappati dal sonno, 
costretti a salire su una nave sotto la 
minaccia delle armi, si sono ritrova¬ 
ti in mezzo al Mediterraneo senza 
niente. Cosa ne è stato del resto del¬ 
la famiglia? Non lo sa. Ha visto acca¬ 
dere qualcosa a sua madre, ma il rac¬ 
conto è così concitato che il suo ac¬ 
cento diventa incomprensibile. Co¬ 
me sta ora? “Siamo preoccupati per 
il bambino. Qui ci hanno dato cure, 
cibo, aiuto, ma siamo preoccupati”. 
Cosa vorreste per il vostro futuro? 
“Aiuto”. Insisto per capire qualcosa 
di più sulle sue speranze ma mi scon¬ 
tro con la rabbia repressa che brucia 
nei suoi occhi. “Io non posso spera¬ 
re. Non è una mia scelta, lo non ho 
nulla. Ho solo bisogno di aiuto. Non 
posso scegliere. Sceglierei tutto e do¬ 
vunque, mi basterebbe un lavoro 
per poter ricominciare”.^ 
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^ L*ora della rivìncita La controffensiva del deputato del Psf Frangois Loncle, vicino a Dsk 
^ Servìzi e cameriere Chiamati in causa «certi uffici» parigini e la direzione, francese, del Sofitel 


«Da Parigi 
un complotto 
per incastrare 
Strauss Kahn» 


Foto di Justin Lane/Epa-Ansa 



Sorrìso all’uscita dal Tribunale prima di festeggiare la fine dell’arresto al ristorante 


Non accusa nessuno, il sociali¬ 
sta Loncle, ma punta il dito sul 
comportamento della direzio¬ 
ne del Sofitel e dell’intera cate¬ 
na alberghiera Accor «non del 
tutto chiaro» nella vicenda del¬ 
lo scandalo Dsk a New York. 


LUCA SEBASTIANI 

PARIGI 

Dominique Strauss-Kahn è stato 
vittima di un complotto ordito sull' 
asse New York-Parigi, da dove sa¬ 
rebbero partiti ordini alla volta del 
Sofitel, hotel di proprietà del grup¬ 
po francese Accor. A puntare il di¬ 
to suonando la grancassa della ri¬ 
vincita nel primo giorno di libertà 
del camarade Dominique è un fe¬ 
delissimo, il deputato socialista 
francese Frangois Loncle. «Il com¬ 
portamento della direzione del So¬ 
fitel e di Accor non è tutto chiaro» 
in questa vicenda, ha affermato 
Loncle in un'intervista a France In¬ 
fo, alludendo a possibili «collega- 
menti tra il gruppo e certi uffici 
francesi». 

ORDINI DALLA FRANGIAI 

Loncle non è un ventriloquo 
dell’ex presidente del Fondo mone¬ 
tario detronizzato a fine mandato 
dallo scandalo sessuale della came¬ 
riera che lo accusava di stupro, 
scandalo che gli ha soprattutto pa¬ 
rato la strada dov’era lanciatissi- 
mo: quella verso FEliseo come can¬ 
didato più quotato a prendere il po¬ 
sto di Nicolas Sarkozy nelle elezio¬ 
ni dell’anno prossimo. Parla per 
suo conto e sotto la sua responsabi¬ 
lità precisa: «Io non accuso nessu¬ 
no». Non crede che questi rapporti 
abbiamo a che fare «con alti livelli 
della politica ma penso - insinua - 


che sia accaduto qualcosa tra New 
York e Parigi» e che «le consegne sia¬ 
no arrivate» dalla capitale francese. 
Il diretto interessato si guarda bene 
dal commentare. Si gode il gusto 
della libertà ritrovata che nella sua 
prima uscita ha avuto il sapore di un 
corposo Brunello di Montalcino alla 
Scalinatella, ristorante italiano di 
New York. Niente di troppo lussuo¬ 
so, per un brindisi con l’indefettibile 
moglie Anne Sinclair, e due amici, 
assaporando sapori che magari gli 
hanno ricordato quelli della Fran¬ 
cia. Visto che non può ancora torna¬ 
re. Il tribunale di New York gli ha sì 
revocato gli arresti domiciliari, ma 
ha trattenuto il passaporto fino alla 


Voltafaccia 

I media d’Oltralpe fanno 
mea culpa per aver 
subito gridato al mostro 


chiusura del procedimento. Di riabi¬ 
litarlo completamente per ora non 
se ne parla. 

Se il destino dell’ex «prossimo 
presidente francese» è ancora sospe¬ 
so al giudizio del tribunale di 
Manhattan, l’effetto delle rivelazio¬ 
ni sul lato oscuro della sua accusatri- 
ce è il repentino quanto impressio¬ 
nante cambiamento di fronte del 
mondo mediatico. Così come senza 
nessun riguardo per la presunzione 
d’innocenza Strauss Kahn era stato 
sbattuto in prima pagina come un 
mostro tanto feroce quanto ricco e 
potente, ora è la volta della vittima 
di ricoprire il ruolo della carnefice. 
Il New York Post che aveva conferita 
il titolo di «perverso» a Dsk, ieri con 
altrettanta brama si è lanciato alla 
ricerca delle perversità di Nafissatu 


Diallo, che secondo una fonte citata 
dalla testata non sarebbe altro che 
«una prostituta nota per le sue tarif¬ 
fe esorbitanti». Nel passaggio da 
una posizione all’altra nessun accen¬ 
no di autocritica, contrariamente al¬ 
la stampa francese, che in queste 
ore si sta interrogando sul proprio 
funzionamento. 

Nei giorni successivi all’arresto di 
Dsk, un mese e mezzo fa, certi me¬ 
dia francesi non hanno brillato cer¬ 
to per precauzione, finendo per 
prendere la parte della «povera don¬ 
na di servizio africana contro il po¬ 
tente macho libertino». Confonden¬ 
do generale e particolare, ogni riser¬ 
va, ogni richiamo alla presunzione 
d’innocenza veniva ridotto ad 
un’ideologia maschilista e di classe. 
I socialisti che evocavano la cautela 
venivano attaccati nei talk show da 


commentatori e femministe per la 
loro ipocrita propensione a dimen¬ 
ticare la vittima a profitto di una 
difesa della casta. Anche Robert 
Badinter, padre dell’abolizione 
della pena di morte, aveva avuto 
diritto alla sua dose di fendenti per 
aver richiamato i principi di giusti¬ 
zia commentando le immagini di 
Dsk portato via in manette dal 
commissariato. Ora «abbiamo avu¬ 
to la prova che nel nostro mestiere 
se non conosciamo la verità, la ri¬ 
costruiamo soggettivamente» - ha 
detto il fondatore del iVouveZ Obser- 
vateur, Jean Daniel. E mentre Le 
Monde fa «l’elogio della lentezza» 
puntando il dito contro la velocità 
mediatica poco rispettosa dei tem¬ 
pi giudiziari, Liberation si chiede 
se i giornalisti non abbiano «fallito 
collettivamente». ❖ 

















Il Mengele 
iracheno 
a Londra 


Moahammed Kassim Al-Byati, medico iracheno coinvolto nelle torture ordinate da 
Saddam, lavora da sette anni negli ospedali del Regno Unito grazie a un permesso ottenuto 
nel 2004 dal governo laburista di Tony Blair. Lo denuncia il Daily Mail secondo cui Al-Byati 
lavorò nel ’92 con il Mukhabarat (l'intelligence irachena) nella prigione di Kadhimiya. 
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^ Alle urne oggi Thailandia al voto per rinnovare il Parlamento 
^ Thaksìn al femminile la sorella dell’ex premier in gara, lui contumace 

Bangkok, le «camicie rosse» 
tentano la rivincita ai seggi 

Foto di Rungroj Yongrit/Ansa 



La sorellina dell’ex premier, Yingluck Shinawatra, tra le «camicie rosse» 


Irlanda del Nord, 
tornano le marce 
orangiste: 
sei agenti feriti 

Sei agenti di polizia sono rima¬ 
sti feriti nel corso di scontri notturni 
tra gruppi di protestanti e cattolici a 
Belfast. Le forze deU'ordine hanno 
usato pallottole di gomma e idranti 
per disperdere la folla. Gli incidenti 
notturni sono avvenuti dopo che 
una marcia annuale dei lealisti dell' 
Ordine orangista, che ricordava la 
battaglia della Somme nella prima 
guerra mondiale, si era svolta senza 
problemi. Un massiccio schieramen¬ 
to di polizia era riuscito a tenere se¬ 
parati le due comunità, ma successi¬ 
vamente scontri sono iniziati in una 
zona che si trova tra una piccola en¬ 
clave cattolica e un popoloso quar¬ 
tiere protestante. Gli agenti interve¬ 
nuti per sedare i disordini sono stati 
bersagliati con sassi e bottiglie. Set¬ 
te persone sono state arrestate. Gli 
incidenti arrivano dopo quelli della 
settimana scorsa, «le peggiori da 
molto tempo a questa parte» secon¬ 
do la polizia, si sono svolti sempre a 
Short Strand, enclave cattolica nel¬ 
la Belfast est a maggioranza prote¬ 
stante, che avevano fatto risalire la 
tensione nella capitale dell'Ulster. 


Il premier Robinson 

«Non li lasceremo 
riportare l’Ulster 
al passato» 


Tornano quindi i timori di un'escala¬ 
tion di violenza nella provincia bri¬ 
tannica, che con gli accordi di pace 
nel 1998 si era faticosamente messa 
alle spalle un trentennio di scontri 
interconfessionali che avevano cau¬ 
sato 3.500 morti. 

La violenza settaria nell'Ulster 
ogni anno riesplode con l'inizio del¬ 
la stagione delle marce annuali dei 
protestanti orangisti. Pare che a far 
scoppiare gli scontri questa volta sia¬ 
no state rivalità interne ai paramili¬ 
tari orangisti del gruppo Ulster Vo- 
lunteer Force (Uvf) e alcune inchie¬ 
ste della polizia sulle violenze du¬ 
rante i Troubles. L'Uvf è il gruppo 
orangista più grande e nonostante 
abbia osservato il cessate il fuoco e 
dismesso il suo arsenale, lo scorso 
anno è stato accusato di un omici¬ 
dio. Il primo ministro dell'Ulster Pe¬ 
ter Robinson e il suo vice Martin Mc- 
Guinness hanno entrambi condan¬ 
nato gli scontri. «Una piccola mino¬ 
ranza è chiaramente determinata a 
destabilizzare le nostre comunità. 
Non li lasceremo riportare l'Ulster al 
passato». RO.AR. 


Thaksin Shinawatra resta in esi¬ 
lio a Dubai. Ma il suo partito, 
Puea Thai, è favorito nelle odier¬ 
ne elezioni, e la sorella Yingluck 
ha buone probabilità di guidare 
il prossimo governo della Thai¬ 
landia. Militari permettendo. 


GABRIEL BERTINETTO 

g berti netto(a)u nita.it 

Sporadici episodi di violenza hanno 
funestato le ultime ore di campagna 
elettorale in Thailandia, soprattutto 
nel Sud dove sono attivi gruppi di se¬ 
paratisti musulmani. Relativamente 
calma la capitale Bangkok, dove si 
sono svolti gli ultimi comizi dei due 
principali leader: il premier in carica 
Abhisit Vejjajiva, capo del Partito de¬ 
mocratico, e Yingluck Shinawatra, 
che dirige la principale forza d’oppo¬ 
sizione, il Puea Thai. 

Yingluck non fa mistero di essere 
la longa manus del fratello Thaksin, 
esule e contumace a Dubai. Se tor¬ 
nasse in patria Thaksin sarebbe ac¬ 
colto da folle di «camicie rosse» osan¬ 
nanti, ma probabilmente passereb¬ 
be direttamente dall’aeroporto al 
carcere, visto che su di lui pende una 
condanna a due anni per il reato di 
conflitto d’interessi, mentre sono in 
corso indagini per corruzione. Per 
questo, almeno per ora, Thaksin si 
terrà alla larga, anche nel caso che il 
suo partito prevalga. Eventualità 
per nulla peregrina, stando agli ulti¬ 
mi sondaggi. 

IL GOLPE DEL 2006 

La vittoria del Puea Thai comporte¬ 
rebbe la nomina della sorella Yin¬ 
gluck a capo del governo. Sarebbe la 
prima volta in Thailandia per una 
donna. Ma non è affatto sicuro che 
accada, visto che alle forze armate 
un esito simile non andrebbe affatto 
a genio. E gli uomini in divisa non ci 
pensano due volte a entrare in azio¬ 
ne quando ritengono necessario con¬ 
dizionare gli sviluppi politici nazio¬ 
nali. L’ultimo golpe risale a cinque 
anni fa ed ebbe come bersaglio pro¬ 
prio Thaksin Shinawatra, rimosso 
dal potere mentre si trovava in viag¬ 
gio all’estero. 

In piena campagna elettorale il ca¬ 


po di stato maggiore Prayuth 
Chan-ocha ha ammonito i concitta¬ 
dini a votare per «brave persone» e 
ad evitare che si ripetano gli scenari 
dell’ultima elezione. Non poteva es¬ 
sere più chiaro, visto che in quell’oc¬ 
casione prevalse Thaksin, salvo poi 
essere rovesciato proprio dai milita¬ 
ri. 

IN DIFESA DELLA MONARCHIA 

I generali dicono di agire in difesa 
deU’ordine costituzionale e della mo¬ 
narchia, accusando il movimento 
pro-Thaksin di eversione repubblica¬ 
na. In realtà fra le «camicie rosse» e i 
loro leader la polemica solitamente 
risparmia il re Bhumipol, figura qua¬ 
si universalmente rispettata e riveri¬ 
ta, e si rivolge piuttosto contro le «éli¬ 
te aristocratiche» urbane. Thaksin si 
è conquistato il cuore delle masse ru¬ 
rali e di una fetta considerevole dei 
ceti popolari delle città, grazie ad 
una travolgente retorica populista, 
ma anche ad alcune concrete misure 
di politica economica: dall’assisten¬ 
za sanitaria a basso costo nelle cam¬ 
pagne ad una serie di agevolazioni 
per chi era gravato da debiti eccessi- 
vii. Per questo molti elettori gli han¬ 
no perdonato le limitazioni alla liber¬ 
tà di stampa, gli abusi di potere e i 
favori elargiti alle proprie imprese a 
scapito deU’interesse pubblico. 


Intorno alla sua controversa fi¬ 
gura di capo carismatico e impren¬ 
ditore si è coagulata una eteroge¬ 
nea coalizione che comprende an¬ 
che gruppi di orientamento pro¬ 
gressista. Ondate di mobilitazione 
popolare a favore del suo ritorno in 
patria hanno sconvolto la vita di 
Bangkok, fino alla violenta repres¬ 
sione di un anno fa: 91 morti 
neU’intervento delle forze di sicu¬ 
rezza contro i manifestanti che per 
molte settimane avevano occupa¬ 
to il centro della capitale bloccan¬ 
do i trasporti e le attività commer¬ 
ciali. 

PENSIERO E AZIONE 

«Thaksin pensa, Puea Thai fa» af¬ 
fermano le camicie rosse. Facendo 
il verso al loro slogan, il premier 
Abhisit ribatte: «Finché Thaksin 
pensa, quel che Puea Thai ha da fa¬ 
re è restituire a Tkaksin i 46 milira- 
di di baht (oltre un miliardo di eu¬ 
ro) che gli sono stati sequestrati». 
Ed incita i connazionali a «liberarsi 
dal veleno di Thaksin». 

I seggi chiudono alle 15. Puea 
Thai punta alla maggioranza asso¬ 
luta dei seggi, temendo che in caso 
contrario i Democratici riescano a 
formare una coalizione con i parti¬ 
ti minori e conservare il controllo 
dell’esecutivo. ❖ 
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^ La stagione dei ribassi si chiuderà con un meno 10-15% sul 2010 per il Codacons 
^ Confesercentì parla di un valore di 4,1 mid, per una spesa media di 114 euro a persona 


Saldi al vìa, ì consumatori 
prevedono un flop 



Lunghe file in via Montanapoleone, a Milano nel primo giorni di ribassi 


Partenza a rallentatore per i sal¬ 
di (-5% per il Codacons), e le 
previsioni dei consumatori non 
sono rosee: la stagione dei ri¬ 
bassi si chiuderà a meno 
10-15% rispetto all’anno scor¬ 
so, 160 euro a famiglia. 


IVIARCO TEDESCHI 

MILANO 

Sono partiti in tutta Italia i saldi esti¬ 
vi, in anticipo quest’anno, per via 
della crisi, rispetto alle estati prece¬ 
denti. Con ribassi fin da subito an¬ 
che del 50% e 70%, il primo giorno 
ha registrato le consuete code fuori 
dai negozi (quelli delle grandi grif¬ 
fe del centro e i centri commerciali 
del centro, decisamente meno fre¬ 
quentati quelli piccoli di periferia) 
soprattutto a Milano, Roma, Tori¬ 
no. A Milano, capitale dello shop¬ 
ping, Confcommercio parla di un 
avvio che vale il 3% in più sull’anno 
scorso. Ma, nel complesso, secon¬ 
do il Codacons gli acquisti hanno 
fatto registrare un calo di circa il 
5% rispetto aU’awio 2010. Molti 
gli stranieri, soprattutto russi, giap¬ 
ponesi e cinesi (organizzati persino 
negli shopping tour, una settimana 
in Italia tra Milano, Roma e Firenze 
solo a caccia di saldi). Ma l’assalto 
vero e proprio, secondo quanto pre¬ 
vedono gli esperti, non ci sarà. Per 
l’associazione di consumatori, an¬ 
zi, si registrerà «un calo degli acqui¬ 
sti rispetto al 2010», che già non 
era stato un anno particolarmente 
positivo. E infatti il presidente del 
Codacons Carlo Rienzi spiega che 
si prevede «una flessione delle ven¬ 
dite del 10-15% rispetto allo scorso 
anno, con una spesa a famiglia che 
non supererà i 160 euro, mentre so¬ 
lo una percentuale attorno al 50% 
dei cittadini potrà avvalersi degli 
sconti di fine stagione». Più ottimi¬ 
sta la previsione di Confcommer¬ 
cio, che prevede sì spese in calo ri¬ 
spetto al 2010 (di circa 8 euro a fa¬ 
miglia), ma su un importo più alto 
rispetto a quello indicato da Coda¬ 
cons. Secondo i dati diffusi, «ogni 
famiglia spenderà, in media, per 


l’acquisto di abbigliamento e calzatu¬ 
re 274 euro per un valore complessi¬ 
vo di circa 4,1 miliardi di euro: 114 
euro per l’acquisto medio di prodotti 
a persona». Lo scorso anno, sempre 
Confcommercio, di questi tempi ave¬ 
va previsto una spesa media di 282 
euro a famiglia. «Le stime pessimisti- 


Forzati dell’acquisto 

Dalla Cina gli shopping 
tour, una settimana tra 
Milano, Roma e Firenze 


che diffuse in questi giorni - precisa 
comunque Renato Borghi, vicepresi¬ 
dente della confederazione dei com¬ 
mercianti - dai soliti profeti di sventu¬ 
ra ci paiono inattendibili». 

LE DATE 

Se la data di inizio dei saldi è uguale 
per tutta Italia, diverso da regione a 


regione è invece il termine. In Abruz¬ 
zo ed Emilia-Romagna continueran¬ 
no fino al 30 agosto, in Basilicata fi¬ 
no al 2 settembre, in Calabria fino al 
31 agosto, in Campania dureranno 
90 giorni. E ancora: se termineran¬ 
no il 30 settembre in Friuli Venezia 
Giulia, dureranno 6 settimane nel 
Lazio e 45 giorni in Liguria. Nelle 
Marche si avrà tempo per scovare 
qualche affare fino al 1 settembre, 
nel Molise si avranno 60 giorni. 
Tempi decisamente più lunghi in 
Piemonte (fino al 30 settembre) in 
Puglia e Sicilia (per entrambe fino 
al 15 settembre), mentre torna il ter¬ 
mine del 30 agosto per Lombardia, 
Sardegna, Toscana e Umbria, men¬ 
tre in Valle d’Aosta è ancora attesa 
la delibera. Infine, in Veneto i saldi 
finiranno il 31 agosto, il 20 agosto 
nella provincia di Bolzano mentre a 
Trento i commercianti determine¬ 
ranno liberamente il periodo in cui 
effettuare i saldi.^ 


Crisi Lucchini, 
sciopero 
della fame 
e manifestazioni 

Nell’ambito della mobilita¬ 
zione nazionale volta a sbloccare 
la vertenza Lucchini-Severstal, Mi¬ 
rko Lami, coordinatore rsu Fiom 
dello stabilimento di Piombino, ha 
cominciato uno sciopero della fa¬ 
me. Ne danno notizia la segretaria 
nazionale della Fiom Laura Spezia 
e il coordinatore nazionale siderur¬ 
gia della Fiom Vittorio Bardi. Lune¬ 
dì, peraltro, sono previsti scioperi, 
presidi, assemblee aperte in tutti 
gli stabilimenti italiani del grup¬ 
po, a Piombino (Livorno), Trieste, 
Condove (Torino), Lecco e Bari. 
Verrà anche montata aU’ingresso 
della città di Piombino una tenda 
chiamata “tenda della speranza”». 
«I lavoratori della Lucchini - dice 
una nota Fiom Cgil - sono costretti 
anche a queste forme di lotta estre¬ 
me per chiedere risposte immedia¬ 
te e comunque prima del 6 luglio, 
data ultima, secondo l’azienda e il 
ministero dello Sviluppo, entro la 
quale le banche creditrici debbono 
trovare un’intesa per rendere pos¬ 
sibile la continuazione dell’attività 
produttiva». La Lucchini-Severstal 
è un’azienda siderurgica che occu¬ 
pa 2280 dipendenti, ohe a mille 
deU’indotto. Il gruppo vive una gra¬ 
ve crisi finanziaria a causa di un 
forte indebitamento nei confronti 
di un pool di banche, con conse¬ 
guenti blocco degli investimenti e 
rallentamento della manutenzio¬ 
ne, con crescenti pericoli per la si¬ 
curezza dei lavoratori e per l’am¬ 
biente. L’azionista di riferimento 
della Severstal, il russo Alexei Mor- 
dashov, ha dichiarato di non consi¬ 
derare più strategico il manteni¬ 
mento dei siti europei. 

Per messaggi di solidarietà, si 
può scrivere aU’indirizzo email mi- 
rkolami @ alice. it^ 
















www.facebook.com/segretiebugie 


l’Unità presenta SFl’JlF.TI 

I grandi film-inchiesta per capire il mondo 




QUESTO È STATa 



“GGATE”: GENOVA 2001, IL MASSACRO DEL G8 

Il 20 e il 21 luglio del 2001 gli occhi del mondo erano puntati su Genova. Durante quei giorni la città fu la capitale del mondo. 
GGate è un’inchiesta sul G8 del 2001. Racconta quei due indimenticabili giorni, anche attraverso le parole di chi li ha vissuti, 
le speranze dei manifestanti, i meccanismi che hanno portato alla violenza indiscriminata da parte delle forze dell’ordine e di una 
parte dei dimostranti, gli interessi politici internazionali intorno a quel vertice. Un viaggio attraverso le forze dell’ordine 
e la catena di comando, nazionale ed internazionale. A dieci anni di distanza GGate racconta tutta la verità sul G8 di Genova. 
Una emozionante ricostruzione selezionata tra i finalisti al Premio Maria Alpi 2011. 


DAL 9 LUGLIO, IN EDICOLA CON L’UNITÀ A SOLO €7.90 
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Passo 

passo 


Il testo 

«Camminare, una rivoluzio¬ 
ne», di Adriano Labbucci, pagi¬ 
ne 160, euro 15, Donzelli edito¬ 
re, collana Le Saggine. Da mer¬ 
coledì in libreria 


Avviso ai lettori 

«Lasciate stare. Se cercate in¬ 
segnamenti sul camminare 
all’ultima moda, con tanto di 
lezioni e corsi universitari, op¬ 
pure sul camminare come cu¬ 
ra di sé, o pagine e pagine di 
resoconti di camminate che si 
perdono tra il noioso, l’elegia¬ 
co o il paranoico, ripeto a scan¬ 
so di equivoci: lasciate stare. 
Questo libro non fa per voi». 

L’autore 

Nel 2007, come presidente 
del Consiglio provinciale di Ro¬ 
ma, ha dato vita a «vagabon¬ 
daggi» per la città con vari 
scrittori e intellettuali. 



CAMMINO 
DUNQUE 
SONO (UBERO) 


Anticipiamo alcuni stralci dal libro «Camminare, una rivoluzione» di Adria¬ 
no Labbucci. Una riflessione sul «gesto più umano», che «si nutre di umiltà e 
leggerezza e ci riporta all’essenziale». Un vero «esercizio di libertà»... 


ADRIANO LABBUCCI 

scrittore 

S ostiamo. A prender fiato 
e, come accade quando 
si cammina, a fare il pun¬ 
to. Camminare: è il ge¬ 
sto più umano; lega mez¬ 
zo e fine; dà tempo al 
tempo; si nutre di umiltà e leggerez¬ 
za e ci riporta all’essenziale, così da 
consentirci di guardare dentro e fuo¬ 
ri di noi. Tutto questo si può riassu¬ 
mere in una parola, una parola sola: 
libertà. Camminare è uno straordi¬ 
nario esercizio di libertà. C’è peral¬ 
tro una relazione antica, originaria. 


tra camminare e libertà. Come ci ha 
rivelato Hannah Arendt, nell’antica 
Grecia essere liberi non significava 
altro che «poter circolare a proprio 
piacimento» 

Chiariamoci: qui parliamo di li¬ 
bertà di essere, non di produrre-con- 
sumare-imitare. E questa libertà 
non solo si scontra inevitabilmente 
con il contesto sociale e culturale - 
peraltro non va mai dimenticato 
che nella polis quel «circolare a pro¬ 
prio piacimento» era prerogativa 
esclusiva del pater familias e non 
della donna o dello schiavo che ne 
erano esclusi - ma, in quanto auten¬ 
tica, in quanto affonda le sue radici 


nell’essere, questa libertà comporta 
sempre il rischio, anche della vita. 

Il rischio fuori di noi: chi mai in¬ 
contrerò, cosa può succedermi, gli 
elementi naturali e gli esseri sen¬ 
zienti saranno clementi e generosi o 
avrò brutte sorprese? Il rischio den¬ 
tro di noi: sarò capace di tenere a 
bada le mie paure, saprò abbattere 
gli idoli che non mi rendono libero 
di camminare? È ancora Arendt a ri¬ 
badirci: «Che questa libertà conten¬ 
ga a priori un elemento di rischio, di 
audacia è evidente; infatti la casa, 
che l’uomo libero aveva facoltà di la¬ 
sciare, non era solo il luogo in cui gli 
uomini erano dominati dal bisogno 

















Messner 

Mountain 

Museum 


Sarà inaugurato oggi, nel Castello di Brunico, in Val Pusteria, il Messner Mountain 
Museum - MMM Ripa, che completa il percorso museale ideato dal «re degli ottomila». 
Dedicato ai popoli di montagna («Ripa» riunisce i termini tibetane «ri» montagna e «pa» 
uomo) il museo si propone come un luogo d'incontro e di scambio culturale. 
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e dalla coercizione: era anche il luo¬ 
go dove la vita di ognuno era tutela¬ 
ta, e dove tutto mirava a provvedere 
alle necessità vitali. Libero poteva 
dunque essere solo chi era pronto a 
rischiare la vita, e aveva un’anima 
servile e non libera chi era attaccato 
alla vita con troppo amore: un pec- 


Hannah Arendt 

Nell’antica Grecia la 
libertà era circolare a 
proprio piacimento 


cato che la lingua greca definiva con 
un termine specifico» (_philopsichia - 
l’amore per la vita). 

Libertà, una parola oggi abusata, 
col tempo resa sempre più banale, 
svuotata di senso e di significato, 
troppo spesso manipolata. Si dice: 
la mia libertà finisce dove inizia 
quella altrui. E se invece la mia liber¬ 
tà iniziasse dove inizia quella al¬ 
trui? Sarebbe un altro mondo. (...) 

UBERTÀ E DEMOCRAZIA 

Eppure che libertà e democrazia 
non solo non siano sinonimi o coinci¬ 
denti, ma che tra loro esista un rap¬ 
porto non pacificato, di sotterranea 
tensione, è constatazione antica, da 
Pericle a Tocqueville. Tanto più og¬ 
gi in cui, per i motivi fin qui esposti, 
si fa sempre più forte un’idea plebi¬ 
scitaria di democrazia che mette a 
rischio la libertà. Ricordando il pro¬ 
cesso a Gesù, Gustavo Zagrebelsky 
ci ha ammoniti sul ricorso alla mag¬ 
gioranza, principio cardine della de- 


Da Morandi 
a Balla La Gnam 
si mette in ordine 

«Grandi nuclei d’arte moderna» è il progetto espositivo della 
galleria romana per valorizzare il suo patrimonio artistico 


Tribù d’Italia 

«Cammina cammina»: ultima 
tappa Napoli con De Magistris 

È fissata per domani a Scampia 
presso il Centro Hurtado, Tultì- 
ma tappa di «Cammina cammina», 
rìnìziatìva delle T ribù d’Italia: «un viag¬ 
gio a piedi da Milano a Napoli, agguer¬ 
rito e pacifico, nel 150° anniversario 
deirUnità, per ricucire con i nostri pas¬ 
si un Paese che si vuole sempre più 
disunito e devastato». L’appuntamen¬ 
to è alle 8 a Scampia (viale della Resi¬ 
stenza) per arrivare a intorno alle 11 a 
Napoli, Plebiscito (passando per Capo¬ 
dìmonte, Sanità, Miracoli, Forìa, Decu¬ 
mani, vìa Roma). Dì seguito, a Palazzo 
reale, sede Fondazione Premio Napo¬ 
li: saluto del Sindaco dì Napoli Luigi 
De Magistris e incontro tra ì cammi¬ 
nanti e la città. Storia di un cammino a 
cura dì Tribù d’Italia, Primo amore. Ca¬ 
scina Cuccagna e Centro Hurtado. 
Con Antonio Moresco, Tiziano Colom¬ 
bi, Serena Caudino, Giovanni Gìovan- 
nettì, Carla Benedetti, Silvio Perrella... 


mocrazia, quando la maggioranza 
non è stata né preparata, né istruita 
ma invece sollecitata all’istante e 
spinta a prendere subito una decisio¬ 
ne: manda salvo il ladro Barabba e a 
morte Gesù. In un articolo dal signi¬ 
ficativo titolo Lltalia docile che ha 
perso dissenso, Nadia Urbinati ha col¬ 
to con acutezza - chissà se dovuta al 
fatto di passare lunghi periodi negli 
Stati Uniti a insegnare - dinamica 
ed esiti di questa tendenza: «Una so¬ 
cietà libera ha bisogno del dissenso 
(...) sono le minoranze il vero pro¬ 
blema (o, per l’opposto la salvezza) 
delle società democratiche mature, 
perché sono loro ad esprimere dis¬ 
senso, a rivendicare spazi di azione 
che non sono in sintonia con quelli 
della maggioranza (...) per questa 
ragione, una società libera è l’oppo¬ 
sto di una società docile (...). Que¬ 
sta Italia assomiglia a una grande ca¬ 
serma, docile, assuefatta, mansue¬ 
ta». (...) 

Il «cittadino docile», statene certi 
non prenderà mai il cammino. Im¬ 
mobile, aspetterà che altri gli dica¬ 
no se restare, e allora avvertirà con 
preoccupazione ciò che gli si muove 
intorno; o andare, e allora gli si met¬ 
terà al seguito. Ebbene, chi cammi¬ 
na è l’opposto di questo tipo umano, 
esprime curiosità, intraprendenza, 
si sente e vuole sentirsi libero o libe¬ 
ra di muoversi. Conosce non la doci¬ 
lità, che è un miscuglio indigeribile 
di chiusura e subalternità, ma la vul¬ 
nerabilità, impasto di attenzione e 
disponibilità, termine più vero ri¬ 
spetto a queir«indifeso» usato da 
Herzog. (...).# 


PIER PAOLO PANCOTTO 


G randi Nuclei d’Arte Moder¬ 
na II: il progetto espositivo 
promosso dalla Galleria 
Nazionale d’Arte Moderna 
di Roma, senza le fanfare mediati- 
che che sostengono altre istituzioni 
culturali ma con la consueta, elegan¬ 
te, rara discrezione che le appartie¬ 
ne, conferma tutta la propria validità 
anche in occasione del suo secondo 
appuntamento. 

Ideato e curato da Massimo Mi- 
ninni, esso è semplice quanto effica¬ 
ce: mostrare le collezioni della galle¬ 
ria per nuclei monografici attraverso 
i quali testimoniarne la storia; al tem¬ 
po stesso, tracciare i percorsi creativi 
degli artisti selezionati nella loro 
completezza, in quella, almeno, con¬ 
sentita dai materiali a disposizione, 
compresi quelli abitualmente nei de¬ 
positi del museo. 

RIALLESTIMENTO SALE 

In tal modo, non solo si rende fruibi¬ 
le quanto più possibile il patrimonio 
della galleria ma lo si valorizza enfa¬ 
tizzandone le qualità scientifiche e 
documentarie, in piena sintonia, 
cioè, con le competenze di una pub¬ 
blica istituzione qual è la Gnam. 

Per la quale pare sia finalmente in 
vista un riallestimento delle sale, op¬ 
portuno quanto urgente, considera¬ 
te alcune discutibili soluzioni che co¬ 
stituiscono quello attuale a causa 
del quale alcuni dei punti di forza 
del museo (rinvenibili nelle raccolte 
del XX secolo più che in quelle del 
XXI, alle quali è al momento è con¬ 
cesso uno spazio molto generoso e 
sovradimensionato rispetto alle pro¬ 
prie potenzialità) non sono posti nel¬ 
la giusta luce e appaiono talvolta, 
addirittura, mortificati. 

Dopo quella d’esordio, che, a par¬ 
tire dallo scorso marzo, aveva foca- 
lizzato la propria attenzione sul se¬ 
condo Novecento, la mostra odier¬ 
na (aperta fino al 23 ottobre, catalo¬ 
go Electa) è incentrata sulla prima 
metà del secolo con un prologo in 


quello precedente. L’impianto 
espositivo, infatti, è idealmente in¬ 
trodotto da uno dei nuclei collezio- 
nistici di maggior pregio della gal¬ 
leria, quello di Medardo Rosso, 
comprendente ventotto tra cere, 
gessi, bronzi e terrecotte databili 


Obiettivi 

Collezioni per nuclei 
monografici per 
testimoniare la storia 


tra il 1881 ed il 1905. A seguire, in 
ordine cronologico, quello di Gia¬ 
como Balla, tra i protagonisti del¬ 
le Avanguardie storiche l’artista, 
forse, meglio rappresentato nelle 
raccolte. Si tratta di un gruppo di 
opere eccezionale sia sotto l’aspet¬ 
to qualitativo che quantitativo: ol¬ 
tre sessanta tra dipinti e disegni 
molti dei quali generosamente do¬ 
nati dalle figlie dell’artista Luce ed 
Elica. 

Gonsiderando la loro qualità, 
pare quasi impensabile che alcuni 
di questi lavori abbiano, fino ad 
oggi, fatto fatica ad essere esposti 
permanentemente, così come nel 
caso di alcuni dipinti di Giorgio 
Morandi del quale la rassegna pro¬ 
pone anche una Natura morta del 
1943 divenuta di pubblica proprie¬ 
tà nel 2007 e, in quanto, tale espo¬ 
sta ora per la prima volta. 

C’È PURE SIRONI 

Di recente acquisizione anche L’in¬ 
contro (1929-30) di Mario Sironi il 
quale, con Filippo de Pisis, Mario 
Mafai, Antonietta Raphael, Arturo 
Martini, Roberto Melli, è tra gli al¬ 
tri autori selezionati per l’occasio¬ 
ne; assieme a loro anche Enrico 
Prampolini la cui sala, magnifica 
sotto il profilo espositivo, costitui¬ 
sce il valore aggiunto ad un’iniziati¬ 
va esemplare e capace di dimostra¬ 
re come sia possibile realizzare 
una mostra di alto livello seppur 
con mezzi limitati; basta avere le 
idee e la competenza scientifica. • 
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Cosa tiene accese le stelle 

Mario Calabresi 
pagine 130, euro 17 
Mondadori 


11 direttore de «La stampa» firma 
questo libro-inchiesta che racco¬ 
glie voci di gente comune e celebri¬ 
tà intervistate suiridea di un «futu¬ 
ro abitabile». Per non perdere la 
speranza e non cadere nel cinismo. 


PAOLO DI PAOLO 



rima certezza: «Nei 
prossimi anni leggere¬ 
mo ancora libri bellissi¬ 
mi, ci emozioneremo 
al cinema, discutere¬ 
mo di un lavoro teatra¬ 
le, e ad averli scritti saranno ragaz¬ 
zi che oggi hanno la tua età. Saran¬ 
no quelli che non hanno mollato». 
Mario Calabresi ha scritto Cosa tie¬ 
ne accese le stelle (Mondadori, pp. 
130, euro 17) contro «la cultura del¬ 
la lamentela». È più che un libro-in¬ 
chiesta, è una raccolta di voci: l’ar¬ 
chivio che più mi appassiona - spie¬ 
ga Fautore - «è quello che sta nella 
testa delle persone». Il direttore del¬ 
la Stampa attraversa, «con un qua¬ 
derno sempre in tasca», città e pae¬ 
si della penisola. Si ferma ad ascol¬ 
tare cittadini anonimi, intellettua¬ 
li: italiani che non cedono al perico¬ 
lo del disincanto e del cinismo. Non 
conta Fetà che abbiano: dal quaran¬ 
tenne Jovanotti alla novantenne 
Franca Valeri, per Calabresi conta 
lo spirito con cui ciascuno di loro si 
accosta al presente, la curiosità con 
cui lo affronta, lo interpreta e vi ri¬ 
conosce i segni di un futuro abitabi¬ 
le. Non si tratta di chiudere gli oc¬ 
chi di fronte ciò che non va, di igno¬ 



rare crisi e svolte al peggio: semmai 
di riconoscere ciò che questo presen¬ 
te - di là dal malessere e dalla nostal¬ 
gia - ha guadagnato e può vantare 
rispetto a un troppo celebrato passa¬ 
to. «Siamo davvero sicuri che ci sia 
stata una mitica età delForo da rim¬ 
piangere?» domanda Calabresi, e la¬ 
scia che a rispondere sia tra gli altri 
Umberto Veronesi: «Ricordo quando 
dicevi “tumore” e significava “sei 
spacciato”, quando sui giornali non 
si scriveva mai quella parola ma 
“male incurabile”; ricordo quando 
Funico strumento per individuare un 
cancro al seno erano le mani», «ricor¬ 
do esattamente quello che è succes¬ 
so negli ultimi ottant’anni e per que¬ 
sto le dico: le sembra che ci sia qual¬ 
cosa da rimpiangere?». 

Uno degli approdi più interessanti 
di questo racconto corale può essere 
riassunto nelFimmagine di una con- 











































McLuhan 

“Aforismi” 

Armando 



La scalata alla ricchezza porta in cima a una sommità in cui 
non si trova alcun altopiano su cui organizzare un’utile e 
spaziosa esistenza 
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vivenza felice: disco di vinile e cd; 
e-book e libro di carta. «Le cose pos¬ 
sono benissimo convivere, la penna 
stilografica per prendere appunti in¬ 
sieme all’iPad»: Calabresi parte dagli 
oggetti, dalla tecnologia per rilevare 
uno spazio possibile - mentale, civile 
- in cui il passato possa essere proiet¬ 
tato su un orizzonte più ampio che lo 
supera ma non lo cancella. Lo com¬ 
prende: nel doppio senso di includer¬ 
lo e di capirlo a fondo. Quasi a ogni 
pagina, ci ricorda come ogni evolu¬ 
zione, ogni cambiamento abbiano di¬ 
sorientato e disorientino gli uomini. 
Nel 1970 «venne completata la tele¬ 
selezione in tutta Italia, così si pote¬ 
va finalmente chiamare ovunque 
senza passare dall’operatore»: «una 
signora si lamentava sulla stampa 
che i figli passano ore al telefono con 
le “amichette” che vivono in un’altra 
città». Nel 1991 solo l’I per cento de¬ 
gli italiani aveva il telefonino; oggi 
«ci stupiamo di scoprire che esistono 
luoghi in cui “non c’è campo”». 

Ogni storia raccontata da Calabre¬ 
si scardina un pezzo delle frasi più 
ripetute negli ultimi anni in Italia: 
«Oggi è impossibile», «non si può più 
fare». Medici, cantanti, ingegneri, 
nonne innamorate della lavatrice, 
astrofisici che spiegano quanto sia 
importante avere «la vista lunga»: 
«abbiamo bisogno di grandi proget¬ 
ti, di grandi visioni». C’è una notte 
stellata: somiglia a quella che scende 
sulla città di Tecla nelle Città invisibi¬ 
li di Italo Calvino. Il viaggiatore vede 
steccati, impalcature, travi. Doman¬ 
da perché la costruzione di Tecla con¬ 
tinui così a lungo e quale sia il piano. 
Te lo mostreremo appena termina la 
giornata, ora non possiamo interrom¬ 
pere, gli rispondono. «Scende la not¬ 
te sul cantiere. È una notte stellata. 
Ecco il progetto, dicono». Un cantie¬ 
re, sembra dire Calvino, è sempre, è 
già un progetto. • 



Canti dell’abbandono 

Inquietudini di oggi 


Vanità 

Aforismi per meditare 


ROBERTO CARNERO 


Canti deirabbandono 

Carlo Carabba 
pagine 32 
euro 5,00 
Mondadori 


L’io come fonte di identità su cui ap¬ 
poggiarsi, ma anche come carcere dal qua¬ 
le evadere. È uno dei temi centrali dell’esile 
raccolta di Carlo Carabba, classe 1980, ro¬ 
mano con frequentazioni palermitane (nel 
2008 ha vinto il premio Mondello opera 
prima). Versi di misura classica, percorsi 
da inquietudini contemporanee. R. Cam. 


Con l’avallo delle... 

I grandi temi della vita 




Con Tavallo delle nuvole 

Hilde Domin 

a cura di Paola Del Zoppo 
e Ondina Granato 
tavole di Janet Brooks Gerloff 
pagine 340, euro 13,00 
Del Vecchio Editore 


Una scelta dì poesìe che consente di ap¬ 
prezzare la produzione di Hilde Domin, na¬ 
ta a Colonia da famiglia ebraica nel 1909 e 
pellegrina, dall’Inghilterra alla Repubblica 
Dominicana, in seguito alle persecuzioni 
razziali. Una poesia semplice e colloquiale 
sui grandi temi delia vita. R. carn. 



Vanità 

Mario Andrea Rigoni 
pagine 110 
euro 10,00 
Aragno 



Inquiete sono anche le riflessioni, in 

versi e in brevi poemetti in prosa, di Mario 
Andrea Rigoni. La vanità è quella dell’esi¬ 
stenza terrena in sé ed è anche quella di 
chi disperatamente cerca di sottrarvisi. Os¬ 
servazioni, aneddoti e aforismi per una 
meditazione che a tratti presenta intuizio¬ 
ni folgoranti. R. carn. 


Trentatré testi 

Dalla Russia con dolore 




Trentatré testi 

Dmitrij Aleksandrovic Prigov 
a cura di Alessandro Niero 
pagine 120 
euro 15,00 
Terra Ferma 


È il primo volume italiano di poesie di 
questo autore russo (1940-2007): poeta, 
prosatore, pittore, saggista, negli anni ’70 
una delle figure centrali dell’arte non-uffi- 
ciale e del cosiddetto concettualismo mo¬ 
scovita. Versi all’apparenza scanzonati, ma 
incentrati su temi seri o atroci. R. carn. 


— orenzo Borelli ripren¬ 
de la forma classica 
del dialogo filosofico 
per parlare di senti- 

Ì menti, d’amore, di ami¬ 
cizia e di eros, nella 
sua dimensione fisica e in quella spi¬ 
rituale. Lo fa, con efficacia di rac¬ 
conto e densità di pensiero, nel vo¬ 
lume La ragione innamorata. Dialo¬ 
go con Vanessa (postfazione di Ugo 
Perone, Quintessenza Editrice, pa¬ 
gine 210, euro 13,00), che attualiz¬ 
za, in una chiave postmoderna, un 
genere letterario oggi osboleto. 

Un genere vivacizzato dall’auto¬ 
re nella finzione (ma che trae origi¬ 
ne da un’esperienza reale) di un ser¬ 
rato confronto tra un professore e 
una studentessa. Borelli riesce a 
parlare di filosofia con uno stile pia¬ 
no e accattivante. 

Nel testo si stemperano molte let¬ 
ture e riferimenti culturali, ma sen¬ 
za alcuna ombra di pedanteria. L’in¬ 
tento dell’autore, che insegna filo¬ 
sofia al liceo, è quello di parlare so¬ 
prattutto ai giovani, non per «incul¬ 
care» idee o insegnamenti, bensì 
per sollecitarli a pensare. Da ragaz¬ 
zi ci si innamora in maniera sponta¬ 
nea. Eppure sono molte e comples¬ 
se le valenze di questa esperienza: 
riflettendoci sopra, la si gusta me¬ 
glio. Il volume è corredato da ac¬ 
quarelli di Elio Bozzola e dalle poe¬ 
sie di Vanessa Mucchietto, l’interlo- 
cutrice del dialogo. • 
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Statuto & Friends 

Cover & friends 

Statuto & Friends 

Undici 

Sony _ 

*** 



No Surrender 

Cool Babies 

No Surrender 

Medicine Babies 
ZerOKilIed Music 



Marco Tamburini 

Sapore di flamenco 




Marco Tamburini 

Three Lower Colours 
First Take 
Caligola 


GU ALIBI 



Sette anni di auto-esilio e, poi, mesi fa, 
il ritorno degli Statuto a Torino con un con- 
certone ska-mod. Esce ora il cd con ospiti 
speciali (la leggenda «granata» Paolo Puli- 
ci, Ron, J. Righeira, Gang e altri) per un di¬ 
vertente mix di cover e rivisitazioni di suc¬ 
cessi. Cè pure l’inedito Troppo lontana, sti¬ 
le Oasis. D.P. 


Volete fare un figurone con l’amico sem¬ 
pre in cerca dei gruppi più «cool» del mo¬ 
mento? Allora stupitelo con l’album di que¬ 
sto trio newyorchese che ama mescolare le 
carte dell’elettronica, spaziando dalla dan¬ 
ce anni 80 al synth-pop, aggiungendoci toc¬ 
chi di hip hop e calore soul. Produce Costan¬ 
za Francavilla, già musa per Tricky. D.P. 


11 gruppo Three Lower Colours del 

trombettista Marco Tamburini (con Stefa¬ 
no Onorati, tastiere, e Stefano Paolini, bat¬ 
teria) espande una musica struggente- 
mente pacata dalle cadenze di flamenco 
(prevalendo il cante jondo e la solea). Le 
elettroniche sono usate con perfetto equi¬ 
librio. Tamburini è superlativo. A. G. 



G. Pierluigi da Palestrina 

Missa Papae Marcelli 
Ensemble Odhecaton 
Arcana 


GIORDANO MONTECCHI 


tanti secoli di musica che ab¬ 
biamo alle spalle sono co¬ 
stellati di opere «ottomila», 
che svettano come l’Everest 
o o il K2, opere divenute, 
—1^ spesso senza loro colpa, 
trombonesche, paludate: le Sta¬ 
gioni di Vivaldi, laNona di Beetho¬ 
ven, il Tristano di Wagner, VOrfeo 
di Monteverdi; partiture di fronte 
alle quali ancora ci si genuflette 
come quando si passava davanti 
all’altar maggiore. 

In arte la genuflessione va spes¬ 
so a braccetto con un dogmati¬ 
smo che ci piace poco. Per questo 
riparliamo di una recente, esem¬ 
plare incisione della Missa Papae 
Marcelli di Palestrina, composi¬ 
zione che è forse la decana di que¬ 
ste opere tabernacolari. Questa 
messa a sei voci ci arriva da una 
data imprecisata (un po’ prima co¬ 
munque del 1565), dalle profon¬ 
dità di un Rinascimento al crepu¬ 
scolo, pervaso da fremiti artistica¬ 
mente ribelli e pedinato da una 
Controriforma tanto occhiuta 
quanto curiosa, sottobanco, di 
ogni trasgressione. 

Sulle spalle di questa messa 
grava il merito di avere addirittu¬ 
ra salvato la musica. Non tutta la 
musica (Palestrina non era Super¬ 
man), ma la musica sacra, quella 
che la Chiesa di Roma, da 
Sant’Agostino in poi, ha sempre 
guardato con sospetto, o addirit¬ 
tura con ostilità. Sono gli anni del 
Concilio di Trento, e fra le varie 



L’Ensemble Odhecaton con Paolo Da Col 
ci fa riscoprire l’opera di Palestrina . 
I Vigorosa, ritmica e «fiamminga» 4 


Stangate per raddrizzare la schiena 
di una cattolicità troppo rammolli¬ 
ta, si pensa a mazziare quella poli¬ 
fonia che fa troppo sfoggio delle 
proprie bellurie, e non lascia capi¬ 
re le parole. La leggenda - in buo¬ 
na misura farlocca - dice che ascol¬ 
tando questo Palestrina i prelati in¬ 
quirenti si sarebbero ricreduti. 

LE SORPRESE DI PALESTRINA 

Anche noi nel nostro piccolo ci sia¬ 
mo ricreduti ascoltando questa ma¬ 
gnifica registrazione di quest’ope- 
ra-monumento. A leggere i vecchi 
(ma ancora radioattivi) italici ma¬ 
nuali di Storia della musica, Pale¬ 
strina fu quello che, dopo una se¬ 
quela di rudi compositori fiammin¬ 
ghi capaci solo di partorire musica 
cervellotica, spalancò finalmente 
le porte alla poesia. È da qui che 
viene il Palestrina celestiale, torni- 
tissimo e incorporeo. Un Palestrina 
noiosetto come il Paradiso delle 
barzellette, che invece qui ritrova 
una musica vigorosa, ritmica, bru¬ 
nita, e assai più «fiamminga» e sen¬ 
suale di quanto si è soliti pensare. 

Il merito è dell’Ensemble Odhe¬ 
caton che sotto la guida di Paolo 
Da Col rappresenta oggi uno dei 
complessi più in vista nel panora¬ 
ma europeo della vocalità rinasci¬ 
mentale. La presa del suono e l’ese¬ 
cuzione sono esemplari, il coro di 
sole voci maschili riporta al suo re¬ 
gistro originale la partitura che, 
all’ascolto, irradia un fascino inedi¬ 
to. Ma c’è dell’altro e ce lo svela il 
titolo completo del cd: Missa Papae 
Marcelli. In Dominica Resurrectio- 
nis. Ai cinque brani della Messa si 
affiancano infatti altri mottetti e 
canti che ricostruiscono una ipote¬ 
tica messa di Pasqua eseguita nella 
cappella pontificia dell’epoca. Se 
ne deduce quanto reale fosse 
l’aborrita minaccia edonistica. • 
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Fulvio Sigurtà 

Un leader originale 

Fulvio Sigurtà 

House Of Cards 
Cam Jazz 



Mathias Eick 

Fusion profumata 

Mathias Eick 

Skala 
Ecm 



Felicissimo esordio come leader (dì un 
quintetto) del trombettista bresciano esu¬ 
le a Londra Flavio Sigurtà: tecnica superla¬ 
tiva (mai ostentata), idee originali che cer¬ 
cano di esplicare un proprio mondo inedi¬ 
to di suoni, tenendo conto sempre della 
tradizione del jazz (anche quella «moder¬ 
na», soprattutto di Kenny Wheeler). A. G. 


Cosa distingue una fusion asettica e sìlì- 
conata da una fusion piena di profumi, ma¬ 
linconie, reminiscenze filtrate? Non c’è ri¬ 
sposta. Certo questo Mathias Eick, trombet¬ 
tista norvegese implicato in molte avventu¬ 
re (fra cui il vulcanico gruppo Jaga Jazzist) 
è troppo pop per i puristi, eppure Skala ha 
qualcosa di insolitamente ruspante. G.M 


I VOSTRI TOP IO 


Più trasmessi nelle radio Usa 

secondo billboard.com 


Adele 

Rolling in thè deep 

2011 



02 Gìve me everything PìtbuU 


03 E.T. Kate Perry feat Kanye West 


04 Just cant enough The black eyed peas 


05 The lazy song Bruno Mars 


06 Party Rock Anthem LMFAO 


07 The edge of glory Lady Gaga 


08 On The floor Jennifer Lopez feat PitbuU 


09 The show goes on Lupe Fiasco 


10 mi thè World ends Britney Spears 


Le sfrontate sonorità 
degli Angles 

È «Epìleptical West», ralbniti della celebre band scandinava 
registrato dal vivo al festival jazz di Coimbra, in Portogallo 



Angles 

Epileptical West / Live In Coimbra 
Clean Feed 


ALDO GIANOLIO _ 

aldogianolio@tin.it 

C ’è un andamento can¬ 
tabile di fondo, c’è 
una poliritmia ribat¬ 
tente e iterattiva che 
richiama l’Africa, c’è 
un centro tonale uni¬ 
co su cui vengono sovrapposte altre 
tonalità secondo l’estro del momen¬ 
to, c’è la libertà d’interpretazione e 
di sviluppo di atavici temi costruiti 
senza fronzoli su metri sghembi, c’è 
il richiamo del free storico, con urla 
e disperazione, che si mescola col 
funk, il blues e la scuola dell’AACM 
di Chicago. Sono gli Angles dì Epilep¬ 
tical West, album registrato dal vivo 
al festival jazz di Coimbra, in Porto¬ 
gallo, che segue quello registrato in 


studio un paio d’anni prima, Every 
Woman Is A Tree, altrettanto poten¬ 
te ed emozionante. 

Il sestetto è formato da alcuni fra 
i migliori musicisti scandinavi di 
area sperimentale: il quarantacin¬ 
quenne sassofonista svedese (ma di 
padre tedesco) Martin Kùchen, che 
ne è il leader, affiancato da Mattias 
Stàhl al vibrafono, Magnus Broo al¬ 
la tromba, Mats Àlekint al trombo¬ 
ne, Johan Bertling al contrabbasso e 
Kjell Nordeson alla batteria (saran¬ 
no ai primi di settembre al Festival 
di S. Anna Arresi, in Sardegna). 

Gli Angles fanno derivare la sono¬ 
rità della loro sfrontata musica da 
Albert Ayler, da Don Cherry (per 
Broo, che ne ricorda l’acidula bril¬ 
lantezza e le frasi inquiete) e dai Chi¬ 
cago Underground (per gli ostinato 
ipnotici). Inconsueto l’uso del vibra¬ 
fono di Stàhl, che rimanda al vibra¬ 
fono di Bobby Hutcherson in Out To 
Lunch di Eric Dolphy; ma dalla meto¬ 
dica razionalità di Dolphy gli Angles 
rimangono lontani, piuttosto proce¬ 
dono sul filo della naivité, indirizza¬ 
ti a una immediatezza della espres¬ 
sione che li fa muovere con efficace 
coralità dissonante, anche spinti da 
una forte e sentita indignazione per 
come viene governato oggi il mon¬ 
do. Un disco fortemente politico, 
quindi, che fa un tutt’uno coerente e 
omogeneo di contenuto e forma, co¬ 
gliendo nel segno anche per la sua 
evidente esplicazione di verità. • 


RADICI 


STEFANIA SCATENI 



Dust-tO-Dìgital 
un’etichetta 
per «spolverare» 
la musica... 


ance faceva il deejay e al¬ 
la radio mandava vec¬ 
chia musica americana. 
Usava dischi a 78 giri. 
Un materiale di base dif¬ 
ficilmente reperibile, so¬ 
prattutto volendo spaziare tra i gene¬ 
ri della folk music. Così si è messo a 
cercare sia vecchi dischi che le perso¬ 
ne che potevano averli, trovando ma¬ 
no a mano anche registrazioni casa¬ 
linghe e, nelle chiese, vecchi docu¬ 
menti sonori dei pastori, sermoni e 
canti. La passione diventa un lavoro. 
Dopo cinque anni di ricerca Lance 
realizza Goodbye Bahylon, un cofanet¬ 
to in legno fatto a mano che contiene 
sei cd, accompagnati da un libro di 
200 pagine e infiorescenze di cotone. 
Il cofanetto diventa oggetto di culto: 
Bob Dylan ne acquista uno per rega¬ 


larlo a Neil Young, Brian Eno ne can¬ 
ta le lodi e Paul Simon chiede all'eti¬ 
chetta di poter usare un brano per 
un suo disco. 

Nasce così, dalla conversione di 
Lance e dal successo del cofanetto, 
Dust-to-Digitaf ovvero «Dalla pol¬ 
vere al digitale»: un'etichetta del 
profondo sud degli Stati Uniti 
(Atlanta, Georgia) gestita da Lance 
e Aprii Ledbetter, marito e moglie 
dolcissimi e appassionati di storia 
della musica popolare americana. 
Ricerca e rigore storiografico fanno 
di Lance e Aprii più che «semplici» 
discografici: loro salvano la musica. 
Letteralmente, visto che trasferisco¬ 
no in supporti digitali dischi a 78 gi¬ 
ri, rarità e vecchie registrazioni che 
altrimenti andrebbero perduti, in 
polvere. Una lunga ricerca, ispirata 
a quelle di etnomusicologi come 
Harry Smith e Moe Asch, fondatore 
di Folkway, e sodalizi con collezio¬ 
nisti di vinile vintage supportano la 
passione della coppia, che si concen¬ 
tra sul periodo che va dagli anni 
Venti ai Cinquanta. Nel 2004 viene 
completato un lavoro sui canti po¬ 
polari legati alla festività natalizia, 
Where Will You Be Christmas Day? 
e, ad oggi, sono 16 i dischi realizza¬ 
ti. Dischi è dire veramente poco: 
Dust-to-Digital produce in realtà 
«artefatti culturali» di alta qualità 
che combinano rare registrazioni 
musicali, immagini storiche e testi 
in cui si racconta e spiegano i musi¬ 
cisti antologizzati e la loro musica. 
Non a caso il lavoro sul gospel di 
Goobye Babylon viene paragonato a 
quello che svolse Harry Smith per il 
cofanetto Anthology of American 
Folk Music, che fu tra l'altro la bib- 
biadi Dylan. In Italia Dust-to-Digi- 
tal non è distribuita, ma comprare 
on line: dust-to-digital.com. • 
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LA NOSTRA DOMENICA 

Home Video 


cc 


Vite 

da registi 

Alberto Crespi 


Gianni e le donne 

Il maschio tenero 


Caro diario 

In Vespa con Nanni 


Labirinto Fellini 

Appunti magici 




Gianni e le donne 

Regia di Gianni Di Gregorio 
Con Gianni Di Gregorio 
Valeria De Franciscis 
Alfonso Santagata 
Italia, 2010 

Distribuzione: 01 _ 

**** 



Caro diario 

Regia di Nanni Moretti 
Con Nanni Moretti, Renato 
Carpentieri, Antonio Petrocelli 
Jennifer Beais 
Italia, 1993 

Distribuzione: Warner _ 

**** 



Labirinto Fellini 

Regia di Federico Fellini 
(e altri) 

Con Federico Fellini, André 
Delvaux, Gideon Bachmann 
Italia, 1960-2011 
Dist: Cineteca di Bologna 


Parlando dì registi che - come Berg- 
man - usano il cinema per raccontare la 
propria vita, non possiamo non segnalar¬ 
vi che il 6 luglio esce in dvd «Gianni e le 
donne», seguito ideale di «Pranzo di Ferra¬ 
gosto». Film sull’inadeguatezza - e sulla te¬ 
nerezza - del maschio italiano. Delizioso. 


Sul tema "cinema & autobiografia”, 

«Caro diario» è un titolo imprescindibile. 
Sia nell’episodio In Vespa che nel terribile 
Medici, Nanni Moretti riesce ad abbattare 
ogni filtro fra il racconto cinematografico 
e la propria quotidianità. E poi ci sono le 
Isole, ovvero le Eolie. Film magnifico. 


In questo prezioso cofanetto Fellini 
si racconta a cavallo tra verità e bugie. 
Contiene il mitico Block-notes di un regi¬ 
sta, autoritratto del 1969, e altri materiali 
eterogenei e interessantissimi. C’è an¬ 
che un libro con splendide immagini di 
Dante Ferretti, scenografo da Oscar. 



Con le migliori intenzioni 

Regia di Bilie August 
Con Perniila August 
Max Von Sydow 
Svezia 1992 

Rarovideo _ 

*** 


DARIO ZONTA 


opo il sontuoso Fan¬ 
ny e Alexander, il 
maestro del cinema 
Ingmar Bergman 
aveva deciso e an¬ 
nunciato di volersi 
ritirare dalla scena cinematografica 
per concentrarsi unicamente sul 
teatro (suo grande primo amore) e 
in parte sulla televisione. Non a ca¬ 
so Fanny e Alexander è un film pro¬ 
grammaticamente testamentario, 
laddove Bergman - dopo aver rac¬ 
contato per tutta la sua carriera gli 
abissi dell’uomo e del suo tempo - 
si dedica al racconto autobiografi¬ 
co, tornando a quel nocciolo di ele¬ 
menti e suggestioni che ha scatena¬ 
to la sua poetica. Il piccolo Alexan¬ 
der deU’omonimo film, appassiona¬ 
to di teatro, è lo stesso Bergman nel 
farsi della sua passione artistica, 
contrastata, com’era nella realtà, 
dalla durissima educazione del pa¬ 
dre, figura negativa più che mai. 

Dopo Fanny e Alexander, Berg¬ 
man farà ancora delle effrazioni nel 
cinema con una manciata di film, al¬ 
cuni di origine e natura televisiva, 
come Dopo la prova (1984) e l’ulti¬ 
missimo Sarabanda (2003). Tutti i 
film dell’ultimo periodo di Berg¬ 
man sono opere in cui il regista af¬ 
fronta senza requie la sua autobio¬ 
grafia e quindi la «nostra» biogra¬ 
fia, quella di un’epoca e di una cultu¬ 
ra. Tra i film che Bergman non ha 
mai girato, ma che devono rientra¬ 
re a pieno titolo nell’alveo del suo 


percorso c’è anche Con le migliori in¬ 
tenzioni, diretto da Billie August nel 
’93, vincitore a Cannes con una gene¬ 
rosa Palma d’oro e il miglior premio 
per l’attrice protagonista Perniila Au¬ 
gust (ora in dvd per Raro video). 

Con le migliori intenzioni è la storia 
dei genitori di Bergman, del loro in¬ 
contro nella Svezia di inizio secolo e 
della loro vicenda d’amore contrasta¬ 
ta. La madre Anna era una donna al¬ 
tolocata di Uppsala che si innamora 
del giovane e spiantato prete Henrik, 
di origine contadine, già convivente 
con un’altra donna. Contro tutto e 
tutti, i due perseguono il loro proget¬ 
to d’amore con tenacia, sebbene le 
differenze fra loro portarono la storia 
sul bilico continuo dell’abisso, buco 
nero dove sono «caduti» i figli, vitti¬ 
me della loro difficile relazione. 

Tutta l’opera di Bergman prende 
le mosse dal cuore infranto di una fa¬ 
miglia divisa, oppressa dalla severità 


di un padre duro (soprattutto contro 
il primogenito, fratello maggiore di 
Ingmar). L’autore svedese, dunque, 
all’apice della sua carriera decide di 
affrontare i suoi luoghi oscuri, ma 
con un grande gesto, dopo aver scrit¬ 
to la sceneggiatura poi diventata ro¬ 
manzo, decide di non girare il suo 
film, indicando un delfino, un regista 
fidato che non avrebbe alterato la ma¬ 
teria dei suoi sogni e dei suoi incubi. 
Billie August era il regista giusto, sve¬ 
dese, già vincitore di una Palma 
d’oro conPelle alla conquista del mon¬ 
do, timoroso allievo del grande mae¬ 
stro. August prende la sceneggiatura 
alla lettera, rispettando al massimo 
la storia e la costruzione dei perso¬ 
naggi, producendo un film di 3 ore 
fatto di grandi paesaggi e dettagliati 
interni. La longa manu di Bergman ar¬ 
riva a indicare anche gli attori, com¬ 
presa Perniila, prima osteggiata di 
August, poi diventata sua moglie. • 


Visioni digitali 

Flavio Della Rocca 

Videonoleggio 
Chiusure 
a catena 
e futuro nero 


C irca tre mesi fa avevamo 
raccontato le vicende di 
Blockbuster USA che, per 
affrontare le non più ge¬ 
stibili difficoltà finanziarie, aveva 
dovuto fare ricorso alla procedura 
concorsuale del Charter 11 statuni¬ 
tense, per poi iniziare una nuova 
vita per mano del colosso della Tv 
via cavo, Dish Network. Come un 
fulmine - non proprio a ciel sere¬ 
no, date le chiusure dei punti ven¬ 
dita che si sono susseguite, in tutta 
Italia, negli ultimi mesi - arriva 
una notizia ancor più drammatica, 
e non solo perché di casa nostra: 
Blockbuster S.p.a. finisce in liqui¬ 
dazione. Al di là dei mille ragiona¬ 
menti sulle potenzialità mai piena¬ 
mente espresse dalla catena di vi¬ 
deonoleggio più importante del 
nostro Paese, anche quando le co¬ 
se andavano bene, ci si deve soffer¬ 
mare sull’ulteriore voragine che si 
apre nel nostro tessuto socio-eco¬ 
nomico. 1400 la stima dei dipen¬ 
denti, in base ai dati del sito istitu¬ 
zionale, che si aggiungeranno ad 
un sistema ridotto a brandelli dal¬ 
la crisi globale e dalla mancanza di 
interventi efficaci da parte della po¬ 
litica. Lo spirito imprenditoriale, 
che non è nel Dna di tutti, potreb¬ 
be salvare i più intraprendenti, ca¬ 
paci di sfruttare le esperienze ma¬ 
turate sul campo. Ma i comuni 
mortali, che sorte avranno? • 









































































Alice 
a festival 
ligure 


Sarà la prima nazionale di «AlicE» lo spettacolo tratto da Lewis Carrol ad aprire il cartel¬ 
lone del 45/mo Festival teatrale di Borgio Verezzi (Savona). Il sipario, in piazza sant'Agostino, 
si alzerà venerdì alle 21 per replicare sabato e domenica prossimi. Il Festival quest'anno sarà 
dedicato a Genova e alla Liguria e proseguirà fino al 10 agosto con altre sette prime nazionali 
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Una scena dello spettacolo T.E.L. della compagnia Fanny & Alexander 



MARIA GRAZIA GREGORI 

TORINO 

el mondo del grup¬ 
po ravennate Fan- 
ny&Alexander il 
viaggio dentro la 
lanterna magica, il 
buio della camera 
oscura, l’occhio della cinepresa, in¬ 
tesi non solo come scelta estetica 
ma anche come progressiva appro¬ 
priazione di mezzi diversi con cui 
rappresentare e rappresentarsi, so¬ 
no sempre stati i punti di partenza, 
la spinta più decisiva. Da lì e da 
una commistione anche letteraria 
che si ritrova in ogni loro lavoro, 
sono nati spettacoli importanti co¬ 
me il ciclo dedicato alla figura del 
Mago di Oz: un mondo immagina¬ 
rio che ha bisogno di un processo 
di avvicinamento alla realtà, che si 
costruisce per capitoli più che con 



DA PALCO 


Sintitola «T.EX.» il primo 
episodio di nna nuova saga teatrale 
del gruppo Fanny&Aleuander 


una sintesi immediata, ma senza 
mai cadere nella fissità e nella frigi¬ 
dità. A questa scelta non sfugge 
neppure T.E.L., primo episodio di 
una nuova saga incentrata sulla fi¬ 
gura di Thomas Edward Lawrence 
più noto come Lawrence d’Arabia 
e sul suo ruolo nella costruzione di 
uno stato arabo sostenuto dai mini¬ 
stri Sykes e Picot, voci di una real¬ 
tà da potenza coloniale più che del 
sogno di libertà per quei popoli, di 
cui Lawrence fu strumento forse in¬ 
consapevole. 

DUE FILONI 

T.E.L si rappresenta diviso in due 
filoni uno al maschile interpretato 
da Marco Cavalcoli e uno femmini¬ 
le con Chiara Lagani (autrice e re¬ 
gista dell’affascinante progetto 
con Luigi De Angelis) : così lo spet¬ 
tacolo di Cavalcoli, che ha debutta¬ 
to al Festival delle Colline Torine¬ 
si, trova il suo spiazzante doppio 
nella contemporanea esibizione 
della Lagani al Festival di Napoli, 
per poi alternarsi nel luogo e nello 
spazio nelle serate successive sui 

In contemporanea 

Lo spettacolo si fa 
in due: al Festival 
torinese e a Napoli 

palcoscenici delle due città. 
Lawrence, in smoking mimetico, 
si muove di fronte a noi con un’ipe- 
rattività devastante eseguendo gli 
ordini secchi di lei, raffigurata in 
un quadro in abito da sera anch’es- 
so mimetico: una figura elegante e 
lontana che ci aspettiamo si mate¬ 
rializzi al proscenio, dove lui ripe¬ 
te come in una vertigine gesti e ri¬ 
chiami, inseguendo una musica da¬ 
gli echi tribali, ancestrali. Un’evo¬ 
cazione quasi onirica di un passato 
(il sogno), di cui, nell’universo mi¬ 
litare della Raf in cui Lawrence si è 
poi arruolato come soldato sempli¬ 
ce (la realtà), riaffiorano le imma¬ 
gini e i suoni. Un mondo immagi¬ 
nario, teatrale, fra oggetti che ap¬ 
paiono e che spariscono sull’onda 
di una modulazione sonora rare¬ 
fatta se non fosse per quel corpo in 
perenne movimento che sa inven¬ 
tare su di un’ideale scacchiera - un 
tavolo con sensibilissimi sensori -, 
una miriade di suoni diversi come 
in un gioco da bambini. Proprio co¬ 
me quei due che alla fine, inseren¬ 
dosi con i loro semplici giocattoli 
dentro quel labirinto misterioso di 
sogni e di realtà, sono la chiusa in¬ 
genua e dolce di questo lavoro an¬ 
cora in divenire che conoscerà al¬ 
tre tappe e che avrà la sua ideale 
conclusione nel 2013 con uno spet¬ 
tacolo corale. • 
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www.unìta.ìt 

Zapping 


N.C.I^. LOS ANGELES KILIMANGIARO 


RAIDUE- ORE:21:05-TELEFILM 

RAITRE - ORE: 21:00 - RUBRICA 

CON CHRIS O’DONNELL 

CON LICIA COLO’ 




IN AMORE NIENTE REGOLE 

DR HOUSE- 
MEDICAL DIVISION 

RETE 4 - ORE: 21:30 - FILM 

ITALIA 1 - ORE: 21:25 - TELEFILM 

CON GEORGE CLOONEY 

CON HUGH LAURE 




Rail 


06.30 Unomattìna Estate 
Week-end. Rubrica. 

09.30 TG1 L.I.S. 

09.35 Magica ITALIA 
Turismo e turisti. 

Rubrica 

10.00 Linea verde 

orizzonti Estate. 

Rubrica 

10.30 A sua immagine. 

Rubrica. 

12.20 Linea verde Estate. 

Rubrica 

13.30 Teiegiornaie 

14.00 Gigi tu vuòta’ 
i’americano. 

Rubrica 

16.00 Cotti e mangiati. 

Situation Comedy. 

16.30 TG1 

16.35 Un amore 

per Leah. Fiim Tv 
sentimentaie (2009). 
Con Lauren 
Ambrose, Adam 
Kaufman, Mercedes 
Ruehi. Regia di 
Jeff Bleckner 

18.00 li commissario 
Rex. Serie Tv. 

18.50 Reazione a catena. 

Gioco. Conduce 
Pino Insegno. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 Rai Tg Sport 

20.40 DA DA DA. 

Videoframmenti 

SERA 

21.10 Ho sposato uno 
sbirro 2. Teiefiim. 
Con iavio Insinna, 
Christiane Fiiangieri, 
Antonio Catania 

23.20 Speciaie Tgl News 
00.25 TG 1 - Notte 

00.55 Testimoni e 
protagonisti. 

Rubrica 

02.10 Sette note Musica 
e musiche. Rubrica 

02.30 Così è ia mia vita... 
Sottovoce. Rubrica. 


Rai 2 


07.00 Cartoon Fiakes 

Weekend. Rubrica. 

08.55 RebeideWay. 

Teiefiim 

09.00 Social King. 

Rubrica. 

10.05 Scrittrice per caso. 

Film Tv commedia 
(2006). 

Con K. Panabaker. 

11.30 II nostro amico 
Charly. Teiefiim. 

12.10 La nostra amica 
Robbie. Teiefiim. 

13.00 TG 2 GIORNO. 

13.30 TG 2 Motori. News. 

13.45 McBride-Scambio 
d’identità. 

Film Tv giallo (99). 
Con J. Larroquette. 

15.15 Lone Rider - 

La vendetta degli 
Hattaway. Film Tv 
western (2008). 
Con Stacy Keach, 

L. Diamond Phillips. 
Regia di D. S. Cass sr. 

16.45 Due passi in Italia. 

Rubrica. 

17.30 RaiSport Numero 1. 

18.05 Lezioni di giallo- 
Il purosangue. 

Film Tv giallo (07). 
Con B. Van Dike. 
Regia di D. S. Cass Sr. 

19.35 Squadra Speciale 
Cobra 11. Telefilm. 

20.30 TG2 -20.30. News 

SERA 

21.05 N.C.I.S. 

Los Angeles. 

Telefilm. Con 
Chris O’Donnell, 

LL Cool J., 

Linda Flunt 

21.50 NumbSrs. Telefilm. 
Con Rob Morrow, 
David Krumholtz 

22.40 Brothers & Sisters. 
Telefilm. 

23.15 La Domenica 
Sportiva Estate. 

Rubrica 


Rai 3 


07.10 Speciale Franco e 
Ciccio. Rubrica. 

08.45 Core ingrato. 

Rubrica 

09.00 Nel sole. 

Film musicale 
(Italia, 1967). Con 
Franco Franchi, 
Ciccio Ingrassia, 

Al Bano. Regia di 
Aldo Grimaldi 

10.55 Agente Pepper. 

Telefilm. 

11.45 TGR Region 

Europa. Rubrica. 

12.00 TG3 -Rai Sport 
Notizie 

12.10 TG3 Agenda del 
mondo. Rubrica. 

12.25 Telecamere. 

Rubrica. 

12.55 Racconti di vita. 

Rubrica. 

13.25 Passepartout. 

Rubrica. 

14.00 TG Regione/TG3 

14.30 Ciclismo: Tour de 
France 2 ° tappa. 

Les Essarts 

17.30 Fantozzi subisce 
ancora. Film co¬ 
mico (Italia, 1983). 
Con Paolo Villaggio. 
Regia di N. Parenti 

19.00 TG3/TG Regione 
20.00 Blob. Rubrica 

20.20 Pronto Elisir. Rubrica. 

SERA 

21.00 Kilimangiaro. 

Rubrica. Conduce 
Licia Colò. 

23.05 TG3 

23.15 TG Regione 

23.20 La zona. 

Film drammatico 
(Messico, 2007). 
Con Daniel 
Giménez Cacho, 
Daniel Tovar, 
Maribel Verdù. 
Regia di R. Pia 

00.50 TG3 


Rete 4 


06.30 Giornalisti. 

Miniserie. 

07.10 Tg4 night news 

07.30 Media shopping. 

Televendita 

08.00 L’eden ai confini 
del mondo. 

Documentario 

08.40 Magnifica Italia. 

Documentario. 

09.10 Correndo per il 
mondo. Rubrica 

10.00 S. Messa. News 

11.00 Pianeta mare. 

Rubrica. Conduce 
Tessa Gelisio 

11.30 Tg4 - Telegiornale 

12.00 Melaverde. 

Rubrica. 

13.20 Pianeta mare. 

Rubrica. 

13.52 Angelica alla 
corte del Re. 

Film avventura 
(Francia, 1965). Con 
Michele Mercier, 
Claude Giraud, 
Giuliano Gemma. 

16.38 Vie d’Italia-Notizie 
sul traffico. News 

16.45 Benessere- 
Il ritratto della 
salute. Rubrica 

18.55 Tg4 - Telegiornale 

19.35 II giudice 

Mastrangelo. 

Miniserie. 

SERA 

21.30 In amore 
niente regole. 

Film commedia 
(USA, 2008). Con 
George Clooney, 
Renee Zeilweger, 
John Krasinski. 
Regia di G. Clooney. 

00.02 Le ceneri 
di Angela. 

Film drammatico 
(GB, 1999). 

Con Emily Watson, 
Robert Carlyle. 
Regia di 
Alan Parker. 


Canale 5 


06.00 Prima pagina 

07.57 Meteo 5. 

News 

08.00 Tg5 - Mattina 

08.50 Zoo doctor. 

Telefilm. 

11.00 Forum. 

Rubrica. 

Conduce 
Rita Dalla Chiesa 

13.00 Tg5 

13.39 Meteo 5. 

News 

13.40 Le stagioni 
del cuore. 

Miniserie. 

15.51 Inga lindstrom - 
Nostalgia di casa. 

Film commedia 
(Germania, 2004). 
Con Èva 
Flabermann, 
Daniel 

Morgenroth, 
Reiner Schone. 
Regia di 
Karola Meeder. 

17.50 Kalyspera!- 
1a puntata. 

Show. 

Conduce 

Alfonso 

Signorini 

20.00 Tg5 

20.39 Meteo 5. 

News 

20.40 Bikini. 

Rubrica 

SERA 

21.10 Lo Show 
dei Record. 

Show. Conduce 
Barbara D’Urso 

24.00 Bianco rosso 
e Verdone. 

Film comico 
(Italia, 1981). Con 
Carlo Verdone, 
Mario Brega, 
Angelo Infanti. 

01.45 Tg5 -Notte 

02.16 Bikini. 

Rubrica 


Italia 1 


06.05 Finche’ c’e’ ditta 
c’e’ speranza. 
Situation Comedy. 

07.00 Baywatch. Telefilm. 

10.45 Grand prix - 
Campionato 
mondiale 
motociclismo. 

G.P. Italia 125 

12.00 Studio aperto 
12.13 Meteo. News 

12.15 Grand prix - 
Campionato 
mondiale 
motociclismo. 

G.P. Italia Moto 2 

14.00 Grand prix- 
Campionato 
mondiale 
motociclismo. 

G.P. Italia Moto GP 

15.00 Grand prix - 
Fuori giri. 

16.00 Red bull x-fighters 
2011. 

16.55 Robin Hood. 

Telefilm. 

17.55 Mr Bean. Telefilm. 

18.30 Studio aperto 

19.00 BugsBunny. 

Cartoni animati. 

19.15 Scemo & 
piu’ scemo. 

Film (USA, 1994). 
Con Jim Carrey, 
Lauren Flolly, 

Jeff Daniels. Regia 
di Peter Farrelly. 

SERA 

21.25 Dr house - Medicai 
division. Telefilm. 

22.20 Royalpains. 

Miniserie. 

00.10 Miami medicai. 

Telefilm. Con 
Jeremy Northam, 
Lana Parrilla 

00.55 Camerieri. 

Film commedia 
(Italia, 1994). Con 
Paolo Villaggio, 
Diego 

Abatantuono, 
Marco Messeri. 


La7 


06.00 Tg La7/ meteo/ 

oroscopo/ traffico 
- Informazione 

06.55 Movie Flash. 

Rubrica 

07.00 Omnibus. Rubrica. 

09.50 M.o.d.a. 

Rubrica. Conduce 
Cinzia Malvini 

10.30 L’Ispettore Tibbs. 

Telefilm. 

11.30 Ultime dal cielo. 

Telefilm. 

13.30 TgLa7- 
Informazione 

13.55 Boeing Boeing. 

Film (USA, 1965). 
Con Tony Curtis, 
Jerry Lewis. 

Regia di John Rich 

16.00 Cuore d’Africa. 
Telefilm. 

17.40 Movie Flash. 

Rubrica 

17.45 I pistoleri 
maledetti. 

Film (USA, 1965). 
Con Audie Murphy, 
Michael Dante. 
Regia di 
William Witney 

20.00 Tg La7 - 

Informazione 

20.30 Chef per un giorno 

Rubrica. 

“Natasha 
Stefanenko - 
la edizione- 
replica” 

SERA 

21.30 Missione natura. 

Rubrica. Conduce 
Vincenzo Venuto 

23.50 Tg La7 - 

Informazione 

24.00 Movie Flash. 

Rubrica 

00.05 Bookstore. 

Rubrica. Conduce 
Alain Elkann 

01.10 L’uomo che sapeva 
troppo. 

Film (GB, 1934). 

Con Laslie Banks 


Sky 

Cinema 1HD 


21.10 Missioni 

lmpossible2. 

Film azione 
(USA, 2000). 

Con T. Cruise 
D. Scott. 

Regia di J. Woo 

23.20 Serious Moonlight. 

Film commedia 
(USA, 2009). 

Con M. Ryan 
T. Flutton. 

Regia di C. Flines 


Sky 

Cinema Famiiy 


21.00 La principessa 
e il ranocchio. 

Film animazione 
(USA, 2009). 
Regia di 

R. Clements, 

J. Musker 

22.45 Avventura nello 
spazio - 
Race to Space. 

Film commedia 
(GER/USA, 2001). 
Con J. Woods 
A. Linz. Regia di 

S. McNamara 


Sky 

Cinema Passion 


21.00 TheWeddingPlan- 
ner - Prima o poi 
mi sposo. 

Film commedia 
(USA/GER,2001). 
Con J. Lopez 
M. McConaughey. 
Regia di 
A. Shankman 

22.50 L’albatross - Oltre 
la tempesta. 

Film avventura 
(USA, 1995). 

Con J. Bridges. 
Regia di R. Scott 


Cartoon 

Network 


18.45 Ben 10 Ultimate 
Alien. 

19.30 Sym-bionic Titan. 

19.55 Leone il cane 
fifone. 

20.20 Takeshi’s Castle. 

21.10 Adventure Time. 

21.35 Mucca e Pollo. 

22.00 Le nuove 

avventure di 
Scooby-Doo. 

22.25 Mero: 108. 


Discovery 

ChanneiHD 


16.00 Animai 

Armageddon. 

17.00 River Monsters. 
18.00 Deadliest Catch. 
19.00 TopGear. 

20.00 Come funziona?. 

20.30 Come funziona?. 
21.00 lo e i miei parassiti. 
22.00 lo e i miei parassiti. 
23.00 Come è fatto. 

23.30 Come è fatto. 


Deejay TV 


19.00 Fino alla fine del 
mondo. Rubrica 

20.00 The flow. Musica . 

20.30 Deejay music Club. 

Show 

21.00 Rock Deejay 
Speciale 
Roundhouse. 

Rubrica 

21.30 Jack on tour. 

Musica 

22.30 Vacanze Romagne 
Best of. Rubrica 


MTV 


19.00 MTV News. News 

19.05 Speciale MTW 
News. News 

20.00 II Testimone. 

Reportage 

20.30 II Testimone. 

Reportage 

21.00 MTV News. News 
21.05 I soliti idioti. Show 

22.30 Vacanze a Sharm. 

Telefilm 

24.00 MTVDaysThird 
























































































Il Tempo 



Oggi 

NORD Bel tempo prevalente 
con cieli sereni o poco nuvolosi. 
CENTRO Tempo soleggiato 

su gran parte dei settori. 

SUD Residua variabilità sui 

settori peninsulari con nubi sparse e 
qualche rovescio pomeridiano, più 
probabile lungo la dorsale. 



Domani 

NORD Sole prevalente con al 
più qualche addensamento diurno 
di poco conto sui monti. 

CENTRO Soieggiato su Tirreni¬ 
che e Sardegna. Ancora un po' insta¬ 
bile su dorsale e Adriatiche. 

SUD Soleggiato su Sicilia e re¬ 
gioni ioniche. Variabile altrove. 



Dopodomani 

NORD Cielo sereno o poco nu¬ 

voloso. 

CENTRO Cielo sereno o poco 
nuvoloso su tutta la regione. 

SUD Cielo sereno su tutta la 
regione. 


Culture 

ZOOM 
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Pillole 

«GREEN VILLAGE FEST» A ROMA 

Apre Fappuntamento estivo di mu¬ 
sica dal vivo di tutta Roma sud. Il 
festival ha come tema le “Radici 
della musica”, stasera e da giove¬ 
dì 7 a domenica 10 luglio. Ogni se¬ 
ra si esibiranno i più autorevoli 
rappresentanti del panorama 
rock, blues, folk, reggae e di musi¬ 
ca mediterranea romano. 

Info: www.spinacetocultura.it 


«HOUSING» IN ONDA SU RAIUNO 

«Housing» il documentario di Federi¬ 
ca Di Giacomo va in onda stasera, su 
Ramno ( 23.30) per Speciale TgU- 
no. Interamente girato a Bari, il doc 
racconta le storie di persone che 
aspettano anni per avere una casa 
popolare e che, quando l’hanno avu¬ 
ta, ne diventano prigionieri per pau¬ 
ra di perderla. Ancorati come naufra¬ 
ghi alle pareti di un appartamento 



ORECCfflO 

ATTE 

PAROLE 


L’ACCHIAPPA 


FANTASMI 

- 

Beppe 

Sebaste 

Ili' *♦ 

r ^ .... J 

www.beppesebaste.com 



Marche: l’arte fa «Splash» nel verde 

ccSPLASH» Land Art, un cammino fra Arte e Natura nelle Marche. Dal 9 
luglio al 3 settembre 42 artisti italiani e stranieri presentano sculture, installazio¬ 
ni, zucche sonore, un labirinto nel bosco. Organizzato dalla Casa degli Artisti, 
«Splash» parte dalla Diga Enel del Furio fino al Borgo di Sant'Anna del Furio. 


NANEROTTOLI 

Il giallo globale 

Toni Jop 

U n colpo a Hollywood, tre¬ 
mendo: il buono non è una 
donna, non è povero, il cat¬ 
tivo non è un uomo ma una donna, 
non è un potente. Mescolando trac¬ 
ce di hard boiled ad una trama che 
veleggia nel politicamente scorret¬ 
to, la vicenda di Strauss-Khan sem¬ 
bra invertire le polarità «sociali¬ 
ste» che il cinema hollywoodiano 


ha nel tempo adottato. E sono finite 
a gambe aU'aria le grida di dolore tra¬ 
scritte in un fiume di dichiarazioni o 
editoriali. Lei, una povera immigrata 
deU'ultima ora, cameriera silenziosa 
tra i corridoi di un grande albergo 
newyorkese; lui, uomo ricchissimo, 
titolare di una delle istituzioni finan¬ 
ziarie più importanti del globo, desti¬ 
nato a diventare Presidente della 
Francia. Il sesso imposto era solo il 
segno del dislivello di potere tra i 
due interpreti del «giallo», il solito. 
Ma: delle cose che si aspettavano nes¬ 
suna accadde. E a quelle che non si 
aspettavano una via trovò il dio.^ 


n questi giorni migliaia di gio¬ 
vani sono valutati non solo 
per le loro «abilità», «cono¬ 
scenze» e «competenze» (co¬ 
me recita la neolingua mini¬ 
steriale), ma anche e soprattutto 
per il loro eloquio, la loro capacità 
di esprimersi in un linguaggio ap¬ 
propriato, che non è questione so¬ 
lo formale ma anche etica, e che dà 
il senso preciso di una «maturità». 
Chi parla bene pensa bene, diceva¬ 
no i filosofi prima di Nanni Moretti 
in un suo film. Negli stessi giorni le 
cronache riportano la frase del mi¬ 
nistro della Giustizia in carica, 
neo-segretario del Pdl: «Saremo il 
partito degli onesti» (un bel pro¬ 
gramma). Dirlo non equivale ad 
ammettere che «adesso siamo il 
partito dei ladroni»? Colpisce la 
coerenza linguistica di questo regi¬ 
me - semiotico e discorsivo, appun¬ 
to, prima ancora che politico - det¬ 
to berlusconismo. Mi è infatti venu¬ 
ta in mente, tra le tante, la frase 
«chiamiamole Ferrari, così vende¬ 
ranno di più», detta anni fa dal ca¬ 
po del governo, tra il serio e il face¬ 
to (ma qual è la differenza?) a pro¬ 
posito delle automobili Fiat in cri¬ 
si. È grazie a lui che questo Paese 
ha perso il senso della realtà smar¬ 
rendo la capacità di nominare le co¬ 
se, dire le verità più elementari. An¬ 
che nelle torbide vicende che han¬ 
no fatto delle residenze del primo 
ministro dei bordelli più o meno di 
Stato, ciò che colpisce è la barbarie 
del linguaggio. Ne fa un ritratto im¬ 
perdibile e agghiacciante il libro di 
Piero Golaprico sul caso Ruby e din¬ 
torni, che già nel titolo evoca l’eufe¬ 
mistica impostura del premier: Le 
cene eleganti (Feltrinelli). L’uomo 
del bunga bunga, ricorda Golapri¬ 
co, è lo stesso che disse di Eluana 
Englaro, che da anni giaceva in co¬ 
ma irreversibile, che poteva «resta¬ 
re incinta». A voi sarebbe venuto in 
mente? Difficile, davvero, valutare 
la maturità linguistica (cioè menta¬ 
le e morale) dei giovani cresciuti in 
questi anni, sotto questi altissimi 
esempi. ❖ 
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Philippe Gilbert conclude da vincitore la prima frazione dei Tour 


^ Ciclismo, al via la Grande Boucle con una caduta di gruppo che costa un ritardo allo spagnolo 
^ Tappa e maglia al belga che corona un anno fantastico. Cunego 15°, oggi la crono a squadre 


Pronti via: il Tour è già incerto 
Gilbert vince, Contador ritarda 


Il Tour parte con una tappa sug¬ 
gestiva a cavallo dell’oceano 
Atlantico e c’è subito una sor¬ 
presa: Contador prende l’14” 
per una caduta del gruppo e 
vince Gilbert. Oggi la crono, lo 
spagnolo rischia altri ritardi. 


ANDREA ASTOLFI_ 

sport@unita.it 

Brutto così, però il Tour de France è 
davvero, da ieri, una corsa apertissi¬ 
ma. Una caduta ai meno 9 dal tra¬ 
guardo di Mont des Alouettes, po¬ 
co sopra Les Herbiers, in Vandea, 
rende assai più complicata la vicen¬ 
da di Alberto Contador sulle strade 


gialle. Una maxi-caduta di mezzo 
gruppo, tirato giù da un corridore 
deU’Astana, a sua volta spostato ver¬ 
so il centro della carreggiata, in una 
fase di sovraffollamento della parte 
mediana del plotone, causato da uno 
spettatore in maglia gialla, ha im¬ 
provvisamente fatto esplodere tutte 
le certezze. Effetto onda: dalla de¬ 
stra i corridori iniziano a cadere co¬ 
me tessere del domino, fino a com¬ 
pletare la linea, aU’estrema sinistra. 
Chi è davanti apre il gas, e sono una 
trentina. Dietro è un groviglio di bici¬ 
clette: Contador si ferma, aspetta 
compagni che non arriveranno, si ri¬ 
mette in marcia, ma a quel punto è 
già dietro di 30”. Peggio sarebbe an¬ 


dato se la caduta fosse avvenuta mol¬ 
ti km prima - le occasioni di capitom¬ 
boli, come sempre nelle prime folli 
tappe del Tour, non sono mancate -. 
In compagnia del tre volte giallo, an- 


Patatrac alla fine 

Ai meno nove dal 
traguardo il groviglio di 
bici nel cuore del gruppo 


che Samuel Sanchez, più indietro 
Kreuziger. Gli altri sono tutti davanti 
a battere sul tamburo di un impensa¬ 
bile vantaggio. Ai meno due nuova 
caduta, stavolta nel primo gruppo. 


Andy Schleck e Basso franano 
sull’asfalto, qualche escoriazione e 
nessuna conseguenza sulla classifi¬ 
ca, perché negli ultimi 3 km delle tap¬ 
pe di pianura c’è la neutralizzazione 
del tempo. Insomma: Contador per¬ 
de l’20” dal vincitore di giornata, 
Philippe Gilbert, l’14” dai suoi avver¬ 
sari nella generale. l’14” è un’enor¬ 
mità: un distacco così può costare se¬ 
riamente il Tour de France. Anche 
perché oggi Contador, nella crono- 
squadre, perderà ancora da Schleck. 
Brutto così, ma chi va in bicicletta 
può anche cadere e non può aspettar¬ 
si clemenza, mai. Non era successo 
nulla in partenza, suU’infido Passage 
de Gois, con l’Atlantico a 50 cm dalle 













Zamparìnì 
Pioli e la 
promessa 


«La mia impressione è positiva. Quest'anno con Pioli sfaterò il tabù dell’esonero, ne 
sono sicuro. Perché la sua umiltà e il mio entusiasmo saranno le chiavi del nostro successo». 
Così il presidente del Palermo Maurizio Zamparini che ha presentato il neo allenatore Stefa¬ 
no Pioli. La formazione rosanero si è radunata a Malles Venosta, in provincia di Bolzano. 
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CLASSIFICA 


Evans e Hushovd 
dietro al vincitore 
Lo spagnolo è 35° 

MONT DES ALOUETTES Ordi¬ 

ne d'arrivo e classifica generale dopo 
la prima tappa: 

1 Philippe Gilbert (Bel) (191,5 km 
percorsi in 4h41'31”, media: 40,8 
km/h) ; 2 Evans (Aus) a 0”03; 3 Husho¬ 
vd (Nor) 0”06; 4 Rojas (Spa) st; 5 Van 
den Broeck (Bel); 6 Thomas (Gbr); 7 
Kloeden (Ger); 8 Taaramae (Est); 9 
Horner (Usa); 10 Martin (Ger); 11 Ger- 
demann (Ger); 12 Schleck (Lus); 13 Ve- 
lits (Svk); 14 Voeckler (Fra); 15 Damia¬ 
no Cunego (Ita); 26 Manuel Quinzia- 
to (Ita); 35 Alberto Contador (Spa) 
1 ' 20 . 


bici, pronto a rimangiarsi l’asfalto 
poco dopo il passaggio dell’enorme 
- 20 km - carovana gialla. Messo pie¬ 
de sulla terra ferma, va via una fuga 
a tre, Quemeneur, Roy, Westra, 
vantaggio massimo 6, ripresi ai me¬ 
no 20. Il patatrac avviene mentre 
Gilbert inizia a mettere la squadra 
davanti e Cunego, visto il crollo di 
Petacchi nelle retrovie, inizia a im¬ 
maginare. All’ultimo km, ignaro 
delle disgrazie di Andy Schleck, do¬ 
po una punzecchiata di Vinokou- 
rov. Cancellata fa una sparata mo¬ 
struosa, ma aiuta Gilbert a schiodar¬ 
si dalla testa del gruppo, a prende¬ 
re gli ultimi 400 ripidi metri in testa 
e a chiudere sulla linea prima di tut¬ 
ti gli altri. Ha vinto tutto, il vallone, 
nel 2011, tutto il possibile: Amstel, 
Freccia, Liegi, Freccia del Braban- 
te, campionato nazionale, tappa e 
maglia gialla al Tour, più tappe 
sparse tra Tirreno e Giro del Belgio, 
più un terzo posto alla Sanremo. Si 
correva per il secondo posto, e lì lo 
specialista Cadel Evans non fa fati¬ 
ca ad accomodarsi davanti a Husho¬ 
vd, con Cunego quindicesimo. 

LANCETTE E BIG 

Oggi è tempo di rimonte o di randel¬ 
late: Les Essarts-Les Essarts, 23 km 
piattissimi, cronosquadre breve ma 
favorevolissima alla Leopard degli 
Schleck, di Cancellara, Voigt e tipi 
così. La Saxo Bank è più debole e 
pagherà. Ogni secondo perso sarà 
una coltellata nel fianco di Conta¬ 
dor e un’iniezione di fiducia per i 
lussemburghesi, che aspettano un 
erede di Gaul da mezzo secolo. È 
presto, ma è così già chiaro, così già 
definito il programma delle prossi¬ 
me tre settimane di questa corsa 
che, improvvisamente e per acci¬ 
dente, si è scoperta in mano a molti 
e non a uno soìo.*> 


Foto di Neil Munns/Epa-Ansa 



Petra Kvìtova (a sinistra) e Maria Sharapova, le finaliste di Wimbledon 2011 


Kvitova regina di Wimbledon 
La Sharapova si deve piegare 
alla ragazzona cecoslovacca 


La finale donne di Wimbledon 
vinta dalla cecoslovacca Marti¬ 
na Kvitova contro la bella Shara¬ 
pova, ex bambina prodigio. Un 
trionfo che riporta alla memoria 
quelli della Navratilova, in 
un’epoca «minimalista». 


FEDERICO FERRERÒ_ 

sport@unita.it 

Bakunin, il teorico dell'anarchia, 
avrebbe avvicinato con favore questo 
borghesissimo tennis femminile, tro¬ 
vandovi applicate le sue teorie, e fe¬ 
steggiato con gli amici dell'ex Ceco¬ 
slovacchia il trionfo popolare imper¬ 
sonato da Petra Kvitova. In un vuoto 
di potere senza precedenti nell'Era 
Open, le cui radici affondano in ritiri, 
infortuni, sfortune e congiunzioni sfa¬ 
vorevoli, il suolo sacro di Wimbledon 
si è offerto a terra di conquista per 
predatori, barbari, seconde linee e 
giovinette implumi. Anche di talen¬ 
to, quale è Petra: una ragazzona dal 
gioco di gambe pari a un rallenty di 
“Novantesimo minuto”, ma con pri¬ 
ma palla e fondamentali mancini ter¬ 
rificanti. Proprio con un ace ha chiu¬ 
so il torneo più bello della vita ma, 
come negarlo, il cuore sanguina ad 
alzare lo sguardo e trovare nel Royal 
Box la vecchia guardia ceca, Martina 
Navratilova (9 titoli ai Championshi- 
ps) e Jana Novotna (uno, più una fi¬ 
nale-thriller contro la Graf nel '93). 
Se questo è il tennis in gonnella del 
Terzo Millennio, se l'eredità evoluti¬ 
va di Martina si chiama Kvitova, per 
favore ridateci i tempi andati. Nel tor¬ 
neo più debole dell'ultimo trenten¬ 
nio Kvitova è stata senza possibilità 
di smentita la migliore; se poi le av¬ 
versarie si chiamano Paszek, Cibulko- 
va, Pironkova e Lisicki, al più Aza- 
renka e non Venus, Serena, Justine, 
Kim, Lindsay o Hingis la colpa non 


può essere di questa pertica nata nel 
1990, quattro mesi prima che Navra¬ 
tilova vincesse il suo ultimo Wimble¬ 
don giocherellando con gli attacchi 
molli di Zina Garrison. Questo è il ten¬ 
nis rosa di oggi: fenomeni che non ci 
sono più, spazi sterminati per 15-20 
pretendenti agli Slam, ragazzine ram¬ 
panti con occasioni irripetibili per vin¬ 
cere (Wozniacki, la numero uno di 
carta, pare non volerne approfittare) 
e onestissime trentenni - Schiavone, 
Li Na - che dopo una vita da ottime 
seconde, sparite le avanguardie, si 
trovano in mano le chiavi del regno. 

Certo, l'altra finalista era spendibi¬ 
le come una griffe, l'algida Maria Sha¬ 
rapova. La favorita della finale, a dir¬ 
la tutta, era lei, reginetta minorenne 
del torneo nel 2004 e oggi, a 24 anni, 
finalmente emancipatasi da un pa¬ 
dre impresentabile e accompagnata 
dal promesso sposo, il cestista dei 
New Jersey Nets Sasha Vujacic. La cy- 
ber-siberiana dalla spalla ricucita, pe- 


Da Martina a Martina 

Trionfo ceco che riporta 
indietro ai nove trofei 
vinti dalla Navratilova 


rò, è stata ancora vittima di quelle cu¬ 
re incapaci di riportarla al suo antico 
splendore con un colpo, il servizio, 
che non funzionerà mai più come 
una volta. Masha, che questa derrota 
proprio non se l'aspettava, in questa 
desolazione e latitanza di qualità do¬ 
vrà attendere altro tempo, sì, ma pro¬ 
babilmente non troppo per aggiunge¬ 
re un quarto major alla collezione pri¬ 
vata, intatta da Melbourne 2008. 
Chi, di pazienza, dovrà fare sfoggio 
in quantità superiore sono i voyeur 
del tennis: che di Slam così mesti non 
ne meriterebbero uno solo.^ 


Brevi 

Basket, Djordjevìc 
coach dì Treviso 
Nuova vita dì Saie 

TREVISO Aleksandar Djordje¬ 

vìc succede a Repesa sulla panchina 
della Benetton Basket Treviso. Ex 
campione cresciuto col Partìzan Bel¬ 
grado, con cui vìnce una Coppa Ko- 
rac, 3 tìtoli jugoslavi e l'Eurolega 1992, 
poi con Milano e Fortitudo. Con la Ju¬ 
goslavia e poi con la Serbia ha vìnto 3 
Europei, 1 Mondiale e un argento alle 
Olimpiadi dì Atlanta '96. Nel gennaio 
2006 ha cominciato la carriera dì alle¬ 
natore nelle file dell'Olìmpia Milano. 


Foto di Claudio Onorati/Epa-Ansa 



Casey Stoner nelle prove al Mugello 


Oggi la MotoGp 
al Mugello: pole 
dì Casey Stoner 

FIRENZE Casey Stoner in pole 
per il Gp d’Italia in programma oggi al 
Mugello (record T48”034). Secondo 
tempo per Spies (Yamaha), terzo Si- 
moncellì (Honda) che ha fatto meglio 
del collega Andrea Dovizioso (Hon¬ 
da), quarto. Nonostante le ottime pro¬ 
ve lìbere, Jorge Lorenzo (Yamaha) 
non è riuscito a fare meglio del 5° tem¬ 
po. Ancora male la Ducati. Hayden è 
nono, Valentino Rossi 12°, in quarta fi¬ 
la, a 1”868 da Stoner. 


Coppa America 
Pari per TArgentìna 
contro la Bolivia 

LA PLATA Debutto deludente 

per l'Argentina in Coppa America, con 
un 1-1 contro la Bolivia. A La Piata, la 
squadra del et Sergio Batista è passata 
in svantaggio a inizio ripresa per un 
colpo dì tacco dì Edìvaldo Rojas passa¬ 
to sotto ì piedi dì Ever Banega, piazza¬ 
to sul primo palo. Dopo che la Bolivia 
ha sciupato l'occasione per raddoppia¬ 
re in contropiede, alla mezz'ora è arri¬ 
vato il pari argentino del Kun Aguero, 
subentrato a Lavezzì. 
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